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Faticosa del % GN democristiano 

rinvia 
Al punto 
di prima? 
D 'IRE come sosteneva ieri il Corriere della Sera, 
che il Consiglio nazionale della DC ha lasciato le 
cose « a l punto di prima» non e esatto. Tre ele­
ments a l m e n o i l dibattito-— fra i piu intensl e 
drammatici di quelli svoltisi in questi ultimi anni 
nel partito cattolico, e paragonabile, piuttosto che 
al dibattito che si ebbe al Congresso di Napoli, al 
dibattito del precedente Congresso di Firenze — 
ha messo inequivocabilmente in luce. ..•' 

;c La DC attraversa una crisi profonda.; Questa 
crisi, prima ancora che dalle divisioni nette esi-; 
s tent i .ne l le sue file, nasce dalle sue difficolta ad 
adeguarsi agli sviluppi della situazione interna ed 
internazionale e dal colpo ricevuto il 28 aprile, II 

% piano doroteo, che Colombo ha esposto con estrema 
chiarezza nel suo intento sostanziale — che e quelle 
di associare il Partito socialista ad una politica che 
possa riscuotere : « l a f iducia» della grande bor-
ghesia capitalistica e non intacchi seriamente il mo-
nopolio politico della DC (il resto son sfumature 
strumentali e contingenti) — per quanto si appog-
gi ad un gruppo di potere spregiudicato e forte, e 
in aperta contraddizione con la realta'del Paese, 
suscita resistenze sempre piu vive airinterno della 
stessa DC, trova il suo vero limite (e questo e il 
punto) nella sconfitta elettorale subita il 28 aprile 
dalla DC ad opera nostra. ; >£t.*V;.£- - ;> • .;*: "-/;•/;-. • 

, Per questo, nello sfondo del piano doroteo, e 
sempre presente la riserva del colpo di mano, del-
l'avventura: in primo luogo la riserva, l'avventura, 
caldeggiata senza peli sulla lingua da Gui (i dorotei 
sono maestri nell'arte della divisione delle parti). 
di ricorrere di nuovo alle urne per ricercarvi la 
forza sufficiente, che oggi la DC non ha, per im-

• porlo al Parlamento e al Paese. . . ; , ; . ^ .^. . ; ,:.^.:-!. 

j - ALTRO elemento messo in luce dal dibattito 
al Consiglio nazionale d.c. e che il piano doroteo e 
considerato . inaccettabile; da una parte della vec-
chia maggioranza di Napoli. Questo fatto resta, no-
nostante gli equivoci in cui si dibattono ancora l e 
sinistre d .c , e personalmente lo stesso Fanfani, non 
solo a causa della loro mancanza di coraggio nello 
sbarazzarsi dell'anticomunismo e del l imite (questo 

; piu ' comprensibile) it che viene ! alia loro azione 
dal timore che si possa creare nel partito una frat-
tura irrimediabile, ma anche a causa dell'incertez-
za nelle scelte programmatiche. :y,•-•'•-.- '^v'^-^v^^ 

E' vero che anche questMncertezza e riportabile 
alia questione dell'anticomunismo: perche le sini­
stre d.c. e Fanfani personalmente sentono l'esigen-
za di «qualcosa di nuovo » e in politica estera e in 
politica interna ma, non avendo risolto il problema 
delle forze con cui attuare un determinate: pro-
gramma — il quale richiederebbe una rottura aper­
ta ', con i ! gruppi: dirigenti della grande. borghesia 
capitalistica e la fine d'ogni preclusione nei con-
fronti delle forze popolari — finiscono col mesco-
lare nel loro programma, accanto a punti assai ap-
prezzabili (quali quelli indicati, piu ancora che da 
Fanfani,* da Pastore) , . enunciazioni approssimative 
e veUeitarie/-rv:-i--J'---'..-..-£'-''̂ --''i--- ; -..-,.:> î •. - - , . i ; -

" T- • L'ultimo elemento, infine, messo in J luce • dal 
Consiglio nazionale d.c. e la posizione personale di 
Moro. E' chiaro ch'egli non vuole scegliere, e non 
scegliera per il momento, fra le sinistre e i dorotei. 
N e si tratta soltanto dell'oscillazione tipica, in lui, 
fra l 'awert ire il bisogno,' per la DC, di « rinnovar-
s i » - e : il timore (d'ispirazione conservatrice) che 

' questo «r innovamento» non superi certi limiti — 
. limiti che stanno ben al di qua dell'incontro con i 
cortiunisti. ' .. ;, v» • - : ' 

;' Oggi Moro, nel difendere a • qualsiasi costo la ' 
unita della vecchia maggioranza di Napoli, non 

• difende soltanto l'unita del" Partito e la politica del­
la «audacia prudente» o della «prudenza auda-
ce »; difende s e stesso, la sua funzione di leader, che 
teme d'essere fagocitato dai dorotei, se costoro do-
vessero rafforzare troppo la loro posizione nel par­
tito e del partito dovessero restare gli incontrastati 
dominatori. Di qui il tono di compromesso da lui 
adottato per il discorso di replica: reticenze nel le 
questioni ; programmatiche, c o m e . se nel dibattito 
non s i fossero scontrate due diverse concezioni del 
centro-sinistra, e dunque due linee politiche concrete 
assai in contrasto fra di loro; determinate conces­
sion! ai fanfani ani e alle sinistre sulle questioni 
organizzative e della vita interna di partito," per 
impedire ai dorotei ; di rafforzare ulteriormente le 

Mario Alicata 
"'••':. (Segue in ultima pqgina) 

In ristampa il 
supplemento di « Rinascita» 

• I l supplemento di - « Ri­
nascita > contenente I do-
cumenti delta diacuasione 
fra il PCUS e i| PCC e ata. 
to rapidamente eiaurito, e 
cid non ha permesso di sod. 
disfare tutte !e richleste. 

' La Commissione nazionale 
di Stampa e Propaganda 
ha deciso pertanto di pro-

a'ere ad una ristampa. 
proaaimi glorni la Ft -

derazlonj • riceveranno un 
ulteriore quantitative della 
pubblicazione. I singoli 
compagni interessatf ad 
averne copia potranno ri-
volgersi direttamente alle 
organizzazioni provincial! 
del partito. 

LA COMMISSIONE DI ' 
STAMPA E PROPAGANDA 

DEL PCI 

loscontrofra 
le correnti dc 

La mozione finale rispecchia la politica 
dorotea e una parte delle richieste fan-
faniane - Una giornata fitta di manovre 
Dichiarazione di Vecchietti - Saragat 
loda Moro e i dorotei e attacca Fanfani 

Si accentua il movi men to delle masse 

• i l > : ; > i . v i'i v" wore 

< Dopo un'altra giornata tra-
scorsa in riunioni agitate, mi-
nacce reciproche e urti cla-
morosi, i dirigenti delle cor­
renti democristiane sono riu-
sciti a varare una mozione fi­
nale del Consiglio nazionale. 
Preannunciata per l e o r e 11 
del mattino, la riunione finale 
della piu agitata e interessan-
te assemblea ,d.c. di questi ul­
timi tempi, e stata via via pro-
crastinata. Moro e i capicor-
rente, infatti, non avevano an­
cora raggiunto l'accordo sui 
punti da inserire nel docu-
mento : finale. • Tale accordo, 
dopo retroscena di scontri • e 
ricatti notevoli, e stato rag­
giunto nel pomeriggio. Dopo 
la letuira di Moro del testo 
della mozione: ed alcune • di-
chiarazioni di voto, verso le 
ore 17 il Consiglio nazionale 
votava. Hanno approvato '- la 
mozione dorotei, morotei, fan-
faniani, < basisti > e «rinno­
vamento ». Hanno votato con-
tro i «.centristi > di Scelba. 

La mozione, che e stata il 
frutto di paralleli compromes-
si raggiunti tra fanfaniani. e 
dorotei, rispecchia l'esito gia 
previsto del Consiglio nazio­
nale. Accanto a un successo 
— soprattutto di carattere in-
terno — dei fanfaniani, che 
hanno visto accolte una par­
te delle loro richieste e ot-
tenuto, dopo l'attacco . aspro 
di Fanfani, che Moro allar-
gasse i - termini della tratta-
tiva con loro, la mozione ri-
flette la - sostanza • immutata 
della linea dorotea. Essa, nel­
la pratica, torna a rilanciare 
gli accordi falliti della Ca-

Rickeffs 
• ' • ' V ' • * ' : • ' . 1 • 

a Roma 
• E' da ieri a Roma il vice 

capo delle operazioni navali 
della Marina degli Stati Uni-
ti, ammiraglio C.V. Ricketts, 
meglio noto con la qualifica 
di « commesso viaggiatore in 
Polaris >. Le agenzie di stam­
pa ' che hanno - diffuse la 
notizia informano che la vi-
srta deU'ammiraglio Ricketts 
venne a suo tempo concor-
data tra i governi italiano e 
americano alio scopo di ave-
re uno scambio di idee che 
viene definite < tecnico > cir­
ca la organizzazione di una 
forza multilaterale' della 
Nato.' In realta, come si e 
appreso una decina di giorni 
or sono, sarebbe stato il go-
verno italiano a sollecitare la 
visit a deU'ammiraglio ame­
ricano. Essa avrebbe dovuto 
aver luogo appunto una de­
cina di giorni fa, ma in se-
guito alia ferma denuncia del 
nostra giornale — che accuso 
il - governo di sabotare le 
trattative di Mosca sulla tre. 
gua nucleare — venne rin-
viata • a « tempo indetermi-
nato». Un giornale che di 
solito si fa portavoce del mi. 
nistero' degli' Esteri, d'altra 
parte, dopo aver deplorato 
anch'esso la ' inopportunita 
della visita. scrisse che l'ini-
ziativa era dovuta al mini-
stero della Difesa. E in effet-
ti. e con un comunicato del 
ministero della Difesa che e 
stato dato l'annuncio dell'ar-
rivo a Roma deU'ammiraglio 
americano. Questo pone, evi-
dentemente, una serie di pro. 
blemi di cui il principale e il 
seguente: chi ha in vita to il 
Ricketts? E perche? Se si 
tratta di una iniziativa del-
Ton. Andreotti. il governo ha 
il dove re di sconfessarlo. Se 
e una iniziativa del governo. 
esso deve assumersi le sue 
responsabilita, 

milluccia, riprende il ricatto 
anticomunista al PSI, preten-
de, in sostanza, di riaprire il 
dialogo sulle basi imposte dai 
dorotei nel' gennaio e nel 
maggio scorsi. . 

IL DOCUMENTO DC La n,02i0. 
ne, firmata da Salizzoni, Sea-
glia, Forlani, Galloni e Donat-
Cattin, approva la relazione 
di Moro, esprime a Fanfani 
un «vivissimo» ringrazia* 
mento, - approva •< l'azione '•• di 
Moro come presidente incari-
cato fallito. Commettendo un 
falso '• storico non indifferen-
te, la moziohe «riafferma poi 
la validita sostanziale dell'ac-
cordo ' politico e programma-
tico raggiunto il 17 giugno 
con gli altri partiti >. Come e 
noto, tale accordo non fu af-
fatto raggiunto con gli altri 
partiti, poiche i rappresentan-
ti del PSI, Nenni e De Mar-
tino, che avevano siglato il 
documento' della Camilluccia, 
furono * sconfessati - dal loro 
Comitato centrale. > . ->'-:i 

La mozione dc, dopo avere 
rilanciato gli accordi falliti, 
raccoglie — • senza precisare 
molto — una parte delle cri-
tiche di Fanfani affermando 
che per tali accordi sono ne-
cessari «opportuni aggiorna-
menti... tenuto conto della re-
cente esperienza governativa ». 
(evidentemente di Fanfani). 
La mozione parla poi di cio 
che dovra fare il governo: e 
qui, restando molto nel vago, 
parla di «ammoderhamento 
della struttura statuaria..., svi-
luppo armonico e program­
ma to dell'economia rivolto a 
superare squilibri territoriali, 
settoriali e di categoria». 
Nella parte organizzativa le 
richieste fanfaniane per una 
commissione sul programma, 
per la conferenza organizzati­
va a ottobre, sono' accolte, 
mentre non e stata accettata 
la richiesta di un appello ai 
partiti. Sul tema dell'allarga-
mento della direzione ai lea­
ders delle correnti h stato de­
ciso di csuggerire al segre-
tario del partito di awalersi 
della facolta che consente di 
far partecipare ai lavori della 
Direzione membri del partito 
particolarmente esperti*. Co­
me si ricordera Fanfani ave-
va chiesto - un rinnovamento 
politico della direzione, con lo 
ingresso suo e degli altri ca-
picorrente. / . - v " 

LUTIMA GIORNATAndibat. 
tito del CN e la sua conclu­
s i o n hanno praticamente la­
sciato la DC divisa come pri­
ma: con in piu, un inizio di 
suddivisione interna anche fra 
« dorotei» (e stato notato un 
maggiore -« possibilismo » di 
Rumor, dj fronte alia solita 
intransigenza di Colombo), che 
hanno faticato piu del pre­
visto (e certamente molto piu 
del novembre scorso) a im-
porre la loro linea, per la 
quale hanno dovuto pagare un 
certo prezzo ai loro awersari 
diretti, i fanfaniani. Questi 
ultimi, si dichiarano paghi dei 
risultati, anche se amareggiati 
per aver dovuto condurre la 
battaglia praticamente da soli, 
avendoli sia Donat-Cattin che 
Sullo mollati nel bel mezzo 
del combattimento. 

Anche tra i fanfaniani, vi 
sono stati scontri e mainmort. 
Una piccola esplosione, per 
ratteggiamento pavido di Fer-
rari-Aggradi, si e avuta da par­
te di Fanfani, che, pabbuca-
mente, lo ha rimproverato con 
asprezza. 

Anche Moro ba avuto il suo 
da fare, per impedire che le 
congiunte opposizioni bloccas-
sero contro di lui per colpire 
il suo bifrontismo che, di vol-

• in* »•. 

(Segue in ultima paginm) 

Una delle manifestazioni antirazziste del negri dell'Alabama 

f DC, destra del PSI, PSDI e PRI in Sicilia 

Ripresentano il governo 
battutoair 

I f La vera lupara I 
.' II t;oto contrario espres­
so da un sesto dei depu-
tali della •maggioranza di 
centro-sinistra sull'eserci-
zio proTwisorio e che ha 
determinato le - dimissioni 
del governo della Regione 
siciliana, per il segretario 
regionale del PSI si tra­
duce in « lupara politica >. 
Sulla base di questo giu-
dizio, il compagno Lauri-
cella mette sotto accusa la 
intera Assemblea siciliana, 
e, come fanno i « dorotei» 
per il Portamento naziona­
le, ne minaccia lo sciogli-
mento. ^ - ' - - . - - -

Ne lui ne gli altri diri­
genti del centro-sinistra si-
ciliano' (tipico Yeditoriale 
di ieri della Voce Repub--

I blicana) sembrano invece 
domandarsi le ragioni del­
la ribellione manifestatasi 
Valtra notte in se'no alia 
maggioranza. Ragioni poli­
tiche e determinate dalla 
intima convinzione che bi-
sognava battere un indi-
rizzo politico ed un costu­
me contrari agli interessi 
isolani, alia volonta di rin­
novamento che anima i si-
ciliani. 

U accordo, sottoscritto 
sottobanco, e alle spalle 
del Parlamento, fra la SO-
F1S e la Montecatini e un 
esempio ' di questo malcc-
stume imperante e di una 
linea economica che relet-
torato ha decisamente con-
dannato il 9 giugno. L'ac­
cordo e stato sottoscritto 
da un personaggio non 

re, il senatore Barbaro Lo 
Giudice, ancora, ma ille-
gittimamente,'. presidente 
della Societa • Finanziaria 
Sicilia. Lo Giudice, ai tem­
pi di La Loggia, tentd di 
alienare in favore di pri-
vati il complesso Pozzillo; 
alcuni mesi fa 6 stato pro-
tagonista di un altro «af-
fare*, con il quale ven-
gono consegnati a specu-
latori americani e a oscuri 
personagsi siciliani (che 
saranno interrogati daWan-

II voto che ha bocciato 
il bilancio considerato 
un «inclderrte » - Una 

I nota deila Segreteria 
I regionale del PCI 

• ^'-'V,:'„: ; ; PALERMO, 2. 
I •*? Con un gesto che e.un ve-
' r o e proprio rifiuto di pren-

I dere atto del significato po­
litico del voto negativo sul-

Il'esercizio prowisorio — vo­
to che ha determinato, al-

Il'alba di ieri, le dimissioni 
della giunta di centro-sini-

timafia) ^c^mpj?^.0 J«!J« , stra presieauia aau onorevo-
S ! f f i 0 n S ^ K ! 0 5 i J S S l e D'Angelo - , la DC ha de-
Reoione. Ora 'ta^ftrarto • c i s o d j %hiedeTe l a c o n v 0 c a -
Vaccardo con tl J^ruovoho 1 z i o n e straordinaria dell'As-
chtmtco. E: non poteva far- I seBMea S i c i l i a i i a pe r rip^. 
ll' fZtt J?L^%2ri?l sentare lo stesso governo, 
che e stato efetto sena^ \ c o n l o s t e Sso prograiSma che 
e decaduto dalla canca dt ^ . s t a t Q eo£u£*u> dalla 

maggioranza del Parlamento 
C f VU°l ^ ^ C J U ^ \ ^ " ^ i s i o n e della segre-StU »C 7 C 2 E * 5 J ^ R J ^ I t e r i a moro^orotea si • sono 
quello dt c™*™™1™; I subito accodati i «leaders* 
Palermo - arera xl dove- • r e ^ o n a l i d e l p S D I e d e l p R , 

presidente della SOFJS, 
dalla quale un governo 

Palermo — areca 
re di estrometterlo. Inve­
ce, la DC, VAngela e sod 
non hanno mosso dito. Lo I 
Giudice serviva loro per I 
compiere Toperazione, e lo i 
hanno mantenuto alia SO- I 
F7S, anche quando la Giun- • 
ta delle elezioni del Sena-1 
to Taveva invitato a see- I 
gliere, dandogli Vultima- I 
turn per il I . agosto. Due | 
giorni prima delta scaden-
za deWultimaium, ecco la 
firma delVaccordo con la 
Montecatini. Questa si che 
e «lupara politica >. 

e i dirigenti autonomist! del 
PSI, i quali, stasera alle 20, 
hanno firmato una richiesta 
per la sellocita convocazio-
ne straordinaria dell'assem-
blea. Per fare questo, la de­
stra socialista non ha atteso 
neppure la .riunione del Co­
rn ita to regionale del partito 
che si.terra, probabilmente, 
alia fine della prossima set-
timana. La riunione era stata 
inizialmente fissata per dopo-
domani, su richiesta della 
corrente di sinistra, che ave. 

G. Frasca PoUra 
Lnuovo a imprese del gene- . . . . ; . I . . . . . . 

. _ _ . _ —» — . m— — —> — ^— — — — —J (^C5MC m I« l»m« PH}nQ) 

Oltre 600 negri arrestati nella « batta­
glia di Brooklyn»- Due famiglie di colo­
re assediate da centinaia di bianchi a 
Chicago - Capitolano i commercianti a 
Charleston - II ministro della giustizia ac-
cetta un emendamento razzista al Senato 

. •; i NEW YORK, 2. , 
Una folia' di un migliaio 

di negri si e asserragliata 
oggi in una chiesa battista 
di Brooklyn. Sotto la guida 
del pastore ' William ' Jones, 
i negri hanno dovuto rifu-
giarsi nella chiesa dopo una 
violenta carica della polizia. 
New York non aveva mai 
assistito a eptsodt ^ di ' lotta 
antirazzista cost imponenti e 
repressi • con • tanto •.'. accani-
mento dalla polizia, I new-
yorchesi vi scorgono il segno 
di gravi preoccupazioni del 
le autorita governative. •••• 

Secondo alcuni osservatori 
locali, le manifestazioni per 
i diritti civili hanno assunto 
negli ultimi giorni < un tono 
amaro ed • esasperato >. Se­
condo altri, si conferma in­
vece «il carattere rivoluzio-
nario e di massa acquistato 
dal movimento antirazzista >. 
Di fatto e'e che i corhbatten-
ti per i c ciuil rights * sono 
passati decisamente all'offen 
siva, consci che non devono 
aspettare Velargizione della 
liberia dall'alto. Sono esplo 
se cost una serie di battaglie 
locali. E il punto cruciale del 
movimento . e adesso . New 

York, dove da un mese si 
combatte - la- * battaglia - di 
Brooklyn*. , .•-""••< 

New York si riteneva in-
denne da conflitti razziali 
Ma da quando la lotta e pas-
sata dal terreno della sem-
plice integrazione scolastica 
a quello generate dei diritti 
civili, i negri si battono an­
che perche cessino le discri-
minazioni meno vistose, ma 
per essi non meno importan-
ti. A Brooklyn la battaglia 
e per costringere i costrut-
tori edili ad assumere artche 
mano d'opera negra e a re-
munerare i negri alia stessa 
stregua dei bianchi. -^ *T -w« 
•* Gli ultimi episodi sono av-
venuti davanti al Brooklyn 
Medical Center, dove sono 
in corso lavori di costruzio-
«e - da cui' gli operai negri 
sono esclusi. I dimostranti, 
a centinaia, hanno attuato la 
consueta tattica della resi-
stenza passiva, ostacolando i 
lavori. Quando la dimostra-
zione ha assunto proporzioni 
spettacolari. . la polizia ha 

effettuato una serie di carl-
che con gli sfollagente. I ne­
gri gridavano • ai poliziotti: 
" Gestapo », « Nazisti ». Din-
nanzi alia violenza dell'urto, 
i dimostranti si sono ritirati. 
II pastore Jones ha urlato: 
< Questo paese sta andando 
dritto all'inferno!». Poi ha 
ordinato egli stesso la riti-
rata all'interno della chiesa. 
•-, Gia 625 negri sono stati 
arrestati a Brooklyn. Altri 
sette sono stati portatt di pe­
so in cella dai gradini d in­
gresso della sede del gover-
hatorato: volevano impedire 
at governaiore in persona, 
Nelson Rockefeller, di entra-
re nel suo ufficio. •••....•..--
• Un'altra: battaglia spetta-

colare e in corso a Chicago, 
dove due famiglie negre han­
no occupato due apparta-
menti, poch't metri fuori dal 
limite • del quartiere negro. 
Centinaia di bianchi assedia-
no da due giorni la casa. 
•' Altre azioni e manifesta­
zioni antirazziste sono in cor­
so in una ventina di altre 
citta. A Charleston, il comi­
tato dei commercianti bian­
chi ha capitolato: saranno of-
ferti impieghi ai negri, nel 
ristoranti i negri saranno ser-
viti come i bianchi e :nei 
negozi potranno pure prova-
re i vestiti. Altrove si usa 
pero ' ancora troppo spesso 
una forma , di imparzialltd 
fuori luogo. Le autorita mu-
nicipali di - Torrance, per 
esempio, hanno citato in giu-
dizio Marlon Brando, Rita 
Moreno: e altri - per avere 
bloccato un cantiere edile; 
poi hanno denunciato « equa-
mznte * sia il partito nazista 
USA sia il Comitato locale 
per i diritti civili. Complet-
sivamente 103 persone. '•-" 

11 ministro della giusrizia 
Robert Kennedy, dinanzi ml-
I'opposiziopne dei razzisti al 
progetto di legge che e in 
esame al Senato, ha fatto ieri 
una concessione preoccupan-
te: si e dichiarato favorevole 
a un emendamento che mlra 
a escludere i saloni di bel-
lezza, le piscine e i negozi 
di parrucchiere dalla llsta 
dei luoghi pubblici che do-
vranno abolire la discrimi-
nazione razziale. . , 

novita 
Leonardo Sciascia 

Le parrocchie di Regalpetra 

Una storia di baronie, di corruzione, di.violenze pae-
sane, di preti e di borghesi, di mafia e di ammazza-
menti: questa e la vita a Regalpetra. Un paese inv 

. maginario nella descrizione di uno scrittore che ha 
il senso vivo della storia. . • 
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Tesseramento 

al Partito 

eia 

oltre il 100 
Un telegromma di Togliatti ai com­

pagni del capoluogo del Piemonte 
, • - % • - ' .:-'i-r 

* Mentre vi rinnovo le 
congratulazioni per il vo­
stro successo nella • cam­
pagna del tesseramento vi 
invito ad intensificare il 
reclutamento per consoli­
dare e portare avanti il 
successo del 28 aprile og­
gi contrastato dalle forze 
conservatrici ». 

Questo messaggio del 
compagno Togliatti è giun­
to qualche giorno fa alla 
Segreteria della Federa­
zione di Torino; il segre­
tario generale del PCI sa­
lutava il raggiungimento 
del 100 per cento degli 
iscritti al nostro Partito. 

. Il suo invito ad intensifi­
care l'azione per portare 
nelle file dell'avanguardia 
organizzata della classe 

.'. operaia italiana nuovi la­
voratori è stato accolto e 
non a parole. , 

Ieri pomeriggio i dati in 

: vntw-i.;' • - ivi* • iV*.. .•••-•. 
possesso della-sezione di 
organizzazione e della se­
greteria '' indicavano '••• che 
fra provincia e città la Fe­
derazione aveva tesserato 
il 103 per cento rispetto 
all'anno scorso. La provin­
cia," per l'esattezza, è al 
110 per cento e tutti i co­
mitati di zona sono al la­
voro per allestire decine 
di ; festival dell'Unità. I 
nuovi iscritti sono 1218. J 
• Uri ' successo :: analogo 

hanno raggiunto i compa-] 

gni della Lombardia. Ne 
ha dato l'annuncio, qual­
che giorno fa, il segreta­
rio regionale, compagno 
Elio Quercioli, con un te-, 
legramma ' alla Direzione . 
del Partito. Esso •;' dice: 
« Abbiamo superato come 
regione lombarda il 100tf> 
n e l tesseramento s i a 
del partito - che . della 
FGCI. - Siamo impegnati 
andare avanti ancora >. 

Campagna della stampa 

I comizi del PCI 
Un telegramma di Togliatti ai com­
pagni del capoluogo del Piemonte 

Oggi e domani si terranno in ogni parte d'Italia nu­
merose manifestazioni del PCI per il « mese della 
stampa». Diamo l'elenco delle principali: 

• '::Mx**i - =• >:Ò* •/.-.' ;«" OGGI L•- • ̂ ' ^ , , , , i ' ' •• 
MODENA: Colombi; FERRARA: Barca; SAN PAO­

LO (Reggio E.): Fabiani; CHIUSI SCALO: Borsari; 
OREGINA: Adamoli; BIANCHINI S. TEODORO: Ser-
bandini; MULTETO: Minella; MELE: Gambolato; 
SANTA CROCE: C. Romagnoli.,. . , , • - , 

CORTONA: Alicata; MIGLIARINA: Colombi; V I -
GNOLA: G. - Fibbi; PONTASSIEVE: Roggi; MARA-
TEA: Grezzi; VICCHIO MUGELLO: Guarducci; FON-
TEBONA: Poggesi; GIAVENO: Zucca; BEINASCO: 
Rossi; SANT'AMBROGIO: - Paiardi; P ESSI NETTO: 
Benedetti: PROMOLLO: Bosio; CUSANO MILANINO 
Maris; CARATE BRIANZA: Pina ' Re; D'AMMAGO: 
Maris; CODOGNO: Carina; MARASSI; Adamoli; RON. 
CO SCRIVIA: Serbandini; FOCE: Minella; CANTONE: 
Corassori; VIA LARGA: Neri; GAGGIO: Vexzani; 
MANZOLINO: Bastoni; S. MICHELE; Costa; GAIATO: 
Marchesini; NOVI: Ognibene; BASTIGLIA: Menabue; 
FORMIGINE: Borsari; SAN FELICE: Debbi; CA-
STELNUOVO: Rossi; QUARANTOLI: Righi. 

L'incontro di ieri Medici-Sindacati 

il governo 
per gli statali 

Martedì il Consiglio dei ministri discuterebbe sul 
provvedimento per i pensionati - Poi si aprireb­

bero trattative sul conglobamento 

J II governo non si è ancora 
deciso a mettere le carte in 
tavola per quanto riguarda 
la vertenza degli statali. Ne 
sono noti i termini: secondo 
precedenti impegni dal 1. lu­
glio si dovevano effettuare i 
conteggi di • unificazione di 
tutte le voci della retribuzio­
ne dei pubblici dipendenti e 
il calcolo della nuova pensio. 
ne pox gli ex-statali. Niente 
di tutto ciò — determinante 
ai fini dell'avvio alla riforma 
della .pubblica amministra­
zione — è stato fatto. Nella 
scorsa . riunione con i ' rap­
presentanti della CGIL, del­
la CISL e della UIL. il mini­
stro Medici aveva preso im­
pegno di arrivare presto ad 
un nuovo incontro per entra­
re nel merito delle questioni. 

Il nuovo incontro si è svol­
to ieri sera ma senza che da 
parte del ministro si sia 
giunti ad una messa a .punto 
chiarificatrice di quanto il 
governo intende fare. " Si, è 
appreso — anche dai comu­
nicati emessi dopo la riunio­
ne — che in sostanza l'ono­
revole Medici ha detto ai sin­
dacalisti: occorre attendere 
il Consiglio dei ministri che 
si riunirà martedì prossimo, 

questa riunione dovrebbe —-
salvo ulteriori rinvii —. di­
scutere il provvedimento ri­
guardante l e pensioni degli 
ex-pubblici - dipendènti.-- In 
merito la CGIL aveva pro­
posto di corrispondere ai pen­
sionati un aumento del 50 per 
cento sugli.attuali.assegutJl 
ministro non e ^tètoAirijg'jà-
do di precisare alcuna per­
centuale circa - le --propóste 
che il Consiglio discùterà in 
questi giorni, peraltro.-delle 
prese di posizioni ufficiose 
valutavano al 25 per cento' il 
massimo che il governo con­
siderava come -misura non 
tanto realizzabile \ q u a n t o 
«al lo studio>. •!• ".••..••.•'.-'-•-
• Per quanto riguarda il con­
globamento e tutti gli altri 
problemi che la trattativa tra 

i sindacati e le singole am­
ministrazioni <:l statali ;. deve 
affrontare e risolvere (primo 
fra tutti il problema del ri­
conoscimento delle varie ca­
pacità professionali, al posto 
dei « gradi >), nella seconda 
metà della prossima settima­
na j sindacati torneranno a 
riunirsi col ministro p e r 
una discussione metodologi­
ca. Stamane, presso la CGIL, 
i sindacati del pubblico im­
piego si riuniranno con la 
segreteria confederale' per 
una valutazione della situa­
zione cui è giunta la" ver­
tenza.' ':.;. • ^; ' - . ..'•'.'.' ; • 
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Feriti e contusi ieri all'EUR 

o sin maio 
al congresso 

La squallida relazione di Miche-
lini — Confermata la grave crisi 

del Movimento sociale 

\r.' 

Messaggi del 
Patriarcato di 
Mosca al Papa 

'• Il Papa ha ' ieri ricevuto in 
udienza privata diversi prelati, 
tra cui mons. Frangois Char-
riere, vescovo di Losanna, Gine­
vra e Friburgo, uno dei due in­
viati cattolici che presero parie 
a Mosca alle celebrazioni per 
il 50° di sacerdòzio del pa­
triarca Alessio. ~ 

Mons. Charriere ha riferito a 
Paolo VI in merito ad alcune 
« testimonianze speciali » affi­
dategli dal patriarcato di Mosca. 

' - ^ Ancora 
ferma 

la Edison 
•t A Porto Marghera. con piena 
partecipazione (è con un au­
ménto degli astenuti allo stabi­
limento San Marco), si è con­
cluso ieri lo sciopero di qua-
rantott'ore dei settemila chimici 
del monopolio Edison, che han­
no così portato avanti la bat­
taglia unitaria contro la pesan­
tezza della condizione operaia 
nelle fabbriche dell'ex big elet­
trico. 

Risolta la crisi ad Arezzo 

i da PSI e PCI 

Dal nostro Corrispondente ,Ma laloro rabbia e ir livore r della stampa che li sostiene so-

Sia pure con molte riserve 

Il Piano per la Sardegna 
governo 

Necessario riaprire il dibattito per giun­
gere a una radicale modifica del Piano 

CAGLIARI. 2. 
Il Comitato dei ministri per 

il Mezzogiorno ha approvato 
questa mattina il piano per la 
rinascita economica e sociale 
della Sardegna e il primo prò. 
gramma biennale di ' investi­

menti predisposto dalla Giun­
ta Corrias e dalla maggioranza 
dc-sardista del Consiglio re­
gionale. • '• * 
' Dalle dichiarazioni rese ai 

Segni vuole 

riformare 

la Costituzione 
• Singolarissime dichiarazioni 
ha rilasciato il Presidente Se­
gni ieri, a Bonn, a un gruppo 
di giornalisti. Segni, di ritomo 
dalla visita a Colonia, ha par­
tecipato a un " ricevimento al 
termine del quale ha ricevuto 
i rappresentanti della stampa. 
Rispondendo ad alcune doman­
de il Capo dello Stato ha an­
nunciato — e non si capisce 
proprio perché in quella sede 
— che al suo ritorno a Roma 
egli invierà un messaggio alle 
Camere per chiedere che, a mo­
difica della Costituzione, ven­
ga'proposta e approvata una 
legge che sancisca la noti rie­
leggibilità del Presidente del.a 

.Repubblica.. Il senso di questa 
' proposta • di. questa riforma 
MB è per ora commentato ne 
gli ambienti politici italiani. 

giornalisti dal ministro Pa­
store, risulta che il Comitato 
dei ministri pur approvando il 
piano generale e il primo pro­
gramma biennale, ha manife­
stato perplessità e riserve di 
vario genere, riassunte e con­
tenute, alla fine, in un comples­
so di direttive di integrazione 
e di - modifica . degli elaborati 
della Giunta Corrias e nella 
richiesta di procedere, quanto 
prima, alla realizzazione di un 
piano quinquennale a partire 
dal '64. . 

Dalle dichiarazioni - dì Pa­
store non è facile capire su 
quali linee si muovono tali di­
rettive di integrazione e di mo­
difica. Se, infatti, da un Iato 
Ton. Pastore eottolinea la ne­
cessità di una più precisa ar­
ticolazione territoriale degli 
interventi e cioè di quella 
pianificazione per - zone omo­
genee - prevista dalla legge 
istitutiva e largamente disat­
tesa dalla Giunta Corrias. dal­
l'altro la insistenza di richie­
dere la concentrazione degli 
investimenti < agricoli nei poli 
irrigui, • sembra • denotare la 
prevalenza, nel Comitato dei 
ministri, di forze e - tendenze 
di netto carattere neocapita­
listico e monopolistico. 

Le decisioni del Comitato 
dei ministri, al di là delle im­
mediate apparenze, riconferma­
no la esigenza, molto diffusa 
in Sardegna ed espressa nella 
lunga battaglia della ' opposi­
zione comunista e della sini­
stra. di una profonda revisio­
ne della linea su cui .si muo­
vono il piano generale e il 
primo programma biennale di­
sposti dalia Giunta centrista 
DC-PSd'A ed oggi approvati 
dal governo. 

Nel primo ì ; ^ 

semestre 1963 

Aumentato 
dell'8% il costo 

della vita 
Anche le più recenti rileva 

zioni statistiche denunciano 
nuovi scatti in avanti del costo 
della vita Nel mese di giugno 
l'aumento è. stato dello 0.1% 
rispetto al mese precedente e 
dell'ai rispetto allo stesso me 
se' del 1962. Nell'ultimo anno 
— ossia dal giugno 1962 al giu­
gno 1963 — l'aumento del costo 
della vita è stato del 5.4% in 
Francia, dei 3.1% in Svizzera, 
del 2.9'* nella Repubblica fede­
rale tedesca. dell'J.7 per il Re­
gno Unito e il Canada. 

Quanto ai prezzi all'ingrosso 
in Italia, si registra un aumen­
to dello 0.4% nel mese di giu­
gno e del 5% in un anno. La 
differenza tra l'aumento del co­
sto della vita — ossia dei prez­
zi al minuto — e l'aumento dei 
prezzi all'ingrosso (superiore il 
primo) conierma il carattere 
speculativo di quanto avviene, 
non certo da oggi, a danno dei 
consumatori. In particolare per 
i prodotti agricoli le quotazio­
ni all'ingrosso hanno avuto un 
incremento dello 0,3% in giugno 
e del 53% negli ultimi dodici 
mesi. Nei primi sci mesi del 
1963 si sono avuti aumenti del 
prezzo delle uova (10.9%): del 
latte e prodotti caseari (3%); 
dei bovini da macello (2.4%). 
Registrano invece diminuzioni 
— sempre nei mercati all'in­
crosto — le ouotazioni dell'olio 
di oliva (—2.1%) e degli orto­
frutticoli (—1,7%). 

•- •" • ; AREZZO. 2. -
Con la elezióne del nuovo 

sindaco nella, persona di Aldo 
Ducei, socialista; e delia giunta. 
avvenuta ieri sera, riprende a 
Palazzo Cavallo la naturale e 
legittima '* direzione • popolare 
della_cosa pubblica, facendo ca­
dére'' gli allarmismi interessati 
alimentati nei giorni - scorsi e 
che avevano per scopo la li­
quidazione della maggioranza 
socialista e comunista e con es­
sa l'affossamento del piano per 
l'edilizia economica e popolare. 
• L'attesa di quanti già parla­

vano di gestione commissariale 
è andata delusa nel giro di po­
chi minuti. Assunta la presi­
denza quale consigliere eletto 
col maggior numero di suffragi, 
il •• compagno - Mario J Bellucci. 
constatata la validità della se­
duta per la presenza di 21 con­
siglieri su 40 (assenti i 17 de 
il socialdemocratico e - il mis 
sino) ha posto in votazione a 
scrutinio segreto la elezione del 
sindaco. Un caloroso applauso 
del • pubblico • che traboccava 
nell'atrio e per le scale ha ac­
colto il responso delle urne: 21 
voti su 21 presenti sono andati 
al maestro Aldo Ducei. Analoga 
votazione per gli assessori ef 
fettivi e supplenti che sono at­
tualmente: Betas. Gervasi. Tar-
quini. Polverini e Luciana Bia 
gini. comunisti: Enzo Rossi, Ca-
salini e Giannotti. socialisti. 

Breve, ma estremamente chia­
ra circa gli intendimenti del 
la maggioranza è stata l'allo­
cuzione pronunciata subito do 
pò dal sindaco Ducei. Ringra­
ziati i colleghi per la fiducia 
e assicurato l'impegno di ope­
rare nella rinascita di un'atmo­
sfera di reciproco rispètto in 
seno * al -* consiglio comunale, 
Ducei ha assicurato che pro­
prio a questo scopo la maggio­
ranza collaborerà ampiamente 
con la già insediata commissio­
ne d'inchiesta. 

« La giunta ora nominata, ha 
sottolineato - il - sindaco. . per 
quanto riguarda i " due essen­
ziali problemi - del piano per 
l'edilizia economica e popolare 
e del piano regolatore generale, 
dichiara la propria ferma in­
tenzione di portarli avanti fino 
alla loro definitiva approvazio­
ne e attuazione, dopo il più at­
tento e sereno esame delle os­
servazioni presentate. Ad ecce­
zione delle poche persone che 
già in passato hanno realizzato 
enormi profitti derivanti dal­
l' incremento di valore delle 
aree fabbricabili, ritengo che 
non possono esistere altri pre­
giudiziali nemici del PJE.E.P. 
e del Piano regolatore generale. 

-Troveranno questi ambienti 
ristretti, ma economicamente 
potenti, dei validi alleati nella 
loro ingiusta battaglia? Questo 
— ha affermato Ducei — è l'in­
terrogativo politico che grava 
ora su questo Consiglio, inter­
rogativo al quale i prossimi at­
teggiamenti dei vari gruppi da 
ranno una chiara risposta al di 
là di ogni diversivo». -

Per altri problemi, vasti e 
molteplici, della comunità are­
tina. il sindaco ha annunciato 
la presentazione di -un preciso 
piano di attività per una delle 
prime sedute della ripresa au­
tunnale. In questo quadro uno 
dei problemi urgenti, e quindi 
non rinviabili, è costituito a no­
stro avviso da un riesame at­
tento di tutta la norma inerente 
alla tassazione. 

Le forze popolari hanno già 
vinto una battaglia importante. 
Ora. con gli amministratori co­
munisti e socialisti, devono ope 
rare per respingere altri attac­
chi che certamente non man 
citeranno. Il piano per l'edili­
zia economica e popolare, la 
concretizzazione cioè degli stru 
menti atti a bloccare la spe 
culazione sulle aree, porre un 
freno ai fìtti esorbitanti che fai 
cidiano le buste-paga e consen 
tire l'accesso al possesso della 
casa a migliaia di lavoratori 
ha ancora nemici agguerriti e 
potenti. 

no la conferma più limpida del­
la giustezza della lotta e del­
l'azione. che comunisti e socia­
listi indicano e conducono nel­
l'interesse della città. • •• • : J 

Sergio Mugnai 

Oleodotti ENI 
|̂ :?t4; |n /India 
^ ' / ' ; ' - 7 - ^ v N E W DELHI. 2^ 

Un contratto per la realizza­
zione di un importante siste­
ma di oleodotti nella regione 
del Bengala.'del Behar e dello 
Uttar Pradesb è stato concluso 
a New Delhi tra la SNAM — 

divisione SAIPEM '• — società 
del gruppo ENI. e l'Indian Re-
fineries Limited. ' . . . . . > . . . - ... 
1 Alla fine del 1961 l'Indian Re-
fineries Limited, a seguito di 
gara internazionale, aveva affi, 
dato il progetto dell'opera alla 
SNAM. divisione progetti, che 
eseguirà anche la direzione dei 
lavori. Il sistema è costituito da 
un oleodotto del.diametro di 12 
pollici lungo circa 1200 chilo­
metri. Trasporterà prodotti pe­
troliferi dalla raffineria di Ba-
rauni.. (Behar) alia città di 
Kampur (Uttar Pradesh) e a 
Calcutta (Bengala). L'opera sa­
rà " completata da stazioni di 
pompaggio. ' stazioni terminali 
e serbatoi di stoccaggio. Que­
sto ' contratto rappresenta ' una 
ulteriore affermazione nel cam­
po internazionale delle aziende 
del gruppo ENI. 

V 

Tessili 

Accordo al Tognella 

dopo fa grande lotta 
^•;t;^^^;'^/GORIZIA. 2. 
' Ieri sera è stato sottoscritto 

l'accordo anche per il reparto 
cotone del cotonificio Tognel­
la. ' Esso prevede un aumento 
del premio . di produzione di 
10 mila lire (da 20 a 30 mila), 
erogate, per il 1963 nella for­
ma di indennità una tantum. La 
ditta è impegnata a pagare ta­
le cifra anche per il 1964. Ad 
ogni lavoratore verranno cor­
risposte 15 mila lire a titolo di 
prestito, rimborsabili con ra­
teazioni . mensili - a partire dal 
prossimo settembre. . \ -• > t •„ 

Con la firma dell'accordo sul 
premio di produzione si è con­
clusa la prima fase ' della più 
lunga e dura lotta ' sindacale 
combattuta dai tessili isontini. 
Dopo un lungo periodo di asten. 
sioni - articolate ' di • un'ora e 
mezzo per turno, i lavoratori 
hanno infatti scioperato inin­
terrottamente per un mese, dal 
24 * giugno . al 24 luglio, rien­
trando quindi al lavoro e ri­
prendendo immediatamente le 
fermate di un'ora e mezzo per 
turno. 

"• La decisione di firmare è sta­
ta ' presa . dalle organizzazioni 
sindacali. ' - dopo consultazioni 
con gli operai, visto il falli­
mento dell'ultimo tentativo di 
mediazione, e soprattutto per il 
sopraggiungere del periodo fe­
riale (domani, infatti, la fab­
brica si ferma per - quindici 
giorni), che avrebbe costretto i 
lavoratori, in caso di mancato 
accordo, a sopportare ulteriori 
sacrifici. •-- v • •:.*- *• ••-;?•.•-- *• 
' La composizione della ' ver­

tenza sul premio lascia però 
aperti tutti zìi altri problemi 
sui quali erano state avanzate 
rivendicazioni (minimo di cot­
timo, concottimo, ecc.). La lot­
ta ' riprenderà, quindi. ' per il 
raggiungimento di questi obiet 
tivì. dopo il periodo feriale, oel 
quadro della battaglia per il 
contratto nazionale tessile. I 
lavoratori hanno piena coscien 
za di avere concluso soltanto la 
prima fase dell'agitazione e si 
sono dichiarati pronti a scen­
dere nuovamente in lotta per 
l'ottenimento delle altre riven­
dicazioni. • . .-• 

Decimo sciopero 

Do oggi per tre giorni 

bloccate le autolinee 
Da oggi, per 72 ore. i 35 mila autolinee private - (a volte ; a 

lavoratori delle autolinee pri­
vate torneranno a scioperare 
per la conquista di un contrat­
to nazionale radicalmente mi­
gliorato E' questa la decima 
astensione della categoria che. 
nel giro di tre mesi, paralizza 
i trasporti pubblici extra-urbani 
— con comprensibili ripercus­
sioni sugli utenti — 'ma che è 
reso Indispensabile dall'intran­
sigenza dei concessionari ' .. 

I conducenti delle autolinee 
private chiedono orari ridotti. 
turni rinforzati, aumenti di sa­
lari. qualifiche rivedute. I pa­
droni replicano che non posso­
no concedere nulla (si pensi 
che le trattative non sono nep­
pure state avviate) poiché ogni 
spesa renderebbe necessario un 
rincaro delle tariffe. 

II fatto è che i numerosi fa 
veri concessi dai governi alle 

spese di tronchi ferroviari e 
comunque senza pensare ad una 
espansione pubblica dei tra­
sporti stradali, tramite T1NT 
delle Ferrovie) hanno ringal­
luzzito i padroni, che sanno 
manovrare l'arma del ricatto 
sulle tariffe pur sfruttando i 
lavoratori e gli automezzi in 
modo tale da trarne considere­
voli profitti. «Privati- come 
Zeppieri a Roma o come la 
SITA (FIAT) nella Toscana 
sono certamente in grado di 
migliorare il trattamento dei 
dipendenti, che se è mantenuto 
basso finisce col ripercuotersi 
anche su tutto il servizio - - -
• La lotta quindi è sacrosanta 

e in questi tre giorni è auspica­
bile che da varie parti si alzi 
la protesta contro i concessio 
nari, in solidarietà con i con 
ducenti. 

Primi tafferugli ieri pome­
riggio al congresso del MSI 
riunitosi all'EUR. Sostenitori 
della corrente « michelinia-
na » e della corrente di op­
posizione che si rifa all'on.le 
Almirante e all'on. Angioy 
sono venuti brutalmente alle 
mani nella galleria riservata 
agli invitati. Inutilmente è 
intervenuto il servizio d'or­
dine composto di giovanotti 
in camicia bruna e camicia 
nera. La scazzottatura è du 
rata qualche minuto, molte 
sedie sono state lanciate tra 
i delegati e un paio di feriti 
sono finiti in infermeria. . 
' In aula intanto qualche al­
terco scoppiava anche fra i 
delegati mentre Leccisi ten­
tava di salire alla presidenza, 
contrastato nel suo tentativo 
dall'on. Nicosia e dall'on. Ro-
mualdi. Finalmente la calma 
veniva ristabilita e il sena­
tore Franza poteva continua­
re il suo intervento in difesa 
della segreteria uscente. . ' 

Le posizioni che si contrap­
pongono sono state illustrate 
ieri; la prima dalla lunga re­
lazione di Michelini, la se­
conda dall'on. Angioy. La li­
nea sostenuta dal segretario 
del • partito è stata < sintetiz­
zata con questa formula: in­
serirsi per rompere, non las­
sismo, né cedimento, ha spie­
gato Michelini, ma una azio­
ne po l i t i ca i per trasformare 
lo stato partitocratico in stato 
corporativo ». Tappe di que­
sta azione sono la socializza­
zione d'elle imprese a parteci­
pazione statale, la regolamen­
tazione giuridica dei partiti 
e dei sindacati, l'abrogazione 
del titolo V della Costituzio­
ne ' relativo all'ordinamento 
regionale, ' il potenziamento 
della scuola privata e delle 
forze armate. •/,. ••'-.:. ''••< 

A ; questa ' linea ha irriso 
l'on. Angioy: « C'è una digni­
tà anche •' nel riformismo e 
nel trasformismo, ma l'on.le 
Michelini va assai oltre que­
sta dignità! » ha dichiarato 
tra gli applausi di una parte 
dell'assemblea. -•- v ; - ' • • > 
- In • questo Stato, egli ': ha 

proseguito, non dobbiamo in­
serirci, ma creare invece una 
alternativa che è lo Stato 
corporativo ideato da Mus­
solini. Il richiamo ha susci­
tato applausi frenetici. (Mi­
chelini non ne aveva invece 
nemmeno fatto il nome). An­
gioy è sceso dalla tribuna ac­
colto dagli abbracci di Almi­
rante e baciato da numerosi 
dei suoi scstenitori, dopo di 
che ha preso la parola il se­
natore Franza. Nel corso del 
suo intervento, come abbiamo 
già detto, si sono verificati 
tafferugli fra il pubblico. c-: 
" L'atmosfera del Congresso 

è abbastanza squallida. « Giu­
stizia sociale nella patria ri­
consacrata 'per - una Europa 
unita »: questa la parola d'or­
dine che campeggia sul pal­
coscenico. Dei membri della 
presidenza solo De Marsanich 
si è rivolto all'assemblea con 
il braccio levato nel saluto 
romano. All'ingresso del Pa­
lazzo dei Congressi si ven­
dono dischi contenenti i di­
scorsi di • Mussolini, qualche 
delegato accenna a intonare 
canzoni fasciste, c'è qualche 
scambio di saluti romani; ma 
è chiaro che Michelini è riu­
scito. nel corso di questi an­
ni, a dare al partito una ve­
ste moderata e possibilista, 
un'apparenza di rispettabiM-
tà di cui egli stesso appare 
mediocre simbolo col suo abi­
to a doppio petto blu, il 
fazzoletto bianco nel taschi­
no e -' l'oratoria pacata. Ma 
sotto questa apparenza di ri­
spettabilità, ribolle un diver­
so animo del MSI: se ne fan­
no portavoce Almirante, An­
gioy, Anderson, che accusa­
no Michelini di conformismo, 
pigrizia mentale, di soggezio­
ne al sistema. Si è fatto por­
tavoce di queste accuse, nel­
la tarda serata di ieri, un 
givane delegato dì Udine, cr.e 
con tono tra ispirato e fana 
tico. ha aggredito la segrete­
ria uscente. « Noi non guar­
diamo più zi nostri dirìgenti 
come a uomini degni di sli­
ma e a combattenti: non so­
no i generali, costoro, che noi 
giovani pensavamo, ma capo­
rali da strapazzo» 

A questo punto, fra i dele­
gati, i micheliniani hanno 

IN BREVE 
Vietati pseudo generi alimentari 

;I1 ministro della sanità, ha ordinato il divieto di produ­
zione, di importazione e di commercio in tutto il territorio 
nazionale di pseudo-generi alimentari denominati «scherzi», 
« burle », « trappole ». ecc. considerati pericolosi per la sa­
lute pubblica. , 

Lo 6tesso decreto ordina, inoltre, il 6equestro • degli og­
getti in parola in tutto il territorio della Repubblica. 

La decicione è 6tata preea dopo che l'Istituto superiore di 
sanità, in una relazione tecnica, ha stabilito che Èli oggetti 
in questione rappresentano « un pericolo per la salute Pub­
blica perchè sonn la contraffazione di generi alimentari -'di 
normale consumo e generalmente provocano, se ingeriti, dl-

' sturbi quasi sempre gravi per l'apparato digerente» ; 

Baristi: contratto integrativo v 
:••'• E* stato confermato Ieri che la FIPE (Federazione italiana 

pubblici esercizi) ha accettato di dare avvio in settembre 
alle trattative per stipulare un contratto integrativo nazio­
nale del settore degli autogrill, snack-bar e posti di ristoro. 

Ferrovieri: agitazione a Bologna 
E' proseguita ieri l'agitazione del personale viaggiante 

delle ferrovie nel compartimento di Bologna, dove si riven­
dicano turni di lavoro rinforzati mediante una revisione 
degli organici. Un centinaio di convogli sono partiti con mez­
z'ora di ritardo, come deciso dal sindacato SFI-CGIL. 

Sicilia 

Distrutto 180 7. 
della 

I mezzadri decidono nuovi scio­
peri per settembre - Oggi l'asten­
sione nel settore ortofrutticolo 

' L a peronospora ha causa­
to gravissimi danni ai vigne­
ti siciliani: si -calcola che 
l'80% del prodotto delle vi­
gne, atteso per la prossima 
vendemmia, sia andato per­
duto. Quanto resta da una 
siffatta devastazione non ba­
sterà nemmeno a coprire le 
spese di coltivazione. La di­
sperata situazione di decine 
di migliaia di contadini è 
anche aggravata per l'immi­
nente scadenza di una vera 
e propria valanga di • cam­
biali agrarie che i contadini 
avevano firmato in vista del­
la vendemmia e che ora sono 
destinate ad andare in pro­
testo. Nello stesso tempo si 
approssima : la scadenza ' di 
rate per le tasse e per i vari 
contributi. Infine — segna­
lano le organizzazioni con­
tadine siciliane — gli agrari 
hanno scatenato » un'ondata 
di - disdette contro - i coloni 
chiedendo • V aumento di 
quanto i contadini pagano e 
che già è gravosissimo. 

L'Alleanza dei coltivatori 
siciliani ha chiesto la mo­
difica : dei • rapporti - mezza­
drili e la riduzione dei ca­
noni dì affitto, fino ad assi­
curare la remunerazione del 
lavoro contadino; altre ri­
vendicazioni -. avanzate ' ri­
guardano l'esonero da tutti 
i tributi locali e consortili. 
la concessione di contributi 
statali ai contadini i l : cui 
raccolto è stato gravemente 
danneggiato, la preferenza 
ai contadini per quanto ri­
guarda gli ammassi dei pro­
dotti. • 
- Tra le vivaci manifesta­

zioni che si sono svolte nei 
giorni scorsi particolarmen­
te importante è stato lo scio­
pero provinciale nelle cam­

pagne ' della provincia - di 
Trapani. - Nel »- corso dello 
sciopero si sono svolte nu­
merose manifestazioni - (cor­
tei, comizi) alle quali hanno 
complessivamente - i parteci­
pato oltre 10.000 contadini. 

Inizia oggi lo sciopero dei 
braccianti • occupati nel set­
tore ortofrutticolo. Si tratta 
di 400.000 lavoratori agricoli 
concentrati "4 essenzialmente 
in 25 - province. Le rivendi­
cazioni , avanzate • si riassu­
mono nella richiesta di una 
contrattazione di settore che 
riconosca — dal punto di vi­
sta salariale e normativo — 
le elevate capacità profes­
sionali di questa parte del 
bracciantato. 

I benzinai 
verso un 

nuovo 

Nonostante r contatti : ufficiosi. 
la vertenza dei benzinari è an­
cora in alto mare, e non vi è 
dubbio che essa costituisce un 
pretesto centrale per le mano­
vre in corso tese all'aumento 
del prezzo dei carburanti. Si 
cerca infatti di ricattare i lavo­
ratori dipendenti con l'intransi­
genza delle compagnie petroli­
fere; il governo con le riven­
dicazioni dei gestori; gli utenti 
con l'agitazione dei benzinari. Si 
va comunque verso un nuovo 
sciopero, stavolta nazionale, am­
menoché il CIP non trovi il 
modo di far ricadere tutte la 
vertenza sulle spalle degli 
utenti. 

Il programma « San Marco » 

Secondo lancio 
del satellite italiano 
Un lancio suborbitale effettuato a 
Wallops Island come il primo ha con­

fermato l'efficienza del congegno 
WALLOPS ISLAND. 2 

Alle 18,43 locali è a w e -
protes t a t o violentemente, ""*<> dal poligono di Wal-
mentre interveniva di nuovo 
ìl servizio d'ordine 

Il giovane Parigi, intanto, 
dalla tribuna, continuava a 
gridare parole d'ordine di in­
transigenza. Tra applausi fre­
netici da una parte e tenta­
tivi - di tafferuglio, l'assem­
blea continuava ad accoglie­
re gli interventi degli oratori 
dell'una e dell'altra parte, le 
cui parole giungevano alle 
tribune stampa sempre più 
incomprensibili, fino a quan­
do la presidenza era costret­
ta a sospendere la seduta 
rinviandola ad oggi 

lops Island, in Virginia, un 
secondo lancio suborbitale 
del satellite italiano S. Mar-

La struttura del satellite 
realizza nel suo insieme un 
sistema per la misura della 
resistenza aerodinamica idea­
to dal professor Broglio, di­
rettore del programma, e cioè 

c o . , La ' traiettoria prevista un complesso accelerometrico 
aveva un'altezza massima di I costituito dal guscio sferico 
circa 400 km e una gittata del satellite, molto sottile e 
nell'Atlantico di circa mille ! leggero, collegato alla parte 
chilometri. Un primo lancio iiterna, notevolmente più pe-
analogo ebbe luogo lo scorso 
aprile. 

L'esperimento ha avuto lo 
scopo di mettere a punto al­
cuni dispositivi del razzo vet­
tore Shotpiit e di ottenere 
una conferma dell'efficienza 
della itrumentazione scienti­
fica del satellite. 
• ' . * . • • • - - • : » , « ' -

sante, mediante un disposi­
tivo elastico capace di misu­
rare gli spostamenti relativi 
delle due parti. Questo dispo» 
sitivo elastico opportuna­
mente tarato può dare diret­
tamente la misura delle forz« 
esterne che agiscono avi fu« 
• d o . • . .. 
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Un editoriale di Togliatti su «Rinascita» 

L'unitae 

II numero di « Rinascita » che e da oggi nelle edicole pub-

blica il seguente editoriale del compagno Palmtro Togliatti: 

: II movimento comunista incomincia ad affer-
. niarsi, come forza dirigente BU un piano interna- -
zionale e su piani; nazionali, soltanto nel 1917, 
dopo la rivoluzione del Marzo e con quella del-
l'Ottobre. Coqquistato il potere e creato il primo 
Stato operaio e socialista, la costruzione econo- J" 
mica I di una societa nuova . incomincia soltanto . 
attorno al 1927, dopo il supcratnento di terribili 
difiicolta di ogni natura. Quando scoppia la se-
conda gtierra mondiale il primo Stato socialista 
e diventato una delle piu grandi 4 potenze e il 
movimento si e esteso, nella forma di partiti na-
zionali - e : malgrado le persecuzioni - spietate, a • 
quasi tutti i paesi del mondo. Durante la guerra 
contro la barbarie fascista e nazista, l'Unione so-
vietica e il comunismo internazionale sono fat-
tori decisivi della vittoria. Senza '• di essi, forse 
non si sarebbe vinto: una parte delle classi bor-. 
ghesi avrebbe senza dubbio cercato di cavarsela 
con un ignobile comproinesso. Dopo la guerra, 
l'avvcnto al potere negli Stati dell'Europa orien­
tate, dove regimi di liberta e di progresso erano ''. 
sempre stati una eccezione, la' vittoria - della 
grande rivoluzione cinese e successive ; nuove • 
avanzate (Corea, Viet Nam, Cuba) portano. il 
movimento comunista; ad essere forza dirigente 
di . un terzo dell'umanita. Questo enorme \ pro­
gresso, che ha trasformato radicalmente la strut-
tura e il volto del mondo, si e compiuto in meno _ 
di mezzo secolo. Credo non si trovi esempio, nella 
storia, di rivoluzioni e movimenti rivoluzionari 
che con tale ritmo travolgente hanno assolto il 
compito ch'era posto loro dalla situazione ogget-

. tiva e che essi stessi si proponevano. -.>; •'•'•-' 
" Questa impetuosa rapidita del nostro sviluppo . 

• dovrebbe sempre essere tenuta presente \piando 
si tratta dei nostri problem!. E' infatti accaduto . 

- che nello spazio di pochi decenni la classe po-
litica dirigente comunista si sia trovata di fronte' 
ai problem! piu gravi e piu diversi, e abbia do-
vuto porli e risolverli senza indugio, perche gli 
eventi non aspettavano; e li ha risolti, per lo piu,. ' 
sulla base' di una dottrina comprerisiva di tutta . 
la realta del mondo moderno, ma crearidosi nel 
lavoro e nella lotta continua la. propria espe-
rienza, perche una precedente esperienza cui at-
tingere non esisteva. : yi;^r- .. .:>^- ,->>^ :

i .- . • 
" Ed "- oggi, in ; quella terza parte del mondo ';,'. 

che da loro e guidata, i comunisti debbono muo-
versi nelle condizioni piu diverse. Un forte grup* 
po di partiti sono al potere; altri lottano nella 

, opposizione;' altri ' sono perseguitati e • clande-
. stini. Siamo presenti e lavoriamo nei - paesi so-
' cialisti; nei paesi capitalistic! avanzati, nelle co« v". 
' lonie e semicolonie, nei nuovi Stati liberi. Ma 

anche dove siamo . al potere, cio che manca e 
proprio la : uniformita delle * condizioni- econo-
miche oggettive e anche di quelle politiche. Lo 

'Stato sovietico ha una sua tradizione, una sua 
organizzazione, una : sua solidita,' che non pos* ; 
sono essere quelle di uno Stato sorto, per esem- • 
pio, in un paese coloniale ancora arretrato, di 
struttura agricola primitiva.. Gli stessi problemi 
della costruzione - economica devono necessaria-
mente presentarsi in ogni paese in forma diversa, j 
per la diversita dei punti di partenza, degli obiet- • 
tivi da raggiungere, dei ritmi possibili, delta po-"; 

. sizione e della forza della : classe operaia nel ; 
complesso della vita sociale."; E' evidente, per 
noi, che lo sviluppo di economie di tipo socialista 
porta ad attenuare ed anche a superare, col 
tempo, queste diversita, creando le condizioni di 
una . razionale divisione internazionale del la-
voro; ma per il momento le diversita ci sono, 
con tutte le conseguenze che ne derivano. Nello 
stesso movimento comunista, infine, soltanto an • 

; utopistico sognatore puo pensare che esista, in ; 
. ogni partito, piena uniformita con tutti gli altri. 
Ciascun partito ha la sua storia e la sua vita 
reale: 1'uniformita potra essere, domani, un punto 
di arrivo, non e, certo, la condizione odierna. :._ 

'. . _ Ora, queste circostanze io non le ricordo, oggi, ; 
per dare una troppo facile risposta a coloro che 
gridano e fanno scandalo perche si manifestano, 
nel movimento comunista. internazionale, diver- : 

genze di idee e di posizioni; e nemmeno le ri- '; 
cordo per fornire un troppo facile sollievo a co- ; 

loro che, nelle file del • movimento operaio, di [ 
queste divergenze giustamente ' si preocenpano. ; 
Le - ricordo per trarne aleune conclusion!. La \ 
prima e che Tesistenza di divergenze e probabil- • 
mente inevitabile. La second a e che 1'esistenza : 
stessa di divergenze impone nn dibattito per va- . 

, lutarle esattamente e, - possibilmente, superarle, 
La terza pero, — e la pin import ante, — e che ; 
questo dibattito deve essere condotto e svol- ; 

gersi in modo che non spezci, anzi che contri- • 
buisca a rendere piu solida ed efficiente la unita 
d i tu t to il nostro movimento.- '': :• 

. Non credo molto e lo dico apertamente — . 
awertendo che si tratta, pero, di una mia opi- : 

' nione: personale — alia possibilita ed efficacia : 
di un grande consesso internazionale dove si con-. 

. siderino tntte le question!, che oggi in tutti i 
paesi del mondo si pongono k al . nostro - movi- ' 
mento e per tutte si dia la soluzione adeguata. ; 
Questa forma di unita ottenuta dall'alto non c 

: piu adatta alle circostanze presenti. II risultato . 
' sarebhc, o una specie di mannale, dove poi ogni 
•'• formula sarcbhc stata tirata da una parte e dal-

Taltra fino a renderne possibile qualsiasi inter-
pretazione, oppure un puro riferimento ai prin-

• cipi di fondo della nostra . dottrina. Anche < la 
dottrina," pero, oggi, e in sviluppo, deve esserlo 
e mi scmbra assai piu gittsto che lo sviluppo 

della dottrina c. della pratica avvenga:sotto la 
guida e responsabilita dei' singoli ' partiti, che 
possono e debbono avere, piu di un ainpio con­
sesso internazionale, la, capacita di procedere 

.; anche per tentativi, per • esperienze ed elabora-
zioni parziali,:, che possono poi essere ^ corrette 
e precisate, Ancora piu irreale e la soluzione che • 
consipterebbe nel delegare a un solo partito il com­
pito di tracciare il cammino per tutti e control-
lare come in esso si procede. La stessa ampiezza 
e complessita del movimento lo rende impossi-
bile.'Lo stadio che abbiamo raggiunto e quello, 
infatti,; delFautouomia dei'. singoli partiti,' che 
esclude la « guida » unica e ben definisce la re­
sponsabilita di ciascheduno.. 

• Quando parlo i d{ dibattito, j dunque, lo col-
lego strettamente alia esperienza delle lotte na-
zionali e internazionali, al contatto continuo tra ; 
le diverse parti del'; movimento,; alio «scambio 
molteplice di esperienze nuove e diverse, tra i 
p.artiti e' i paesi che le hanno compiute. Ed e 

. fuori discussione che deve svolgersi nell'ambito 
: della nostra dottrina," per migliorarne la cono- . 

scenza e stimolarne lo sviluppo. I problemi da 
.. approfondire esistono - e sono importanti. Cosi, 
' quando viene erroneamente affermato che la pa-

cifica ; coesistenza significherebbe una capitola-, 
zione davanti all'imperialismo,, una accettazione . 
dello , status ' quo e I una ~ rinuncia alia ' lotta - di 

: classe, si pone la questione di precisare bene che 
cosa voglia dire pacifica coesistenza e come essa , 

' porti non a una rinuncia, ma a nuovi sviluppi 
della lotta di classe. Tema, pero, che a sua volta 
non • puo essere .; trattato con u profitto k: se non .j. 

- sulla base di esperienze nuove, compiute sia nei 
paesi capitalistic! che negli altri. da poco liberi. ' 

,. Analogamente, quando si pone la questione del ; 
legame storico e politico che esiste tra la lotta 

' contro Timperialismo nei paesi capitalistic! e nei 
paesi tuttora coloniali o da poco liberi, non si 

. riuscira ad andare al di la di affermazioni molto 
• generali fino a che non si riuscira a mettere in 
luce il nesso reale. strettissimo che esiste tra la 

' azione che il grande capitale monopolistico svol-. 
ge per dominare i paesi. piu avanzati e quella • 
che invece e volta a mantenere, in vecchie o in 

, nuove ; forme, - il proprio •' dominio' su tutto. i l , 
; mondo. LMndagine cpndotta in questa direzione,'; 

sulla base, dell'esperienza di fatti'e lotte reali, 
ci puo portare a scoprire un nuovo terreno di 
elaborazione della nostra politica in tutti i set-

• tori del mondo dove l'imperialismo si sforza di ;• • 
; mantenere il suo dominio, ci fa scoprire la pos- • 
.- sibilita di conquistare nuovi alleati e quindi dare ' 

vita a un grande blocco di forze antimperialiste 
unite per ra-ggiungere scopi comuni," _ . ^ 

' I n realta, pero, con gli attnali dirigenti del 
•. Partito comunista cinese non si e aperto un di- -

battito. Alcuni dei problemi da loro sollevati ri-
' chiedono senza dubbio di essere approfonditi. S e ' 

essi si * fossero proposto questo scopo,' avremnio 
discusso con loro pacatamente, rcspingendo al­
eune loro affermazioni, di altre cercando di com-
prendere \ meglio : il '• significato, ••• fornendo , per. 
quanto si riferisce alia nostra politica le neces-

. sarie informazioni e;- cosi. via. Ci siamo invece 
• trovati di fronte a nn attacco, che sia per il me-
todo sia per la sostanza non consente piu la di-

.' scussione, perche crea' subito i l ' clima di una 
rissa. Ogni riferimento alle posizioni che essi so-
stengono, anche se fatto col piu rigoroso richiamo 

' ai testi, diventa una calnnnia, una diffamazione 
del foro partito. Ma anche un partito che abbia '. 
dietro a se il piu grande passato, puo fare degli-
sbagli. Forse che nella storia del partito cinese . 
stesso non si trovano dei dirigenti che sbaglia-
rono e per questo, poi, vennero cambiati? Quan­
do poi si riferiscono alle posizioni; nostre, gli 

. scritti dei compagni cinesi sono sempre lontani 
' le mille miglia dal dame notizia in modo esatto 

e discuterne con calma. Subito viene fuori, dopo 
qualche osservazione tutt'altro che pertinente, 
Taccnsa. di tradiraento della nostra dottrina e 
cosi via. Da questa acensa di tradimento e com- ' 
prensibile che derivino, poi, il lavoro frazioni-
stico e i tentativi persino [ di scissione (da noi 
impossibili, ma nel Belgio ci sono stati). D^altra 
parte, la politica nostra si svolge in condizioni 
cost diverse da quelle che i compagni cinesi co-
nobbero in tntta la. storia loro, che ana certa 
cautela nei loro giudizi sarebbe consigliabile. 
Intendiamoci, si discnta pnre della nostra azione: 

. anche noi, a proposito delle svolte nella politica 
dei compagni cinesi, awennte nel corso degli nl-
timi anni, avremmo parecchie domande da porre, 

. per lo meno, perche le cose sono lungi dall'es-
. sere chiare. Se occorrera, lo faremo. Lo faremo 

pero tenendo sempre presente cio che at com-
' pagni cinesi' ci .onisce, la dottrina nostra comune, 

la base di classe del loro regime e gli obiettivi 
per i quali combattiamo. 

Se vi sono divergenze, oggi, nel movimento 
comunista internazionale, bisogna sempre tener 
presente che esse si proditcono sulla base di que­
sto tessuto nnitario. Ci sia pure nn dibattito, su 

' tutti i punti dove puo esistere incertezza e che 
sono da chiarire. Ma sia un dibattito che non sol-

- tanto non leda, ma porti a rafforzare la neces-
sari a reciproca comprensione e la necessaria uni­
ta. Avremo probabilmente, per nn certo periodo 

• di tempo, nna unita nella diversita. Ma l'unita 
e indispensabile. 

Palmiro Togliatti 
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SYIZZERA: persecuzione; poliziesca contro i nostri connazionali 
colpevoli di aver votato per i « rossi » il 28 aprile 

Prima il 
poiil 

ConUaddiUorie e fasulle giuslifkazioni 
del governo federate che nega la fiberfd 
d'opi nione e di propaganda nel «paradi-
so n dove si sfrultano i nostri disoccupati 

MADRID — Drammatica corrida a Madrid vinta dal... toro, che prima ha diaarcionato 
. il « picador» ferendolo ed uccidendogli i| cavallo, poi ha ferito il « matador »; nelle fo-

to: in alto, il toro dopo aver gettato a terra il cavallo e disarcionato II • picador », infie-
, risce contro I'uotno e la bestia che rotolano nell'arena;. in basso, !l matador fa una 
< smorfla diterrore ed alza il braccio come per proteggersi il volto, mentre II toro m] pre-
para a caricarlo . . -, (Telefoto ANSA-« L'.Unita ») 

Dal nostro i inviato .. 
,>'•-'•" -vi- ':••.:•• BERNA/ 2.'-} 
• E' incominciata in Svizze-

fa la € caccia alle streghe *. 
Le streghe sarebbcro, iiecon-
do la polizia federale elve-
tica, • numcrosi lavoratori 
comunisti italiani. La caccia 
e incominciata con pedina-
menti all'americana, perqni-
sizioni domiciliari, fermi, in-
terrogatori, espulsioni. Sono 
stati anche decretati « divie-
ti d'ingresso > snl suolo 
svizzero nei confronti di al­
cuni cittadini che ora si 
trovano in Italia. »•- . '-•-!•>.«-

Perche? Che • cosa hanno 
macchinato questi comunisti? 
Hanno forse tentato di ro-
vesdare : il , governo ; della 
Confederazione o di turbare 
la tranquilla vita del paese 
che liospita? L'accusa lan-
ciata contro il primo grup-
po di compagni (il diparti-
mento federale della giusti-
zia • promette altre indagini 
e i:- altri - provvedimenti) e 
< mostruosar: essi sarebbe-
ro 'addifittura colpevoli • di 
aver fatto propaganda elet-
torale a favore del PCI e di 
essersi incontrati con depu-
tati delle loro circoscriztoni. 
Reato gravissimo, come si 
vede. Tanto grave da ri-
chiedere una montatura a-
deguata. . . *" ••"••• 

Che i comunisti italiani 
facciano propaganda a favo­
re del loro partito, nel pie-
no di una campagna eletto-
rale, in mezzo ai lavoratori 
italiani, e evidentemente una 
cosa lllogica. Almeno per la 
polizia federate, la < BUPO 
national», come viene- cb.ia-
mata qui. *•'-; >•-"/;•' *• -

La faccenda ' deve essere 
apparsa piuttosto ridicola al­
ia stessa € BUPO >. Come 
si fa ad ammannire all'opi-
nione pubbjica un provvedi-
mento che getta sul lastrico 
intere famiglie di lavoratori 
soltanto perche- essi sono ri-
masti fedeli al loro partito? 
Come si pud negare' a dei 
deputati il diritto ad incon-
trarsi coi loro elettori? ._ • 

Ecco allora che viene sfo-
derata anche una storia da 
<giallo internazionale >; Uno 
degli indiziati avrebbe fre-
quentato le sedi di' aleune 
ambasciate dell'Est. Per qua­
le motivo? Per fornire indi-
cazioni economiche riguar-
danti soprattutto un certo 
procedimento di fabbricazio-
ne di un certo prodotto. 

Ci siamo, allora. Spionag-

Palermo 

Arrestato un 
della cosca dei Greco 

Antonino Porcelli si nascondeva in un casolare di Monte Gallo - La « spiata » 

di un confidente alia base dell'operazione 

Dalla ftostr* redazioie , 
-'::':/\<.;. -PALERMO, 2;: 

' Un altro feroce killer del­
la mafia palermitana e stato 
arrestato stanotte dalla po­
lizia nel corso di un'opera-

~ zione che ha preso le mosse 
da una ennesima <soffiata» 

* di un confidente. II mafioso 
e Antonino Porcelli e si na-

'scondeva in un casolare ab-
.bandonato a mezza costa del 
Monte Gallo. l'altura che so-

- vrasta le pendici della splen-
• dida spiaggia ' di Mondello. 
;Con lui sono stati -arrestati 
altri due pregiudicati che la 

-' polizia ricercava da tempo. 
- Nelle piu recenti imprese 
criminose - palermitane il 
Porcelli ha giocato un ruolo 
di primo piano: braccio de-
stro di Angelo La Barbera. 
— il capomafia awersario 

{dei Greco che attualmente 
si trova airinfermeria del 
carcere milanese di S. Vit-
tore crivellato di ferite — il 

. killer ad un certo momento 
• comincio ' il • doppio gioco 
' passando alle dipendenze di 
' Salvatore Greco. 
i Secondo la polizia, il Por-
' celli fu, insieme a Cesare 
' Manzella, (il capomafia di 
; Cinisi ' poi - volato in pezzi 

con la Giulietta-bomba che 
,. era stata abbandonata nella 
•' sua villa qualche xnese fa) 

e al Greco, l'organizzatore 

della sparizione, nel gennaio 
scorso, di Salvatore La Bar­
bera, fratello di Angelo. 
Questo omicidio (giacche e 
ormai certo ' che Salvatore 
La Barbera e stato elimina-
to) apri praticamente la se-
rie dei clamorosi delitti'che, 
con una serie di colpi e con-
traccolpi, si sono susseguiii 
senza un giorno di arresto 
sino alia tragedia dei Cia-
culli del trenta giugno. 
' A v e r messo le mani sul 
Porcelli significa possedere 
— ammesso che il mafioso 
si decida a • parlare — la 
chiave per comprendere, nei 
piu minuti particolari, la di-
namica della lotta tra le due 
gangs mafiose e, quindi, i 
loro rapporti con quanti, at-
traverso uno ' sconcertante 
uso dei pubblici poteri, han­
no loro consentito, sino al-
Taltro ieri, di ipotecare lo 
sviluppo di interi settori 
della vita cittadina. Ma, su 
questo aspetto, ne la polizia 
ne la Procura della Repub-
blica hanno ancora detto 
una parola. Vero e che, an­
cora, malgrado le operazioni 
antimafia, i . rapporti della 
Magistratura, le denuncie ed 
alcuni - clamorosi - arresti, 
buona - parte dei • boss piu 
important! sono uccel di bo-
sco; e altrettanto certo per 
altro che quelli che sono gia 
stati arrestati possono forni­
re utili element! per la iden-

tificazione delle ~ piu gravi 
ed estese responsabilita.- Per 
questo, tuttavia, bisognera 
forse. attendere la conclu-

Antonlo Fwcelli 

sione deiristmttoria aperta 
a carico dei 54 denunciati 
dell'altra sera, tra i quali so­
no, appunto, il Greco, il ca-
poelettore dc Bontade, e pa-
recchi altri temibili capi ma-
fiosi. •'•' • , . - , ••. -

La polizia, dunque, sape-
va da qualche giorno che il 
Porcelli si nascondeva nella 
casupola di Monte Gallo e 
prima di dare inizio al ra-
strellamento si e voluta ac-
certare deH'esattezza della 
infonnazione. Cosi, l'altro 
giorno, un elicottero della 
legione dei . carabinieri ha 
sorvolato per parecchie ore 
la costa del Monte Gallo, 
con a bordo un operatore 
che ha scattato decine di 
fotografie con una macchina 
munita' di un potentissimo 
teleobbiettivo. Quando i foto. 
grammi hanno confermato 
che nel casolare vi erano 
tracce di vita, Foperazione 
ha avuto inizio. Nel cuore 
della notte i poliziotti. e i 
carabinieri hanno fatto ir-
ruzione nel nascondiglio con 
i mttra spianali. Antonino 
Porcelli ha tentato di rea-
gire. Ma e andata male per 
lui e per i suoi due gregari 
— Mario Mancuso e Rosario 
Riccobono — che sono tra 
l'altro imparentati con i 
Greco e venivano da tempo 
ricercati. 

g. f. p. 

glo, anche se soltanto spio-
naggio industrialc. In questi 
casi (art. 273 del Codice pe- • 
nale • svizzero) e orevi$to 
Varrcsto del colpevole. •• Ma 
il * colpevole > in questione 
non c stato arrestato. Gil e • 
forse riservato un trattamen-
to speciale? Nossignori. .11 
* colpevole » non e colpevo­
le, il « colpevole * • non ha 
rivelato un bel' nulla alle 
ambasciate dell'Est. Lo dice 
un comunicato del diparti-
mento Federale della giusti-
zia; non essendo risnltato 
nulla a suo carico I'inchie- ' 
sta e stata sospesa e*l'lta-
liano e stato obbligato a la- ' 
sciare la Svizzera in breve 
tempo ». ;• •_..-.; •-
•Perfetta . caccia alle . stre- ' 
ghe,_ come si vede. La storia 
di cui si parla e cominciata • 
poco piu di una settimana 
fa. • Fermi e perquisizioni a 
Berna e a .Basilea. • Alcuni 
operai comunisti (essi stessi 
hanno detto di essere tscrtt-
ti al nostro partito) vedono 
le • loro case irtvase dai po­
liziotti.'Si cercano le prove 
del reato. Come al rsolito, 
sanno gia tutto, ma ci vo-
gliono le prove. Infatti da 
qualche settimana, gli ope­
rai venivano seguiti a pie-
di, in auto,' in modo tanto 
cinematografico come -sol­
tanto la polizia sa fare. Gli 
operai jtaliani: cir ridevano 
sopra a e -'• additavano agli 
amici affaticati uomini del- \ 
la « BUPO >. Non sapevano \ 
ancora che cosa si stava tra-
mando alle loro spalle. -v 
'•'Perquisizioni^e interroga-
tori approdavano a ben po­
co. Va bene, ques'ti operai 
sono comunisti, forse hanno 
invitato i loro compagni di 
emigrazione a votare per il 
PCI. Era il meno che potes-
sero • fare. Ciononostante t 
decrett di espulsione vengo-
no Annunciati in pornpa ma­
gna. Tutta la stampa ne par-
la come di un affare che sot-
tintende chissa. che cosa _:'-:._ 
•Le stesse autorita, ben sa-

pendo di non poter sciorina-
re un grand che di scanda-
listico, prometteno a bre-
«e scadenza altre rivelazio-
ni sulla < catena > organiz-
zata dal PCI in Svizzera e 
intanto parlano'di 'quel 
giallo spionistico * che, pur 
non essendoci nulla diserio, 
pud sempre in qualche modo 
colorire Vaffare. Tutto Qui. 
C'e da chiedersi' perche il 
governo svizzero abbia fatto 
tantq cagnara. Al tempo del-
Id' campagna elettorale del 
28 aprile gli operai comuni­
sti italiani che lavorano nel- _ 
le fabbrzche e nei cantieri 
svizzeri si sono dati da fare 
per illustrare ai loro . com-
pafriotti cio che vuole ren-
Uzzare il PCI in Italia. Era 
nel loro diritto di cittadini 
e nel loro dovere di militan-
ti. Forse che gli altri italiani, 
democristiani, socialisti, li-
berali, socialdemocratici, per­
sino i nostalgici del MSI, non 
hanno fatto altrettanto? 

Si sa. II risultato e stato 
ben diverso, il nostro parti­
to, proprio • per la emigra­
zione, ha ottenuto i successi 
che ben si conoscono. Ma il 
governo elvetico non e'entra 
per niente. La lotta eondot-
ta dagli operai comunisti e 
stata ed e una lotta aperta, 
lineare, cristallina 

Se mai, c'e stata la denun-
cia della situazione dclVemi­
grazione italiana in Svizzera, 
anche' per colpa del padro-
nato svizzero. Ma questo e 
un altro discorso. Del tutto 
legittimo, del resto. 

Perche allora si vorrebbe 
che gli operai italiani, che 
in questo paese • si sentono 
prowisori, lasciassero le lo­
ro idee politiche al primo po­
sto di frontiera? Ce da do-
mandarsi da chi e stato wug-
gerito questo inizio di «eac-
cia alle streghe*. Da chi e 
facile intenderlo. 
- € Ora — ha scritto in pro­
posito la Voix Ouvriere — si 
pretende di proibire ai lavo­
ratori italiani, cosi come ai 
lavoratori spagnoli, tutte le 
espressioni di una opinione 
che non sarebbe d'accordo 
con la direzione DC in Italia 
o con la dittatura fascista di 
Franco .̂ ., 
*-• Pretesa che e destinata na-
turalmente a cadere nel vuo-
to. Anche Vemigrazione con-
to il 28 aprile. Questa data 
ha per essa il significato di 
una grande speranza, una 
speranza che non pud certo 
essere soffocata da una ridi­
cola opcrazione di polizia. Si 
pud star ccrti, anzi che di 28 
oprile ce ne saranno ancora. 

Pfero Campisi 
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NonVfecrisi 
neir edilixia 

t 
••': - ;• ' '-i^'-i' • Y v***1-"' •''.' V w:-* ; •. .;. •„. . ' -'i \ ^ ftf'* V;v V ' K.i: "'.•$.••''-::\V* ' *.:i>':^' 

. c . . ;-•••• : - ' . , ^ v v : v , - ; ; c = - ^ f i i : ? ^ ^ ' - : ^•'•••v4*-v- '^-;; i"- ' :- ? , ' ; f a ^ ' - - H - ^ -
NelKedilizia aumentano i profitti, la produttivita ; e, pur-

* troppo," gli ihfortuni. Non c'& crlsi, dunque# ma contlnua il 
,•;.'« boom >». Ihsettore delle opere pubbliche.— quello di cui 
."; gesuiticamente.si lamentano"i costruttori —- rappresenta sol-

;tanto H I 25 per ?cento: dell'intera iattivita"?'..^ I guadagni dei 
« baroni dell'edilizia w.'procedono dunque di pari ,passo con 
gli aumentidegli affiftirpercjd,. la battaglia degli edili per il 

: nuovo contratto si collega direttamente alia battaglia per ri-
>:A solvere ilproblema della casa/ • ', - ; 

• ; i,. 

Prof ittl: nel'62 
settanta 

L'anno scorso sono stati ultimati oltre 185 mila 
vani: tre e mezzo per ogni operaio 

V I costruttori romani si sono dis t int i n e g l i u l t imi diec i m e s i per l 'ost inata res i - ' 
s t e n z a opposta a l l e r ivendicaz ion i deg l i edi l i . E ' dal l 'ACER c h e part i ne l lo scor- ' 
so m e s e di n o v e m b r e la tesi — accet tata poi da l l 'Assoc iaz ione naz iona le — sul -
la « c r i s i » c h e t ravag l i erebbe il s e t t o r e a ' c a u s a de l la n o n remunerat iv i ta" 
della opere pubbliche e, piu in generate, dell'aumento dei costi di produzione. Non ; 
ci sembra quindi inopportuno — ora che stahno per iniziare le trattative sul rinnovo' 
del contratto nazionale degli edili — confutare, ancora una volta e con i dati inop-
pugnabili- forniti dalle statistiche ufflciali, la «linea > dei costruttori. Tanto per co-

. . . . ''.>'-:,••.•.-' • minciare, ricordiamo i che 
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Portieri in piazza | 

L ' a u m e n t o d e l l e • tar i f fe de i s e r v i z i - a m b u l a n z e 
d e l l a Croce rossa e i m o t i v i portat i dai d ir igent i 
p e r giust i f icare i l g r a v e p r o w e d i m e n t o h a n n o ch ia -
r i t o ancora u n a v o l t a q u e l l o c h e s e m b r a e s s e r e i l 
« front© > lungo il quale si scontrano lavoratori e pa­
droni. II Comitate centrale della CRI ha infatti elevato 
di circa il settanta per cento le tariffe, asserendo che 
le agitazioni del personale hanno'portato ad un au-
mento dei costi di eserci- • .••-'•'••; - > .' 
zio non piu sopportabile.. 
E' lo stesso ragionamento •! 
che la Confindustria non 
ei stanca mai di ripetere 
da almeno un anno: da 
quando cioe i metallurgi-' 
ci lottarono per introdurre 

• profonde ; innovazioni : nei 
rapporti ' contrattuali. Si 
cerca di dimostrare che i mi-
glioramenti richiesti dai la­
voratori • sono la causa del 
caro-vita e, addirittura, por-
teranno alia rovina economi-
ca nazionale. ' •-• ;••••:-.'• 

Che i padroni tentino (va-
namente) di far passare la 
loro «linea •» e di mettere i 
lavoratori gli uni contro gli 
altri pub essere compreso: 
difendono i loro privilegi e 
non rinunciano a nulla, 
neanche ad argomentazioni 
facilmente confutabili. ' Ma 
che anche la Croce rossa se-

•gua un tale esempio proprio 
non riusciamo a capirlo. -
- Alia CRI -e stata affidata-la 
gestione di un importante 

- servizio sociale, affinchd lo 
assolva in modo adeguato 
alle esigenze della popolazio-
ne e senza fini di lucro. Che 

accade, invece? I servizi so­
no un disastro e la cronaca 
di tutti i giorni si e piu vol­
te incaricata di provarlp: re-
centemente, quando esplose 
uno dei soliti -cas i - , si ven-
ne a sapere che le ambulan-
ze sono scarsissime (nove o 
dieci a •• turno) e che, . nella 
maggior parte dei casi, alle 
«chiamate» si risponde con-
sigliando di ricorrere a mez-
zi privati. I lavoratori della 
Croce rossa, d'altra parte, so­
no costretti a un ritmo di at­
tivita sfibrante, a fare stra-
ordinari, a prestare servizio 
nelle giornate festive senza 
godere di giorni di riposo. • • 
•••"'• Tutto questo pub accadere 
anche perche non esiste al-
cun controllo pubblico sulla 
CRI: le tariffe vengono piu 
che raddoppiate senza che la 
prefettura e il ministero de> 
la Sanita awertano 11 dove-
re '• d'intervenire, senza * che 
qualcuno proweda a esami-
nare gli stipendi, le inden-
nita e i «rimborsi spese» 
degli ex-generali e degli al­
tri autorevoli personaggi che 
dirigono la benemerita • or-
ganizzazione. -< .... =. ,.. . ,? 

INCIS 

' I portieri deli'IXCIS hanno partecipato compatU alio scio-
pero indctto dai sindncato unitario. abbandonando gli stabili 

• affidatl nlla loro custodin e manifestando vlvaceoiente davanti 
alia ucdf doU'Istituto. I lavoratori rivendicano la correspon-

. sionc degli assegni y.ik corcessi da oltre un anno ai dlpen-
denti dello Stnto e degli altri enti pubblici e a piii liprese 

;prompssl dr.l presidontc dcll'INCIS. NeUa foto: un momento 
dtlla protctte di icri in via Lariana. 

il settore delle opere pub 
bliche rappresenta soltan-
to il venticlnque per cen­
to dell'attivita edilizia, 
mentre il boom della casa 
costituisce •• la • • principale 
fonte di prontto. Nella no­
stra citta, si e passati dai 
45.358 " vani costruiti ' nel 
1951 ai 106.854 del 1960 e ai 
185.059 del 1962: l'aumento e 
progressivo e non accenna ad 
arrestarsi, perch6 l'incremen-
to demograflco continua sen­
za pause. Si 6 anche elevata 
la produttivita: nel 1960. ogni 
operaio ha costruito in media t-
due vani, nel 1961 2.6, Tan-
no scorso 3,5... ' • ' ^ 
• Per quanto riguarda l'edlfl-
cazione delle opere pubbliche,. 
si assiste effettivamente a una 
relativa stasi. Dopo i grass! 
affari dell'aeroporto di Fiu-
micino, della via Olimpica e 

. delle altre «opere del regi­
me > che sprofondarono po-
che settimane dopo l'inaugu-, 

; razione. - i costruttori hanno -
preferito dedicarsi in misura 
crescente al settore abitazio-
ni. sia per incassare profltti 
piu alti s ia' per costringere 
il governo a concedere nuovi 
privilegi. Non va inoltre di-
menticato che la diserzione 

- delle gare - di appalto delle 
opere pubbliche rappresenta, 

• nelle intenzioni degli impren-
ditori. uno strumento per in-
fluenzare Topinione pubblica 
in senso sfavorevole alle lot-

' te sindacali degli edili. 
Ciononostante il volume de-

: gli affari resta molto alto nel 
settore delle opere pubbliche, 

: anche perch§ aumenta la pro­
duttivita del lavoro: nel i960, 
rimporto dei lavori e stato 

• per ogni operaio di lire 3 
milioni 848.684. nel 1961«di 
lire 4.137.866 e l'anno scorso 
di lire 5.427.200 (132.9 per 
cento in piu). - I 

1 La prova del nove dell'as-
surdita di quanto asseriscono 
i costruttori la si trova nelle 

: cifre riguardanti il prodotto 
netto (profltti. rendite, inte-
ressi • di capitale): - nel 1950. 

, nelle casse dei padroni finiro-
. no, al netto delle spese, poco 
••" pid di cinque miliardi, pari 
. al 38 per cento del prodotto 
• lordo. mentre l'anno scorso ci 
sono entrati ben 69 miliardi, 

. pari al 57.9 per cento del pro­
dotto lordo! Da queste cifre, 
si deduce che i costruttori non 
.solo beneficiano del boom, ma 
si appropriano di una percen-
tuale crescente della ricchez-
za prodotta dagli edili. 

1 Gli operai, effettuando lotte 
lunghe e aspre. sono riusci'd' 
a ottenere miglioramenti ido-
nei a mantenere il passo con 
il caro-vita e a fare, nella 
migliore delle ipotesi, qual-

. che piccolo progresso. Quello 
che. senza ombra di dubbio, 
hanno visto aumentare e in­
vece il numero degli infor-
tuni sul lavoro: net cantieri 
romani. nel 1960. si sono avu-
ti 20.860 infortuni. di cui 55 
mortan, 1163 pennanenti e 19 
mila 642 temporanei; nel 1962 
(i dati sono prowisori) gli in­
fortuni sono Stati 21.9» (42 
mortal!, 514 permanenti e 21 

' mila 383 temporanei). 
Crescono dunque profltti, 

i produttivita e, purtroppo, gli 
infortuni. Questa e la realta: 
altro che - crisi dell'edilizia »! 
n discorso che abbiamo fat-
to su Roma vale anche per 
il resto del Paese dove per-
mane gravissima la carenza 
di case, di scuole, di ospedali 
e di ogni altra attrezzatura 
civile. Non e quindi conce-

. dendo privilegi agli impren-
ditori (come ha fatto il go­
verno di «affari* Leone ri-
ducendo dai died al sei per 
cento l'olea a carico degli ap-
ptltatori di opere pubbliche) 
che si gettaso le premesse per 
nDgliorare le condizioni de-
gi edili e per risolvere il pro-

ema della casa™ 
Quello che e necessario fa­

re e attaccare decisamente 
la proprieta privata del suolo 
urbano, lottare contro le spe-
culazloni edQizie, program-
mare democraticamente lo 
sviluppo delle citta e delle re­
gion!. La lotta degli edili per 
il. nuovo contratto investe, 
proprio per quest! motivi, no­
di decisivi della societa e in-
teressa tutti i iavoratorL 

• / • • . : « • ' • • ; . • . . - • > ' . ; > • • 

Uno dei due operai sepolti nella fogna salvato dai vigil i . ' 

Sepolti vivi 
f.~. 

'Per liberarli, i vigili del fuoco hanno sca-
-vato con le mani - Mancavano i puntelli 

'e.V ./ ' * 'T"- • 

Uno dei quattro vigili del fuoco rimasti ustionati nel rogo 

la vita 

••••i; C inquanta m i n u t i sepol to n e l terriccio fino al ia bocca. Ques ta 
l a d r a m m a t i c a a w e n t u r a di u n operaio inves t i to da u n a frana, 
ieri pomer igg io , m e n t r e si t rovava in u n a « t r i n c e a » profonda 
quattro metr i , c o n u n compagno . P e r l iberarlo i v ig i l i de l fuoco 
hanno dovuto scavare con le mani per evitare altri smottam'enti, men­
tre un medico, calatosi nella buca. lo assisteva con l'ossigenb.e prati-
candogli iniezioni cardiotoniche II suo compagno di lavoro, piu'giovane 
e piii agile e invece nuscito ad evitare di essere sepolto ed e stato 
tolto piii rapidamente dai- .•.:•"•"-'•' - -;..-.• l • > , 
la - pericolosa ? posizione. > 
Poteva diventare una scia-
gura e, come al solito, ci" 
sono ' responsabilita • ben ' 
precise. Nessuna T armatu-
ra sosteneva infatti la ter­
ra ed e bastato che si met-
tesse in moto una ecava-
trice per far diventare la; 
fogna nella quale lavorava-
no i due infortunati. una 
trappola mortale. E* a w e -
nuto in via delle Rondini. a 

.Torre Maura, alle 17.45. 
* A quell'ora gli operai del-
l'impresa Angelo Simeoni, 
che sta sostituendo i tubi del­
la fognatura. della zona, sta-
vano per sospendere i lavo­
ri. Nella trincea scavata nei 
giorni scorsi - erano rimasti 
Fernando Ranieri. di 27 anni, 
abitante in via Monti di Pie-
tralata 103 e Domenico Bu-

' cell a, di 47 anni. abitante a 
'Lecce dei Marsi, ma tempo-
'raneamente alloggiato in un 
deposito dellimpresa per la 
quale lavora. sempre in via 

-• delle - Rondini. L'assistente 
Pasquale Cicchetti - ha dato 
ordine all'escavatorista di 
spostare Q suo mezzo: appe-
na questi ha awiato il mo-
tore. forse a causa delle vi-
brazioni trasmesse al terreno 
dai pesanti cingoli. alcuni me­
tri cubi di terreno sono pre-
cipitati , sui * due lavoratori 
seppellendoli. - . •-: - r.<-

Mentre un operaio corre-
va a telefonare ai Vigili del 
fuoco e alia Croce rossa. al­
tri si sono calati nella fossa 
ed hanno cominciato dispe-
ratamente a scavare per li-
berare i loro compagni , 
- La squadra crolli dei Vi­
gili e giunta sul - posto in 
tempo per Hberare il primo 
operaio, il quale, adagiato su 
un'ambulanza e stato traspor-

; tato al San Giovanni. Per 
l'altro invece la situazione si 
faceva drammatica. Nono-
stanfe tutti gli sforzi. i soc-

• corritori non riuscivano a ti-
rarlo fuori. Un medico che 
abita nella zona si e allora 
calato accanto a lui con una 
maschera ad ossigeno che ha 
aiutato lo sfortunato operaio 
a respirare. Poi gli ha pra-
ticato un'inieztone per soste-
nergll il cuore gia provato 
dallo choc e dalla difflcolta 
di respirazione, dovuta alia 
massa di terra che gli oppri-
meva il petto. 
- Sono riusciti inflnc a tirar-
lo fuori. Eranc esattamente 
le 18.35. L'hanno aiutato ad 
uscire in quattro, non si reg-
geva sulle gambe. 

Quattro vigili sono rimasti ustionati - L'incendio in via 
XX Settembre, in una sala di doppiaggio - Inquilini evacuati 

•. j Fur iosb incendio in v i a X X S e t t e m b r e a pochi m e t r i dai Quirinale: l e fiamme sono di-
v a m p a t e p e r o l t re quat tro ore n e l l a sa la di pro iez ione di u n a soc ieta d i doppiaggio film, 
e s tendendos i m i n a c c i o s a m e n t e e m e t t e n d o in pericolo u n intero palazzo. I v igi l i de l fuoco 
h a n n o lo t tato c o n l e m a s c h e r e , h a n n o m e s s o a repentag l io l a loro v i ta pene trando ne l l a 
sala mentre scoppiayano • a ripetizione le cassette piehe di pellicole. Quattro pompieri rimasti 
ustionati, la sede della < Acustica Italiana > distnitta, undici appartamenti evacuati sono il bilancio 
del smisiro. I danni ammontano a decine e decine di milioni. Autocombustione, questa la causa 
piii probabile del rogo.'L'incendio e scoppiato poco dopo mezzogiorno.; Gli. uffici della < Acustica 

". •' . .; Italiana* stavano per chiu-

Nel Tevere 

Cena e balla 
: — , . . , . • • • • • ' . • • • • 

poi si annega 
II corpo non e stato ritrovato 

U n g i o v a n e e annegato ieri n o t t e n e l T e v e r e , ; 
a pochi metr i [ da p o n t e Ri sorg imento . ' II t rag ico 
episodio e ancora a w o l t o n e l . mis tero: a : tarda 
n o t t e la pol iz ia indagava dncora. S e m b r a t u t t a v i a , ; 

sulla base dei primi accertamenti e degli interrogator! cui 
sono etati sottoposti gli amici del giovane. che si tratti di un 
suicidio. In un primo memento i poliziotti avevano sospettato 
si trattasse. addirittura, di un delitto. II giovane scomparso 

nelle acque del flume, e il 

j Pensionato j 

Aspettava 
il pa ceo: 
emorto 

Un anziano pensionato 
e morto. mentre alio 
ECA di via Calzoni a-

I
spettava di ricevere un 
pacco di beneficenza. E' 
stato colpito da un vio-

I lento attacco del male che 
lo affliggeva: il morbo di I 

I
Parkinson. ' 

L'uomo — Francesco De i 
Angelis, di 69 annj — sof- | 

J friva ormai da alcuni an- . 

ni della terribile malat- I 

I tia, che l'aveva anche co- ' 

stretto ad abbandonare il I 
lavoro. • Viveva. insieme | 

I con la moglie. in una ca- * 

setta di via Casilina 1764 I 
e usufruiva soltanto. di 

I una modesta pensione. I 

Mensilmentc, gli veniva I 

I eonsegnato un pacco di • 

beneficenza al villaggio I 
Breda. j 

ventiduenne Franco Cotugno, 
native di Mondragone e abi­
tante da un mese a Roma. 
Ieri sera, in compagnia di al­
tri giovani e ragazze. il Co­
tugno si era recato sullo zat-
terone «Gilda». ormeggiato 
nei pressi del ponte Risorgi­
mento. Sul barcone i giovani 
e le ragazze avevano cenato, 
bevuto e ballato. Poi. duran­
te il pranzo. il Cotugno — 
hanno raccontato gli amici 
— e apparso molto triste. •-' 
• Pare che abbia - confldato. 
ad una ragazza che egli sen-
tiva molto la mancanza della 
moglie lasciata al paese. PiO 
tardi. quando i giovani della 
comitiva • cantavano canzo-
ni d' amore. • romantiche e 
malinconiche, il Cotugno si e 
alzato da tavola allontanan-
dosi. « Abbiamo sentito ad un 
tratto un tpnfo nell'acqua — 
ha raccontato Giorgio Anto-
netti —. poi un grido soffo-
cato. Siamo accorsi e abbia­
mo trovato.: sul pontile del 
barcone. la maglietta e le 
scarpe di Franco. Inutilmen-
te lo abbiamo cercato in ac-
qua...». Nella confusione che 
si e determinata sulla zatte-

;ra. Rita Mangordinl, una ra­
gazza del ~ Gilda » e lo stesso 
Antonetti sono flnitl in acqua. 
La ragazza b stata salvata da 
Bruno De Angelis, detto « Tar-
zan», proprietario del bar­
cone. ' 

dere quando alcuni tecnici 
hanno veduto filtrare dalla 
sala « B » di proiezione del 
fumo : nero." Nel pomerig-
gio, avrebbe dovuto ave-
re luogo il doppiaggio del 
film < Ballata dei mariti > 
con Aroldo Tieri e Memmo 
Carotenuto. Un impiegatb 
ha immediatamente afferrato 
il telefono ed ha avvertito i 
vigili del fuoco: dalla vicina 
via Genova, le squadre, sono 
giunte sul posto in pochi mi­
nuti. Intanto, in tutto il pa­
lazzo ' contrassegnato con il 
n. 122, Tallarme si diffonde-
va: un denso fumo, "- nero, 
acre, saliva fin0 agli ultimi 
pian i . ->;,---> - . • ;,. , 4 »- - -

Nello stabile, di proprieta 
del conte Stefano Gentiloni 
Silverio abitano le famiglie 
Pdombini, Ghezzi, Gauden-
zi, ' Cartoni, del - regista 
Squarzina, • dell'attore ' Gian 
Carlo Sbragia, dello stesso 
Gentiloni, nonche " gli • uffici 
della ditta De Micheli e della 
societa italo-svizzera. Alcuni 
inquilini,' bloccati negli ap­
partamenti mentre il fuoco 
divampava sempre piu nei 
magazzini della < Acustica 
italiana », sono stati ad un 
certo momento vinti dai pa-
nico. I vigili che avevano ste-
so i telont e alzato le lunghe 
scale contro la facciata del­
lo stabile, li hanno soccorsi 
in tempo ordinando lo sgom-
bero di tutto il palazzo. Vi­
gili urbant e polizia stradale. 
intanto, pensavano a blocca-
re tutti gli accessi a via 20 
Settembre. La centralissima 
via e il largo di S. Bernardo, 
in breve, erano trasformate: 
autopompe, manichette. deci­
ne di vigili. Dopo avere ten-
tato di domare il rogo con 
getti d'acqua. i pompieri so­
no penetrati nei locali della 
« Acustica italiana », per vin-
cere 11 fuoco con getti di 
schiumogeno rawicinati e 
nello stesso tempo per sal-
vare l'ingente capitale di 
films che si trovava nei loca­
li. Sono riusciti a portare al-
l'aperto decine e decine di 
bobine. . •' v • 

E' stato , durante questa 
opera che, alcune cassette 
di metallo contenenti spezzo-
ni di pellicole, sono esplose 
investendo con una pioggia 
infuocata quattro pompieri. 
Gli uomini sono rimasti 
ustionati, al volto, alle gambe 
e alio mani il brigadiere Ma­
rio Marconi e i vigili Fran­
cesco Broglio. Francesco Ci­
priani e Salvatore Pintus. 
Quest'ultimo e 11 piu grave. 

| : ••;; II giomo . : | 
: Oggl, sabato 3 ago- i 

Onoma- I | sto (215-150) 
Stico: Lidia. II sole 

• sorge alle 5,10 e Ira-
I • tnonta alle 19,48. Luna 

plena 11 5. > cronaca 
. * i < 

Cifre della citta 
. Ieri, sono nati 64 maschi c 
57 feminine. Sono morti 33 ma­
schi e 22 femmine. dei quali 1 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 26 matrimoni. Tem­
perature: minima 18 massima 
34. Per oggi i meteorologi pre-
vedono temperatura stazionaria. 

Cassa edrle 
* ' L'Amministrazione della Cas­
sa edile comunica ai lavorato­
ri che non dovessero ricevere 
dalle imprese l'assegno riguar-
dante gli accantonamenti 21.25 
per cento ottobre "62-marzo *63. 
potranno ritirarlo presso l'uffl-
cio temporaneamente predispo- • 
sto In via Carlo Errera — an-
golo via Zenodossio (all'altez-
za del bivio Casilino — Cinema 
AlAeri), a part ire dai 1 agosto. 

;. Nozze' 
Oggi alle 8.30 in Campido-

glio. il compagno Giunti unira 
in matrimonio il compagno 
awocato Mimmo Servcllo e la 
compagna Elsa Coletti. Testi­
mony i compagni awocati 
Giuseppe Berlingieri e Alfredo 
Scametti. Alia giovane coppia 
vadano gli auguri piu alTet-
tuosi deU'Unita. 

Oggi si uniranno in matri­
monio il dott. Valerio Man-
nclla, capo ufflcio stampa del­
ta provincia di Roma, e la si-
gnorina Lucia Pctrangeli. Vi-
vissimi auguri. . • - - • 

Sagra 
• Domani avra. Iuogo, a Ca» 

stel Gandolfo. la tradkionale 
c XXV1U Sagra delle pesche »• 

partito 
MARCEIUNA. ore 20.39, co-

mizlo In piazza Cesare Battisti 
(Agostinelli); NEMI. Festa 
Unita e comlzlo ore 19JO. Sara 
proiettato II Mm «Via sieu-
ra > (Velletri); CICILIANO. 
ore 20 comizio (Delia Seta); 
SAMBUCL ore 2M0, comizio 
(Ghlni); ANZIO. ore 19. as­
semble* (Cesaronl): LANU- . 
VIO, ore 20, inaugurazione 
clrcolo (Marml); GENAZZA-
NO, ore ZOrlO, nel cinema Ita­
lia, assemblea pubblica e di-
battito sul tenia « La politics 
del comunisti sugli Enti Lo­
cal! ». Relatore Gustavo Ricei. 

Convocazioni 
Ore 19,30, SUBIACO. riunio-

ne responscblli organizzazlo-
ne e amministraxione delle se-
zioni di zona (P. Battaglia). 
Ore 1940. GENZANO, riunione 
responsabili organizzazlone e 
ammlnistrazlone delle sezioni 
della zona (P. Zatta). Ore 21.38. 
ZAGAROLO, rinnione Comita-
to direttivo sezione e consi­
gner! comunali comunisti 
(Freddnzzi). • • J •••>• 

Muore, cadendo dalla finestra 
' Un sottufflciale resldcnte ad Albano. Tommaso Cabutti di 44 
anni. e morto cadendo da una finestra del suo appartamento: era 
salito sul davanzaje della finestra per sbloccarc un avvolgibilc 

•_' : . - . . ' • « . '- . • ' • - . ' • • ! . . . * : ' . - . . . i - - " 

Pallottola nel cuore 
' t̂ > sconosciuto trovato cadavere, vicino ad una pistola. fra i 

castagneti di Monteporzio, non e stato ucci.io con una paliottola 
alia testa. Lo ha stabilito l'autopsla, iniziata tori. Pare che il 
colpo mortale di rivoltclla gli abbia trafitto il cuore. II glaU* 
e piu che mai in alto mare. ' 

Auto contro a I bero: un morto 
Mortale incldente suU'Aurelia: un'auto guidata da Giuseppe 

Oronesu di 29 anni, c con a bordo il fratello di costui Giorgio. 
si e schlantata, nei pressi di Palidoro, contro un'albcro. I | c^n-
ducente e morto, 11 fratello se la cavera In pochi giorni 

,-)••' '<& r/jij'. *-iiV.-.'.-. ,,h.-lY • ^ • t V i 1 ; - ^ . . ^ * , - - 'bbrktli' ; , rvJVV*:-' ,'•_•. .1- /*!*.*. .^i-TiA. •"..• •-'T . •*.«- ; i - . - i v a . V . . , ' -
*£»?:'.'.> t- •.. t,"^ l'«-:t,«,-.»...• -•:;.*: 
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L'agenzia « Italia » ha riferito ieri 

che il premio Nobel italiano per 

la medicina si dedicherd all'in-

segnamento presso I' Universita 

di Sassari 

II prof. Daniele Bovet 

lascia T Istituto 
Superiore di Sanita 
Significativo imbarazzo degli ambient! ufficiosi di fronte 

alia decisione dell'illustre studioso 

II medico sempre in agonia 
«Nonf de alcana speranza» 

Iniezioni per Christine 
addormentata da 24 ore 

La polizia irrompe di notte 
nella cam della squilU>N.l 

• • < . • 

• - • i ' • •• '• ' t . ' ;•'• ' ••' ' , ' ' . i • i • ', ' c "r' ' : " - ' • - i . . • ' . " . ' ' • • . ' ' ' 

Una arnica 
d i W a r d 

minaccia: 
II dott, Stephen Ward Christine. Keeler 

muore pearler d> 
Ward tradito e abbandonato da tutti 

Le nostre rivelazioni rela­
tive all'intenzione del pre­
mio Nobel, Daniele Bovet, 
di lasciare l'lstituto Superio­
re d i ' Sanita per dedicarsi 
all'insegnamento presso l'u-
niversita di Sassari sono sta­
te . ieri ampiamente confer-
mate. Una nota dell'agenzia 
c Italia », pur nel tentativo 
— non riuscito — di mini-
mizzare ravvenimento affer_ 
rhava, infatti, che < negli am­
bient! vicini all'Istituto Su­
periore di Sanita, la decisio­
ne del premio Nobel prof. 
Daniele Bovet di concorrere 
ad una cattedra universita-
ria, abbandonando il campo 
della ' ricerca pura, non : ha 
suscitato eccessiva sorpre-
sa >. . E questo per 11 fatto 
che «era gia ' nota l'inten-
zione dell'illustre scienziato 
di dedicarsi anche - all'inse­
gnamento universitario >. -: 

A questo punto Y< Italia >, 
dopo aver ricordato che per i 
meriti acquisiti dal profes-

sore, come • "•>' « ricercatore 
scientifico* presso l'lstituto 
di Sanita, < gli e stato at-
tribuito . il premio Nobel >, 
confermava la * presentazid-
ne della ' domanda di con-
corso per l'insegnamento al-
l'ateneo sassarese (facolta di 
farmacologia). < Alia direzio-
ne " generale •• per l'insegna­
mento universitario, del mi-
nistero della P.I. — scrive-
va l'agenzia — si e avuta 
conferma, stamane, dell'av-
venuta presentazione della 
domanda. Non si conosce, per 
altro, il numero dei concor-
renti alia stessa cattedra 
dell'universita di Sassari >. . 

Concludendo la nota uffl-
ciosa informava che lo stu­
dioso aveva lasciato, la sera 
innanzi, < la propria abita-
zione in via G. B. De Rossi 
a Roma per un breve pe-
riodo di vacanza che trascor-
rera, ospite di amici, in una 
localita balneare nelle vici-
nanze di Roma >. 

Per I'omicidio in Olanda 

A giudizio 
\ j Priscoe 

Omicldio pluriaggrav'ato a scopo di rapina e occultamen-
te di cadavere: queste le imputazioni indicate dal P.M. contro 
Sergio 8guazzardi • Enrico Prisco nella richiesta di rinvio a 
giudizio presentata ieri a conclusione dell'istruttoria. 

- I due giovani uccisero nel novembre del 1961 I'industriale 
italiano Bruno Colombo. II delitto avvenne in Olanda, ad 
Amsterdam, dove il Colombo si era recato per un breve 
pcriodo di vacanze. II giovane venne aoppreaso con un col-
po di pistota alia nuca e il cadavcre fu naacotto in un primo 
tempo nel bagagliaio della vettura di Sergio Sguazzardi, ma, 
alcuni giorni piu tardi fu sepolto in un botco alia periferia 
della citta. -

Ad iniziare le ricerche dell'induatriale scomparso fu 
II fratello, preoecupato per II mancato rientro del congiunto 
daH'ettero. Costui mobilitd la polizia olandeae che face plena 
luce sul delitto, ma ancora oggi i due giovani ai rinfacciano 
I'un I'altro la responsabilita dell'assassinio. 

Enrico Prlaco, uno studente unlveraitario, fu arrestato 
nella sua abitazione romana subito dopo il ritorno dall'Olan-
da e accuad Sergio Sguazzardi, un • magliaro » che facava la 
apola fra I'ltalia e I'estero. Sguazzardi allora ai conaegnd 
•pontaneamente alia polizia francese, ma piu tardi la auto-
rita di Amaterdam che avevano condotto la complicate in-
chietta concessero I'estradizione in Italia. 

• Ambedue I compile!, sottopoatl a peritla psichiatrica 
stati giudicati completamente tani di mente. 

foto: Enrico Prisco e Sergio Sguazzardi. . 

II tono dell'< Italia >, co­
me si vede, tende a conferi-
re ' alia cosa - contorni sfu-
mati, nell'intento di far cre­
dere che, nella decisione del 
gremio Nobel italiano,' prof. 

ovet, non - ci sia nulla di 
eccezionale e che, in defini­
tive, la sua intenzione di de­
dicarsi all'insegnamento era 
scontata. - La stessa ogenzia, 
perd, e costretta a parlare 
di < sorpresa », ;' sia pure 
«non eccessiva*. E d'altron-
de considerare come un fat­
to « normale > 1'intenzione di 
uno scienziato di fama mon-
diale di abbandonare la ri­
cerca per trasferirsi In una 
sede ^ universitaria, degnisp-
ma ma non certo collocata 
al centro dell'attivita scieh-
tifica nazionale,. appare pres-
soche impossible. Tanto piu 
che proprio mentre il prof. 
Bovet manifestava la propria 
intenzione, l'lstituto Superio­
re di Sanita, al quale la pre-
senza ' d i : un premio . Nobel 
conferiva indubbiamente au-
torita e prestigio internazio-
nali, era oggetto di una va-
sta e impegnata campagna 
di stampa, - suffragata dagli 
interventi di parlamentari di 
diverse parti politiche. 

' E' per lo meno curioso, 
d'altra parte, che l'agenzia 
< Italia », notoriamente lega-
ta alia D.C., non abbia sen-
tito la necessita di accenna-
re, sia pure di'' sfuggita al 
clima in cui la significativa 
del prof. Bovet e maturata 
rinuncia del professor Bo­
vet e maturata. Non ci ri 
feriamo, con cio, alle oscu-
re e tortuose vicende • (di 
cui parlava, ieri, anche un 
paludato giornale del Nord) 
sulle quali il ministro del­
la Sanita e presidente del-
l'lstituto Superiore, on. Jer-
volino, dovra rispondere da 
vanti al Parlamento. Se k 
vero, come hanno ' afferma 
to alcune fonti molto vicine 
al governo, che intorno a 
queste cose e in corso un'in-
chiesta accurata, e'e solo da 
sperare - che ogni circostan-
za venga chiarita, affinche 
nell'istituto torni la neces-
saria serenita e si ristabili 
sea un'atmosfera di fiducia, 
benche, purtroppo, il lungo 
silenzio osservato dal gover­
no sui fatti piu volte de-
nunciati costituisca un pre 
cedente tutt'altro che rassi-
curante. -

Ma il fatto che siano state 
trascurate, volutamente, ol 
tre a queste circostanze, an­
che le notizie sulla relatio­
ne «sistente fra il passo del 
prof. Bovet e la situazione 
dell'istituto di Sanita dimo-
stra, quanto meno, ~ che si 
vuole nascondere qualcosa di 
molto serio. Non 6 piu un 
mistero, ad esempio, che il 
direttore dell'istituto sia an 
cora oggi < incaricato > e 
mantenga anche ' l'insegna­
mento all'universita di Ro­
ma, creando in tal modo una 
situazione difficile al verti-
ce delTimportante - organi-
smo. Cosi, nessuno piu igno-
ra il ruolo straordinario che 
il prof. Chiaravalli, cognato 
dell'on. Moro, gioca nll'in-
terno deH'istituto. A questo 
proposito, anzi, negli ambien-
ti direttamente interessati si 
afferma "che la decisione del 
prof. Bovet deve esse re po-
sta in relazione con ie aspi-
razioni di questo signore, 
per il quale, negli ultimi 
giorni della trascorsa legi-
slatura, alcuni deputati della 
DC avevano presentato la 
famosa € leggina > di cui ab-
biamo parlato diffusamente 
ieri. 

Tutto questo, nella nota 
dell'agenzia «Italia >, non 
viene neppure adombrato. 
Ma ci6 conferma, una vol-
ta di piu, 1'imbarazzo in cui 
le sfere ufficiali si sono ve-
nute a trovare a seguiio del­
la nostra ihiziativa. 
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Per quanto nessuno abbia eommentato 

direttamente • la senienia del - Tribunal* 
' contro il dottor Ward, ehe e tuttora « in-; 
compiuta», si sono avute qua e la, negli 
ultimi giorni, svariate espressioni di aod-

' disfazione per il fatto che giustizia e stata 
fatta, soprattutto nei confront! di .una na-
aione rimasta a nella maggioranza dei suoi 
cittadini profondamente onesta a. A' parte 

' questo prevedibile naffiorare di ipocrisie 
- e moraliami dell'eta vittoriana, 1'aUo del. 

dr. Ward ha fatto'impressione ed.ba an-
scitato dnbbi. ,;, '•- •£••••: 
' Quando il protagoniata di una atoria co­

me questa •compare e destinato a diven-
: ure l'eroe della vicenda, apecialmente ae4 

essa e suta reettata in pubblko, aai ban-
: chi di un ceJebre tribunale. Ne deriva una 
; ventata di umori popolari la cui contrad-

ditorieta e scontata. Ma net caso di Ste-
. phen Ward la simpatia ricadata su di Iui. 

• . e andata al di la di un sempliee contraato. 
v fra « innoeeniisd » e « colprvolkti». • I 

-dubbi non riguardano il fatto che una 
' certa persona sia on lenone oppure no, 

ma che il processo istruito contro di Iui 
,, coethuisca una rispoata . soddJafaoente ad 
- uno ascandaloa che, ancora qnalche tneae 

.fa, pareva aver meno in forse la atruUara 
dei poteri costitaiti. 

'.' I retroscena- — che prima si e cercato 
di aoffocare, poi di limitare, ed infine di 
liquidate .graxie al aacrificio, in aede pena-

v le, di nn. capro eapiatorio — rimangono 
'• tmtavia insohtti e la insoddisfasione e tan-

to piu acuta in quanto ' le «penone in-
%floenti», i cm* norni sono spesao ricorsl 
-nel processo, ri sono ben guardate dal ve* 

.-.nire a testhnoniare. ''" - ' t 

Conaderata nei rinessi - deirindrvidtio, 
quella del dr. Ward e la tragedia deU'uo* 

; mo che, per tutta la vita, aveva cercato 
• (e e'era riuscito) di farm « amici» in am-

• • bienti sociali piu elevati del sao, solo per 
' atcuigeisi poi di essere abbandonato da 
tntti, tsolato e rhmegato, nel momento piu 
c r i t i c o . -• -. "c.'.•'•-;• i''-.:'.: 

• La filosofia spicciola che si accompagna 
••• m situaziooi del genere, non va oltre con-

clusioni generiehe come «cosi vanno le 
cose nel mondo*, ma — considerato da 

:;, vicino — il dramma personate del dr 
Ward snpera i lhniti di nn conventionale 
romanzo a fomctti e diventa esempio di 

. un certo tipo di societa. Figlio di tm ca-
nonko della chiesa di Inghilterra, Ward 
crebbe in im ambiente austere che forse, 
per negaxione, svilnppS in Ini la tenden-

• sa alia vita «brillanie a. La professione 
di osteologo, esercitata con successo ma 

• non coronata dal riconoseimento della ca-
teajoria clinica, lo spinse ad asskurarai Tac-
eetusione del «bel mondo*, i cui eapo-
nenti, insieme ai soldi e al potere, hanno 
tarroha dbtorbi psko aomaUci ehe neces-
sitano' pin di persttasioae e di massagzi di 
nn pratleante die le prescrizioni oggettive 

y della sdensa. ^ Di - quel mondo, di . quel • 
;,;''« giro a, Ward fu membro pienamente «in- ; 
.7 tegratoa e bene aocetto da pari a pari. 

'.';- .Ward ha avuto fra i suoi pazienti lo' 
stesso Churchill, che lo mcoraggio a per-

' severare nei suoi sforzi di ottenere fama 
come artista. Questa sembro conquistata 
quando la galleria Leggat (antiquari for-
nitori della regina) allestirono una mo-
stra di ritratti di personality celebri dise-

,i gnati da Ward. Negli ultimi tempi i suoi 
-.' guadagni come artista superarono il red' 
-> dito ' (sei-eette milloni di : lire italiane) 
r c h e ricavava ogni anno dalla pratica me* 

;',• d i c a . ... ->:-:•'- ' ;''.'• ^ ; ' , '•.---- '.";'- *L^" , ' -. 
A sua volta fu Ward che presento a lord 

• Astor la tnodella Bronwen Pugh ehe di-
:. i.venne poi la- aeconda lady 'Astor: era an- ! 
._ cfa'essa una delle mohe conoscenze femmi-' 
''•; nili di cui il dottore amava circondarsi 
: (a riprova della sua vanlta e inetabilita 

sentimentale) dopo • I'infelice - conclusione 
' '. del «uo matrimonlo contratto nel 1949 e 

successivamente afociato in nn divonio. -: 
. ' ' Anche lord Ednam conobbe sua moglie, 
. l'ex attrice Maureen Swanson, per meaxo 

di Ward. E altrettanto fece il marajl di 
Cooh Behar, il quale sposo nn'altra arnica 

... del dottore. Ma le piu recenti, giovani e 
° graziose relazioni femminili di Ward so­

no anche quelle ehe si rivelarono piu pe-
,: ricoloae e, alia fine, distruttive. '-

Christine Keeler e Mandy Rice Davks 
. furono per qnalche tempo le <rperle» del­

la coltesione del dottore, ma alle due ra-
. gaase mancava la discrezione necessaria 
md ' assicorare la eontmuita indistarbaU 
di una certa situazione e, a causa loro, I 
contattl col mondo della marjuana e de- ; 

•" gli speenhttori si feeero paurosamente vi­
cini. Era inevhabite che quando il giatnai-

- cano Edgecombe dette Fawio alio scanda-
.V lo Profomo, con i suoi sette colpi di pi-

;"._. stole, la posizione di Ward risultasse la piu 
csposta e la piu facilmente attaecabile. 

• )! Quando cesso di essere uno strnmento uti. 
;.' Ie e piacevole, i suoi amici lo gettarono 
i '• a mare. -••-•••• - --*. -•- -.•-» .".. 
' - • II cerchio' si e ora chinso attorno al suo 

Home, ma le tangenti che fanno capo a 
. certi nomi assai noti della vita pubblica, 

affaristica o nohiliarc inglese, rimangono 
. e, come in geometria, si prolungano all'in-

finito per cui nessuno riuscira mai a mi-' 
sorarne Pestensione. v -:" •:-'•. . - i - - - • «.:' 

: Lord Astor assiste in questi giorni al 
programma di corse di Goodwood, John 
Profumo e partito oggi per una vacanza 
in Scoria ospite del cognato lord Balfour. 
Mac Millan ha detto ieri in una mtervista 
tclevishra che — una volta superati i brutti 
moment] — non e'e professione altrettanto 
enturiaamante quanto quel la di primo mi­
nistro. Christine Keeler, inrece, ha preso 
f sedativi ma probabilmente neppure que­
sti k basieranno piu nel prossimo futuro 
che si presenla assai difficile per Ici. 

Leo Vestri 
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Una bomba rientrata: anche la Keeler si e avve-
lenata - Fiori in ospedale dalle ragazze - Mac 

Millan: e tutto molto, molto spiacevole 
» > • • • ' ! • ' • ' -

E? AGCADUTO 
Piove da 15 gtorni 

CESARO' (Messina) — Nella 
zona di Cesarb piove. quasi 
ininterrottamente. da due setti-
mane. Ieri la pioggia, trasfor-
matasi in un violentissimo nu-
bifragio, ha provocato numerosi 
allagamenti e notevoll danni 
alle culture. 

Mototopt speronato 
VENEZIA — Un motoscafo 

deU'azienda ACNIL — azienda 
veneziana per la navigazione in­
terna — ha speronato e affon-
dato un «mototopo» cartco di 
ghiaccio. L'incidente si e veri-
ficato all'altezza del Rio Nuo-
vo, nei pressi del Canal Grande 
ed e stato causato da un du-
plice guaato al motore c al tl-
mone. Tutte le persone che era-
no a bordo del natante affon-
dato sono salve. 

iCV-

Parroct rafinato 
AOSTA — Quattro sconosciu-

ti, armati e mascheratL, sono pe-
netrati, durante la notte, nella 
canonlca di Duwea e si sono hn-
padroniti — dopo aver legato e 
imbavagliato 11 parroco, don 
Antonio Gaod — di un milione 
circa, tra contanti e titoli. Que­
sto e il racconto che il parroco. 
riuscito dopo un certo tempo a 
liberarsi e a dare rallarme. ha 
fatto ai carabinierL 

Linati Utccatt 
MILANO — Un -Comet- del. 

la BEA, proveniente da Londra, 
che ha avuto 11 carrello incen-
diato durante 1'operazione di at-
terraggio, ba bloccato U traffico 
aereo aU'aeroporto di Linate. n 
velivolo — passeggeri e perso-
nale di bordo sono rimasti in-
columi — ha dovuto subire sul 
posto 1 primi lavori ck ripara-

zione. Cid ha provocato il di-
rottamento di tutti i velivoli, in 
arrivo a Linate. all'aeroporto 
della Malpensa e notevoll ritar-
di agli aerei in partenza. 

Ucciso da una vespa 
' LE MANS — Marcel Schmitt. 

un operaio delle ferrovie fran-
cesi, e morto in £eguito alia 
puntura di una vespa. L'uomo 
stava tornando a casa a bordo 
di una moto quando Tinsetto gli 
e penetrato in bocca e lo ba 
punto alia laringe. 

8 tratti di carta 
LONDRA — Due giovani di 

IS anni abitanti neU'isola di 
Jersey sono stati condannati a 
otto colpi di frusta per aver 
danneggiato una cabina telefo-
nica. La «condanna •> e stata 
loro aomministrata da un fun-
zionario del carcere local* 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 2 ,": 

' Nessuna speranza per il 
dott. Ward. L'organismo del 
medico non risponde piii al­
le cure che vengono orattca-
te per il grave avvelenamen-
to e per la successiva com-
plicazione broncopolmonare. 
Ward e sempre nel polmone 
artiflciale e i medict del 
St. Stephen Hopital riten-
aono la jine ormal prossima. 

Per la terza volta nel giro 
di 24 ore H cuore dell'osteo-
pata ha cessato di battere: le 
pulsazioni sono riprese solo 
dopo che t sanitari ' hanno 
praticato una energica inie-
zione cardiotonica. ; 

Le attuali condizionl di 
Ward potrebbera prolungar-
si anche per altri tre o quat­
tro piorrti, ma i medici sot-
tolineano che nei casi di oo-
velenamento in cui il coma 
si protrae a lungo la percen-
tuale dei decessi k alttssima. 
Queste le ultlme comtmtca-
zioni che un portavoce del-
I'ospedale, il dott. Mayne 
Butcher, ha fatto ai giorna-
Usti. ,- ;.-•''- .••:'.-:..••••'''•' 
- Nel corso della notte in-
tanto • un'altra notizia ha 
messo a rumore Fleet Street, 
la strada ove si stampano i 
maggiori quottdiani di Lon­
dra: € Christine Keeler si e 
avvelenata >. •, •••- ' • 

La ragazza, che e stata — 
assieme a Mandy Rice Da-
vies — al centro dello scan-
dalo Profumo, ha in realtd 
trascorso una ' notte molto 
movimentata. Erano quasi le 
3,30 quando una decina: di 
poliziotti sono piombati nel-
Vappartamento ove essa at-
tualmente alloggia. L'abita-
zione e di proprietA di una 
sua arnica, la slgnorlna Paula 
Hamilton-Marshall, ' I poli­
ziotti erano Tminiri di at-
trezzi per forzare parte e fi-
nestre, ma non hanno dovuto 
farne uso perche non appenq 
hanno bussato alia porta, e 
stato loro aperto. •:• 
• Di II a qnalche minufo i 

tutori della legge sono usciti 
in compagnia di John Hamil­
ton-Marshall, un fratello di 
Paula. II giovanotto e stato 
accampagnato al piu vicino 
posto di polizia e qui trat-
tenuto per qnalche tempo. 
Successlvamente e stato rila-
sciato, ma non & stato possi-
bile ottenere nessun partico-
lare. sulla singolare opera-
zione. 

I nervi della Keeler han­
no ceduto. AlVostentata si-
curvzza dei giorni scorsi e 
subentrata una prostrazione 
profonda, una vera e vropria 
crisi che ha molto allarmato 
la sua ospite. Costei si e at-
taccata a un telefono ed ha 
chuimato un dottore. 

II medico ha visitato la gio­
vane, ha capiro ehe la Kee­
ler *>ra ormai stiU'orlo di un 
attacco isterico e le ha im-
mediatamente somministrato 
una robusta dose di tranquil 
lanti. Di II a poco Christine 
e piombafa in un sonno pro-
fondo. In un baleno la noti­
zia lw rapniunto le redazioni 
dei giomali. Il fatto che Chri­
stine stesse dormendo, il ri-
fiuto di ivedliarla opvosto 
dalln • Hamilton-Marshall, la 
visita del medico hanno por-
tato a conaetture estreme: 
anche la Keeler aveva ten* 
tato H suicidlo? . . - • • . -

La notizia e stata energi-
camente smentita dalla sua 
arnica Paula: Santo cielo, 
no! — ha detto al giornallsti. 
— Vi pare che Christine sia 
tipo da fare queste cose- So­
lo che era molto aaitata e 
allora le e stato dato qual­
cosa per dormire. La ragazza 
infatti si e svegliata solo nel 
tardo pomeriggio di oggi, 
verso le 17JS0. Ha eonsumato 
una leggera colazione e su­
bito dopo si e nuovamente 
addormentata. 

Intanto nella stanza dello 
St. Stephen Hospital il dot-
tor Ward, o meglio I medici 
che lo hanno in cura, com-
battevano ' il loro ultimo 
round contro la morte. Lo 

osteopata, • sino all'ultimo 
istante, e stato abbandonato 
da tutti, amici e parenti. Egli 
ha due fratelli e due sorelle; 
solo uno dei fratelli, un av-
vocato, ha trascorso ieri due 
ore al suo capezzale. L'unica 
traccia di colore umano, in 
un certo senso anche com-
movente dato Vambiente dal 
quale proviene, e rappresen-
tata dalle decine e decine di 
mazzi di fiori che le ragazze 
del « giro », quelle anonime 
e quelle che durante lo scan-
dalo sono assurte all'onore 
delle prime pagine e dei ti­
toli di scatola, hanno inviato 
e continuano, ad inviare al 
loro amico. •-"-• •-,--•• •--•"' >.> 
' Una sola, una giovane can-

tante di 22 anni, -Julie Gul­
liver, ha tentato in queste 
ultime ore di stare accanto 
a Ward. Ma e stata respinta 
dalla direzione dell'ospedale, 
la quale non le ha permessb 
di entrrireinelja stanzd ove il 
medico agonizzava. La gio­
vane si e allontanata pian-
gendo dirottamente e ;di ll a 

goco ha rilasciato al * Daily 
xpress» alcune esplosive 

dichiarazioni: •..:••• . 
:, « Ci sono molte,moltissime 
persone - che in ,. questi mo-
menti stanno forse pregando 
perche" Stephen tiri le cuoia 
al piu presto. Sperano che in 
tal • modo i loro - nomi non 
vengano a galla. Ma.non an-
drd cosi. Ci sono qua io, a 
far da guastafeste. Non se 
ner andrd per lasciare un 
mucchio ' di canaglie • in li-
bertd. Lui credeva che fos-
sero degli amici, invece in 
questa tempesta si e visto chi 
erano gli amici veri e quali 
quelli falsi*. 

Pud darsi che la ragazza 
abbia parlato in preda alia 
esasperazione e che alle sue 
frasi si debba dare ben poco 

peso. Ma pud anche darsi in­
vece che la Gulliver faccia 
sul serio. In questo caso ci 
si potrebbe trovare di fron­
te, da un momento all'altro, 
a • qualche altro clamoroso ; 
strascico •• dello « scandalo 
Profumo >. II quale, man ma-
no che il tempo trascorre, si 
sta sempre piu rivelando una 
specie di vaso di Pandora: 
lordure e scandali scaturi-
scono senza posa. •••'•••'• 
- Alio stesso modo la deve . 
pensare anche il primo mi­
nistro Afacmtllan. Ieri sera, 
nel corso di un'tnrerwista alia 
televisione, con aria un po' 
seccata e un po' sgomenta, 
ha accennato all'* affare > dt-
cendo di esserne rimasto pro-
fondamente ferito. * E' una 
cosa — ha detto — che non 
mi era mai accaduta: Mi son 
trovato di fronte a un mon­
do per me totalmente scono-
sciuto-ed estraneo_ E' tutto 
motto, molto spiacevole >. .v. • 
-" Continua intanto la- ven-
dita dei quadri di Ward. Ieri 
ne sono stati acquistati altri -
due, e gli incassi hanno rag-
giunto sinora un totale . di 
novemila sterline. •- -
•Altri guai, ma in tono mi-

nore, per Christine Keeler. 
Un tribunale ieri Vha con-
dannata in contumacia per 
aver parcheggiato . in zona 
vtetata, nelle vicinanze del-
I'appartamento che attual-
mente la ospita. Dovra pa-
gare sei sterline di multa e 
rimborsare le spese proces-
suali. • • •'• - ••"•' ••.:••• 

Lucky Gordon, il cantante 
giamaicano di jazz ex aman-
te di Christine, ha debuttato 
ieri alio Stork Room: suc­
cesso strepitoso, manco ' a 
dirlo. * 

.' I. V. 

I fatti di Niscemi 

WOO lire atom 
Dal Mttro raruto 

; *• CALTAGIRONE. 2. 
Proseguendo la deposizione 

dei testimoni a discarico per i 
fatti di Niscemi; si manifestano 
evident! sempre piu le defor-
mazioni della verita e le falsita 
affermate dalla massima parte 
dei testi di accusa nei giorni 
scorsi. Dalle deposizioni di ieri 
e di stamane si rileva manife-
stamente l'azione distensiva. pa-
ciflcatrice svolta in particolare 

Capri 

Transistor 
• iuke-boxe 
aibaado 

CAPRL 2 
Dopo U divieto di usare gli 

zocsoli. che con il loro rumore 
assordavano la colonia di turi-
sti e villeggianti giunti a Ca­
pri in cerca di riposo, lontani 
dalla vita convulsa della citta, 
e di oggi l'annuncio dell'attac-
co portato dairamministrazione 
comunale di Capri alle radio a 
transistor. •• •. ' , • - . J-

H sindaco dl Capri, awoca-
to Carmine Ruotolo, ha, infatti, 
vietato nelle strade, nelle piaz-
ze, sulle spiagge ed in tutti 1 
iuoghi all'aperto compresi nel 
terrltorio comunale, l'attlvazio-
ne di radio portatili, giradischi 
e di macchine a gettone per ri-
produzioni fonografiche, quail 
1 jufeeboxe. . 

dal segretario della Camera del 
lavoro, compagno Panebianeo, 
cbe i carabinieri hanno indi­
cate come uno dei « caporioni -
di una pseudo sommossa, men­
tre proprio Panebianeo. dagli 
altoparlanti della Camera del 
lavoro. invitava i • dimostranti 
a lasciare la piazza, a non ac-
cettare provocazioni, quando i 
carabinieri avevano gia Inixiato 
il loro duro intervento. Qiawto 
ha dichiarato il teste Stracqua-
daino, proprietario di un bar 
nella piazza di Niscemi. nella 
quale sf verificaron6 gli episodi 
di violenza contro la folia. 

Il teste si e richiamato alle 
cause della manifestazione. La 
penuria di acqua aveva fatto 
sorgere a Niscemi una nuova 
attivita: quella dei venditori 
ambulant! di acqua che arriva-
vano a farsi pagare una broeca 
fino a cinquanta lire e oltre. Lo 
stesso Stracquadaino. per le ne­
cessity del suo locale, era co- -
stretto ad acquistarla a mille li­
re la botte (circa duecento li-
tri). II prezzo delVacqua va-
riava a secenda della quality. 
Veniva attinta nei pozzi delle 
campagne o negli abbeveratoi 
per il bestiame. II teste ha par­
lato anche dei taffenigli cbe di 
solito si veriflcavano in occasio-
ne della distribuzione effettuata 
dalle autobotti. -- •. -

A proposito. poi. degli asses­
sor! comunali che il problems 
delTacqua lo risolvevano con 
molta cura. ma in senso stret-
tamente familiare. allacciandosi 
alle condutture principal! dove 
un po* d'acqua. bene o male, 
scorreva, si e appreso stamant-
cbe Tassessore awocato Adam*, 
a giorni alterni. si faceva rifor-
nire dalle autobotti direttamen. 
te a domicilio. nella sua abita­
zione di via Colombo. • 

Lorenzo Maugori 
i£. 
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Scrltti 
giovanili 
di Roberto 
Longhi 
(1912-1922) 
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.Battistello: La Vergine co| Bambino eSant'Anna 

nuovo unite 

\~ 

Una importante mostra nella 
villa Faraggiana di Albisola 

storia e 
critica d'arte 

Non '•' e'e, oggi, discuesione : 
che • non si faccia inluocata ; 
quando si venga a parlare di 
egemonia culturale. Sui gio-
vani, artisti e critici, l'auto-
rita che discende dal potere 
esercita una forte, morbosa 
suggestione; e ii primo muro ' 
contro il quale un giovane. -
che dipinga " o scriva prova . 
la ealdezza della propria spi- -
iia dorsale. Appresa la lezio- .. 
ne, alcuni pochi insistono a 
cercare l'egemonia per le fa- ;• 
ticate vie della poesia e della C 
etoriografla, i piu battono le ; 
strade del mercato d'arte,.. 
dell'industria editoriale,,- dei '•) 
piccoli clan universitari e del 
sottogoverno politico. Non mi ', 
trovo mai in pace con i gio- . 
vani amici e « nemici >• quan- . 
do identificano l'ufficialita e , 
il denaro del potere con L'ege- : 
monia culturale, o quando si ' 
atteggiano a 6degnosi oppo-
sitori che ei integrano nelle 
strutture del potere con l'am-
bizione di condizionarlo e di 
svuotarlo, - e finiscono come 
flniocono. - - -

Non voglio minimamente 
sottovalutare l a •. parte che ' 
hanno industria e organizza- r'-
zione nella cultura moderna. 
Dico ^oltanto che. • talvolta, •• 

. bisogna avere la' forza e la ;-• 
pazienza di stare davvero al- !'.-
l'oppoeizione, in tapparente ~ 
eolitudine. E che e necessario ;"* 
aver fede nella poesia e nella ; 

' fitoriografia. Vorrei che i gio- -" 
vani amici e «nemici», ar- ; 
tisti e critici, pensassero be- , -
ne a questa maledetta ege-
monia che avvelena e fa 
degenerare tanta produzione 
artistica e critica. "-"•"•->. ; ^ ' 
•• Severa nia esemplare oc- ;'. 
casione di riflessione e offerta •. 
dalla pubblicazione, per i tipi > 
dell'Editore * Saneoni. - del I ' 
volume, in due tomi: scritti e ) 
illustrazioni, delle '« Opere • 
complete di Roberto Longhi, ' 
grande storico e critico del- \ 
l'arte il cui potere e piutto- ;, 
eto ristretto ma la. cui ege- . 
monia culturale e. e durera, 
profonda e poderosa. Il vo­
lume raccoglie i piu impor- ' 
tanti fra gli scritti giovanili 
che portano date dal 1912 al 
1922; ricordiamo: I pittori fu~ 
turisti (1913); Piero dei Fran-
ceschi e lo " sviluppo ' della 
vittura - venezlana, Orazio 

. Borgianni, Le due Lise, La 
seultura juturista di Boccioni, 
Jl soggiorno romano del Gre- 14 
co (tutti del 1914); Battistello 
(1915); Gentileschi padre e 
figlia (1916); Cose bresciane 
del Cinquecento (1917); II 
Correggio nell'Accademia di 
San - Ferdinando • a Madrid 
(1921); Un ignoto corrispon-
dente del Lanzi sulla Gaile-
ria di Pommersfeld e Note 
in margine al catalogo della 
Mostra sei-settecentesca del 
1922 — questi tre ultimi saggi 
del '22 furono ecritti dal Lon­
ghi al 6U0 rientro dal gran 
«tour» che. fra il 1920 e il 

1922, lo portb attravenso mu-
. eei e collezioni europee. dalla 
' Spagna alia Francia e all'Eu-
, ropa Centrale Ano all'Unghe- ' 
r ia. ••-• • '•••• -'•• • • 
• Completano gli Scritti gio-' 
vanili (pagg. 512 di te6ti, 104 f 
di • indici; 20 tavole a colori; 

• e 260 in bianco e nero; Lire . 
25.000 un bel numero delle > 

; recensioni di libri pubblica- ; 
te nella rivifita - di Adolfo: 

Venturi. L'arte. a partire dal '. 
• 1914 fln0 al '20. recensioni 
' quasi tutte di implacabile e 
superiore polemica che an-
cora oggi possono insegnare 
come si 6crive una polemica 
0 una sacrosanta stroncatura. 
= Roberto Longhi scrisee que-
eti ed altrt numerosi eaggi 
fra i fiuoi ventuno e trentu- . 
no anni. L'autore eteseo. in 

' una succosa prefazione, ri- • 
corda lo stato della etoria e 
della critica d'arte in Italia 
quando egli prese a 6crivere; 
«fexma reetando la presenza 
di due grandi figure di stu-; 
diosi come il vecchio Venturi 

.e il .Toeeca, storia e critica 

. d'arte procedevano disgiunte- s 
La ricerca storica durava in; 

: un indifitinto carattere fra ar- • 
chivifitico e informativo, pu- ,' 

• ramente naztonale; la critica, \ 
epecialmente d'arte moderna, '•• 
non aveva alcun eentore del 
grande rinnovamento artisti-
co europeo del cinquantennio 
precedente » . • • • • 

E ii giovane Longhi si ado-
pra per una vera egemonia, 
per cercare e squadrare le 
prlme pietre di quelln che 
diverra. in tanti meravigliosi 
anni e libri, il suo monumen-
to superbo che e un monu-
mento della moderna storio-
grafia: la infaticabile congiun-
zione del campo critico e del 
campo etorico fino a che «la 
critica - coincidesse . con . la 
storia-*. • •-"• • 

... Furono di conforto all'lm-
presa giovanile la «secchez-
za guardinga - di Pietro Toe­
eca (ma trovava tempo fl. 
Longhi di 6eguire le lezioni 

1 univereitarie di Luigi Einau-
• di). e. fuori e contro 1'Uni-
' versita, i richiami de "«La 
« Voce » e della • * Critica ». 
Ne «La Voce» in ispecie gli 
articoli' del Soffici eugli Im-
preesionisti. mentre a Vene-
zia. nel 1910. la Biennale gli 
rivelava le grandi figure di 

' Courbet e Renoir. Stimolanti 
; furono anche i quattro saggi. 
' f resch] di stampa, del Berenv 
son sugli antichi pittori ita-
lianL Agli edifici delle sto-
rie monumentali e ai trattatl 
di estetica e di storia del-
l'estetica piyferiva i taccuini 

; del Fromentin. i Salons di 
Baudelaire, gli scritti sull'arte 
di Laforgue e di Mallarm^. 
E' u Longhi eteaso a ricor-
dare come, per qualche tem­
po. egli rimanessa «intimo». 
prima di gcoprire la «Scuola 
dj Vienna* e Wickhoff e 
RiegL nel gusto del mistici-

smo estetizzante, di una sti-
lifitica metastorica di stampo-
neo-hegeliano con quel -, suo : 
Rinascimento fantastico ' del • 
1912 che pure, con 1'insolente -

, dubbio eul «titanismo» mi- ' 
chelangiolesco, non e affatto 

• da . buttar. via. ancora oggi. 
Ma si pensi che. gia nel 1911. , 
aveva • presentato al Toesca 
il suo primo Caravaggio con 

' un capitolo che riguardava i 
'«Preparatori del naturali-

' 6ino » (Savoldo. Lotto. ' Mo-
- retto e Moroni), % 
.' Alia scuoia romana di Adol-
., fo Venturi e accolto con un 
... colloquio sul Tura che e un -
,germe remoto della Officina.' 
• ferrarese. Il saggio di « critica l: 

figurativa pura» su Mattia ' . 
Preti. che e del '13. si fonda ; 

• in realta 6ulle prime singo- ;*-; 
lari prove di conoscitore e di 
filologo nato. Del 1913-1914 e ; 

. la prima prova di storicLsmo i 

. ardito nel saggio su «Piero H 
della Francesca e la pittura . i 

" veneziana». E. dawero, con 
• le puutate strepitose eu Bor-V 
- gianni,: su Battistello e ' sul i 
- Gentileschi padre e figlia. il 
• giovane Longhi r avvia una . 
. traccia esplorativa -entro la 

" taiga " di secoli che la cul­
tura accademica aveva re- . 
spinto. dalla storia e dove ;• 

: invece... s (e. con l'occhio del *'• 
conoscitore e con r la mente , 

"• dello storico) egli vedeva... '_ 
albeggiare • l'eta moderna. dal . 
realismo aH'impressionismo -. 

Vorrei proprio che i gio- -
•', vani amici e « nemici» che 
•':' cosl equivocano sulla egemo- •';; 
': nia trovassero quiete. per un 
- mese almeno, 6l da fissare la 
; mente sulle pagine di Bor-
: gianni. Battistello. Gentile- ••; 
schi che fanno una traccia. a 
mio avviso. oggi piu esem- ^ 

;'. plare delle stesse pagine eui •'-
futuristi e su Boccioni scul- -

' tore sul quale, pure, e assai.' 
' difficile dire meglio partico- ' 
•' larmente quando il Longhi . 
: ~legge» : il r dinamismo di " 
' - Boccioni • in rapporto a - un 
' accumulo storico. a una sa- ' 
! turazione formale di statici-
j ta. Insisto sugli scritti dedi- -• 
- cati al Borgianni. a Battistel-
.' lo. ai Gentileschi. ma non e 
V- per sottolinearne la scrittura 
;' formidabile. e cosl singoiar- -
j •> mente storicizzata rispetto a 
j quella del saggio su Piero; e 
, per mettere in evidenza un 
'•. metodo • storiograflco e una 
• proiezione storica di interes-
V si critici che in se chiudono 
]'- genialmente la poseibilita di 
• un'egenionia culturale. -. -
• ~- E*, per il metodo. una «i-" 
. stematica e poderosa pro-
gressione nella direzione del-

- la verita storica su cui si 
• leva gloriosa U verita criti-
, ca: sempre U moto critico P*- -
: glia l 'awio dalle opere e da-

gli autori. concretamente, in-
' daga e rivela le relazioni di 

ambiente e di cultura. e cosl 
. sostanziato sulle opere e gli 

autori ritorna innalzandoli a 

• Artehriisia Gentileschi: Figura allegorica 

Umberto Boccioni: Forme uniche della con-
tinuita nello spazio. . 

fir 

Mattia Preti: Ecce homo 

responsabiiita storiche - pre- ' 
: cise ma memorabilt • -
: - In questa progressione. l'er- " 
rore critico steeso ha una sua * 

• utilita e funzionalita: si legga ; 
il saggio sui Gentileschi pa-,: 

I dre e figlia, dove la figura di -
Artemisia che sembrava inat-
tascabile nella' prima cesel- '" 
lata ricostruzione, viene poi 

' «demolita» a furia di astf-
rischi che le tolgono pitture 
su pitture. ma si tratta di 
terribili asterischi-emblemi di 
decenni di rivoluzionari stu-
di caravaggeschL 

Per cid che concerne ' la 
proiezione storica contempo-
ranea degli interessi critici 
caravaggeschi del Longhi. e 
necessario ricordare agli sme- , 
morati che prima l'intuizione 
critica della " taiga" e poi la 
,successiva esplorazione ban-
no rivelato un continente 
(non e cosa'di poco conto 
che si incontrino tanti artisti 
iaici e plebei).. hanno dato . 
alia coscienza critica dei mo­
dern! la consapevolezza delle 
origini di una sensibilita e 
di un'arte moderna; dico che 
il Longhi ci ha dato mezzi du-
rabili per intendere chi sia- : 

mo. donde veniamo e quali • 
decjse proiezioni in avanti . 
Parte d'oggi possa razional-
mente azzardare. 

Chi vorra leggere con l'an- ; 

sia e il gusto del presente 
questi studi caravaggeschi. 
avra occasione di meraviglia 
e capira come per intendere 
Picasso o Pollock o Guttuso. 
tanto per fare dei nomi. pos­
sa servire, forse piu una cer-
ta lettura longhiana di Batti­
stello e Mattia Preti che non 
tanta parte dei puntualf libelli 

. sfornati daH'industria edito­
riale e dal mercato d'arte.' -

Certo. carl amici e •nemi­
ci* questo libra o soltanto 
un saggio voi non riuscirete 
mal a Ieggerln in treno. in 
un ritaglio di tempo. Non e 
prodotto dell'industria lette-
raria o del mercato d'arte: • 
tra gionti per leggerio, par-

di 
A. Martini: llpiccolo centauro, A. Martini: La bag'nante 

lame o scriverne. e dimenti-
carlo agevolmente. Rassegna-
tevi a sedervi a un tavolo, 
alia buoha maniera 'antica, 
e, staccato il telefono e di-
sdetto piu d'un appuntamen-
to d'affari. disponetevi a un 
arduo ma straordinario «na-
vegar pittoresco-. ch§ libro 
chiama libro e saggio saggio. 
Chi 6a che il tempo di let­
tura. che sara disteso e dif­
ficile. non vi apra uno spi-
raglio sui tempi lungbi della 
storia. Poi. quando questo li­
bro 1'avrete letto dawero. 
voi • non riuscirete a fame 
una malinconica scheda, tor-
nerete a sfogliarlo fra i di-
letti libri di poesia e di fi-
Iosofia, di politica e di lette­
rs tura. 

Quante volte sono tomato. 
e non per ragioni strettamen-
te specialkticbe di consulta-
zione. ad aprire e - passar 
giorai e mesi sui volumi ca­
ravaggeschi? e sui Hbro mi-
rabile su Piero? e su Officina 
ferrarese (quasi m'e pi& caro 
il libro nella orrnaj vecchia 
prima edizione che mi ha 
fatto compagnia per anni. 
che nella ricca rfctampa re-
ccnte di Sansoni)? 

Quando. soprattutto. la na-
vicella dell'arte d'oggi piu 
sembra in pericolo e piu in-
sostenibile e solitario allora 
si fa il mestiere del cronista 
e del critico d'arte contem-
poranea: allora quests pagi­
ne del Longhi. e anche U lo-
ro lento, poderoso ordinarsi 
in un'architettura storiografi-
ca che e vera creazione. ri-» 
danno flato e nobilta ai me-
stiere con la flducia raziona-
le nella storia e ' nel - fare 
storia. col loro segreto invito 
nella "bagarre" della cro-
naca e delle battaglle arti-
stiche a ben distingue re fra 
egemonia ed egemonia. col 
loro severo e impietoso ri­
cordare U scomodita della 
storia 

Darie Micicchi 

.In un suo ricordb di Arturo ,'; 
Martini, Giovanni Comisso, 
che gli fu intimo amico fin-
dalle prime vicende trevigia-
ne.-ha riferito sir di lui tutta • 
una serie di suggestive noti- '• 
zie: ' Diceva 'spesso che fino J-
da ragazzo • avrdbbe voluto \ 
diventare un musicista, ma la I 
poverta • della sua famiglia 
non gli consentiva di compe-
rare un pianoforte, ne di av-
viarlo .~al misterioso studio''. 
della musica. Dovette quindi • 
ripiegare sulla seultura. per-
chk era Varte. dei poveri e il 
mezzo per faria glielo offriva > 
la terra, come un suo frutto • 
ed eglirubava quel • frutto. 
quella creta. come nelVarto • 
del vicino, dal carro che la \ 
portava a una fabbrica di 
stoviglie' attigua alia sua 
casa... Proveniva dal popolo, '• 
suo padre faceva il cuoco, i '• 
stioi fratelii git imbianchtTii; \ 
egli si sentiva sempre .unit- -,-
Itoto non solo per la continua • 
necessita di trovare U denaro ' 
alia giorhaia, ma perctie non 
sapepa scrivere grammatical- :. 
mente Vitaliano, non sapeva il i 
latino, non aveva fatto studi 
regolari e conosceva saltua- ; 

riamente la storia. Era un a-r-
tista proletario in quanto ap-
parteneva per nascita al po­
polo e soffriva come un uomo 
del popolo oppresso*. '"™:-\r, 

• Questa pag'tna di Comisso : 

m'e Titornata • alia . memoria. 
visitando la Mostra delle ce~ 
ramiche di Arturo Martini, 
ordinata ad Albisola nella stu- : 

penda Villa Faraggiana, gia 
proprieta dei Marchesi Du- . 
razzo di Genova. La Mostra,!' 
che restera aperta si no ci • 
18 agosto, • e che si colloca I 
nel quadro del. V Festival del­
ta Ceramica, raccoglie una . 
settantina di pezzi martinia- l 
ni, quindi la piu gran parte 
della sua produzione in que- ' 
sto campo: Si tratta percid di 
una buona occasione per co-
noscere meglio anche questo 
aspetto dell'artista, un aspetto 
che apre piu di uno spira-
glia sia sulla sua personali­
ty che sui caratteri di tutta 
la sua opera, anche della sua 
seultura migliore.* - • -̂ .... 
'-'' Cib che sorprende in que-
ste ceramiche e la costante 
spontaneita della invenzione 
plastica. L'abUita esecutiva e 
la fantasia creativa sono evi-
denti in ogni pezzo. Si capi-
sce sttbito che Martini e un 
ceramista che viene, come si 
dice, dalla gavetta: che cioe, 
dietro di lui, ci sono gli anni 
di tirocinio. subito dopo le 
scuole elementari, nelle fab-
briche di ceramica di Trevi-
so, tirocinio che rapidamen-
te gli consehtl, gia nel 1911, 
a ventidue anni, di consegui-
re i primi sicuri - risultatU 
quel gruppo di ceramiche che 
poi saranno esposte alia Be-
vilacqua La Masa di Venezia. 

Stdla costa savonese. Mar­
tini capitb net 1916. allorche 
fu inviato come soldato pres-
so I'Officina Sinigaglia di 
Vado • Ligure ' in qualita di 
fonditore di proiettili. La pic-
cola. cittadina operaia di Va­
do gli p'uxeque talmente che 
finl per mettervi STX famiglia, 
casa e studio: e in essa con-
tinub a rifugiarsi ogni qual 
volta aveva bisogno di rac-
cogliersi e di lavorare tran-
quillo. 

Da Vado ad -Albisola e'e 
poca strada. e Wartini la per-
corse volentieri per ripren-
dere la sua opera di cerami­
sta neUe fornaci di questo 
centra famoso per le sue 
* fabbriche • sin dal Cinque­
cento. Tl piu gran numero dei 
pezzi ora esposti a Villa Fa­
raggiana risale appunto al-
Vepoca del suo primo sog­
giorno in Llguria ed e stato 
eseguito ad Albisola nella 
fabbrica ' - Fenice *. il secon-
do gruppo delle ceramiche 
esposte e stato invece esegui­
to nella fabbrica * Ilea - di 
Nervi. Nel 1927. in una mo­
stra presentata dallarchitetio 
Mario Labd, Martini prescn-
td il risultato della sua pri­
ma stagione ligure alia Gal-
leria Pesaro di Milano. • 

In tutte queste ceramiche 
la vena popcAare di Afartini 
si rtcela nella sua forma piu 
schietta, filtrata tuttavia da 
una ben definita coscienza ar­
tistica. La freschezza, I'inge-
nuita, U gusto per U raccon-
to, per Veplsodlo. tipici delle 
terrecotte e delle ceramiche 
popolarL, in lui non sono mai 
forzatU sono, al contrario, 
natural!, fanno parte di una 

i turn istiniiva incllnazione; 

• . • • • ' • - • ' . ' . • -.- • "•:.**•'•.'.* ' ' ' '•{"••'"'" 

al tempo stesso, proprio dal-
, I'interno di questa interiore 

attitudine, si sprigionano •. le 
• sue straordinarie qualita di 
, scultore, che imprimono a ta­

le immediata disposizione pla­
stica e a tale spontaneita del-

. I'isphazione, la particolare 
.. impronta di un'arte consape- • 

vole e matura. E' da questa 
felice fusione che sono note 

'qualche anno'dopo le grandi 
terrecotte del Bevitore e del 
Sogno . - - • • - . ...-'"'-•• r.v.'. 

: Assai spesso I'estro di Mar­
tini • si nutre di arguzta. di 

> gioconda ironia, che egli pro-
• fonde soprattutto net soggetti 
•'• mitologicU guardando come 
• risolve questi temi in pezzi 
quali Orfeo. Gli dei stanchi, 

; la Nascita di Venere. U Pic­
colo centauro. non si pud fa-

;. re a meno di pensare all'iro-
:nia che verso il mondo.clas-
sico ha rivolto Daumier. o 

' magari anche Picasso. •• ••' 
•Ma questo atteggiamento di 

. ironia o perlomeno di gioco, 
di gradevole disinvoltura, • e 
presente anche itei soggetti 

•. romantici e persino in quelli 
• biblici o semplicemente relt-
. giosi. Stupendi in questo sen-
, so sono, ad esempio n suici-

dio •• della donna - romantica, 
- Gli amanti, D. pensieroso. La 

girovaga. oppure i piatti del-
I'lstoria di Sant'Orsola. o la 

' Fuga in Egitto. Solo nei mi-
•': rabili Presepi della Collezio-

ne Labd e nella Via Crucis. 
' Martini '• abbandona I'arguzia 
''• per avvictnarsi al candore 

della pieta popolare che leg-
ge nella * Nativita» e nella 

•' * Passione * la vicenda dei 
- proprt disagi e delle proprie 
• tribolazloni. *••• -f-.- -;. M ; 
• ; ;' In occasione di questa mo-
'r.stra, Costantino BarUe ha'cu-
'_•>. rato un • volume -. dal - titolo 
,'Arturo Afartini ceramista' 
(Sabatelli Editore - Savona), 

• che illustra Vattivita marti-
niana in 'questo campo per 

quanto riguarda la ' sua : pro- -
duziohe di Albisola e di Ner-

tvi: un volume fa cui docu- -;. 
• mentazione costituisoe senza L:-
• altro un utilissimo contributo •;, 
alia conoscenza 'di Afartini./ 
Nel volume vengono anche [• 

^istinti i pezzi unicl dai pezzi \-
. di cut sono state fatle varie : 

copie. e si avverte che la co- '. 
[ lorazione delle ceramiche del • 
primo periodo albisolese e -
dovuta al , pittore. Manlio : 

Triicco.•'. ^ -•''• .-.••• 
Intorno alia Mostra di Mar-' 

tini, perno foiulamentale del- . 

la manifestazione, e stato an­
che disposto un gruppo ill ce­
ramiche recenti. opera degli 
artisti che ormai da anni 
hanno scelto Albisola come 
luogo ideale del loro lavoro 
estivo: ceramiche - di '• Lam, 
Jorn. Sassu, Fontana. De Sal­
vo, e di altri ancora: nonche 
un gruppo di - ceramicJie - di 
dodici artisti che lavorano 
nelle • fabbriche • di Vallau-
rts. tra cui Madoura. Derval, 
Giraud e Malarmey. 

Mario De Micheli 

II pittore Luciano De Vita a I lavoro 

Bologna 

UiTesperienia alia 
gallcria 

«De# Foscherari» 
• Un curioso e interessante 

cimento. con la complicity di 
Antonio ' Randazzo, direttore 
della galleria «de' Fosche-
rari». e'e stato fra 1 giovani 
e noti pittori bolognesi Pir-
ro Cuniberti. Luciano De 
Vita e Concetto Pozzati. S e 
trattato. in origine. per Ran­
dazzo di trasformare in og-
getto di mostra la galleria 
stessa; per i tre pittori. co-
stretti alia prova del tranel-
Io teso loro dal gallerista. di 
una singolare tenzone. 

Predisposte tre telP delle 
dimension! esatte delle tre 
pareti della ' galleria (circa 
m. 4.50x3). i tre pittori si 
sono trovati di fronte all'im-
pegno di -figurare- in una 
situazione che li esponeva 
pubblicamente fin dalla pri­
ma pennellata o dal primo 
segno di carbone; un impe-
gno pubblico nel senso che 
un quadro realizzato nello 
studio, pone l'artista innan-
zitutto di fronte a se stes­
so. libero com'e di" conser-
varlo. mostrarlo o distrugger-
lo. mentre in questa nuova 
esperienza la compromissione 
pubblica e nata con l'accet-
tazione stessa di realizzare 
il quadro. 

In se riniziativa ha il gusto 
dell'awentura. ma per chi 
co no sea la coscienza pfofes-
sionale di un artista. I'awen-
tura non pu& che assumere 
il suo vero significato di tm-
pegno totale; un impegno 
quale mai ciascuno. singoiar* 
mente. forse aveva dovuio 
assumere. 

Non importa se ognuno ha 
rispettato la coerenza dei 
propri temi, del proprio sti­

le; - del - proprio linguaggio. 
senza far ricorso alia trovata, 
ma seguendo un processo che, 
lungi dall'essere un modulo. 
non lo discostasse da una 
propria, ormai sperimentata 
linea di interessi poetici ed 
estetici; la difficolta oasceva 
subito nell'impegno di por-
tare a term in e un'opera. che 
non fosse inferiore alle alt re 
loro piu felici. in un clima 
di emulazione (j quadri sono ' 
stati eseguiti dai tre artisti 
contemporaneamente). 

Nel catalogo. sotto la forma 
di " 3 progression! -. si consi-

. derano le varie fasi esecuti-
ve dei quadri. attraverso se-
quenze fotografiche dei vari 
stadi di elaborazione dei di-
pinti. 

Sotto il profilo delle * pro­
gression! » possiamo dire che 
pentimenti clamorosi non ve 
ne sono stati e che ogni di-
pinto e stato portato avanti 
in un modo che pub interes-
sare, nei dettaglf. uno studio 
dei singoli metodi e delle tec-
niche; quanto ai risultati. essi 

. sono fra i migltori raggiunti 
dai tre artisti. nell'ambito 
della personale visione e del­
la qualita delle immagini che 
caratterizzano' il loro atteg­
giamento nei confront! dells 
realta Cuniberti ha condotto 
la sua pungente ironia su un " 
emblematico mondo canino. i 
cui aspetti esteriori sono pa-
ludati da atteggiamenti cla­
morosi di eagnette-nobildon-

' ne o vanesi cani-damerini o 
• ringhiosi cani-padroni. ma la 
. cui sostanza umana, svelata 

attraverso i sogni dalle - sto-
rie di un cane*, si riduce 

r ad un osso, che potrebbe an­

che essere di gomma. nsila 
estrema - ironizzazione; Poa-

' zati si e riportato al conflitto 
: metafisica-realta. cioe. ordine 
mentale-umanita fisica. Un 
confiitto che egli porta avanti 
con immagini problematicbe 
e contraddittorie. com'e con-
traddittoria la sostanza d»l 
duadismo. Il suo quadra 
- Grande spettacolo ortogo-
nale ». k diviso in cinque set-
tori: uno centrale. in alto, 
improntato a' un - rigore di 
proiezioni ortogonali. cui fan-
no da latj grovigli viscerali: 
la fascia di terra, come 
una predella che sostiene la 
problematicita proposta. e 
costellata da parvenze di oor-
pi arrotolati. che variamenta 
si definiscono. ma la cui fl-
s.onomicita tndistinta pud ge­
nera re una piu sferzante iro­
nia: uomini-natiche. uomini-
cranio. uomini-sesso. 

Una certa sorpresa. se cosl 
pub essere definita 1'inaspet-
tata dinamica in una dimen-
sione inconsueta - rispetto al 
suo piu noto operare in senso 
grafico. £ venuta da De Vita. 
col suo quadro - Grande ba-
garre», nel quale corpi di 
animali - mostruosi. uscendo 
dall*immagine di natura che 
caratterizza l'opera grafica 
dell'anista. ritornano ad una 
concezione surreale della 
realta. Sostanzialmente I'im-
maginativa di De Vita s'e 
sempre svolta in una dimen-
sione surreale; ma qui fa 
spicco un forte dinamisrot 

, che tutto dispone alle possi­
bility piu aperte e senza equi-
voci di forma e di signifies**. 
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insieme a 
ggiani 

A Dubrovnik per il Festival del folclore 

Dal nostro inviato i . V 

' : r*>.-.J.--"V.-..•;,if:pARIGI. 2." 
.Clouzot ha = deciso e Rpmy 

. Schneider ha subito presoi i pri­
mo aereo per Parigi in cornpa1 

gnia del •• produttore Lerdner, 
col quale si era spesso intratte-
nuta in questi giorni n Roma. 
Clouzot, infatti, Taspettava per 
dare finalmente il via ad un film 
al quale lavora da piu di un 
anno e mezzo e per il quale 
mancava soltanto il protagonista' 
maschile. Ma. appunto, Clouzot 
si . e finalmente deciso. - Dopo 
aver passato in rassegna mezzo 
olimpo cinematograflco ed aver 
scartato nomi come queili di 
Burt Lancaster e Raf Vallone. 
ha fatto il punto fermo su Ser­
ge Reegiani: uno dei miglicri 
nomi del cinema francese che, 
dopo un periodo di lento de­
c l ine sembra avere trovato fi-

i nalmente l'annata > buona '- per 
ritornare in quella pesizione di 
prestigio cui le sue qualita gli 
danno ampio diritto. - -•••- ' 

Serge Reggiani e Romy Sch­
neider. dunque. saranno la cop-
pia protagonista di Du fond de 
la nuit. (ma il titolo e ancora 
prowisbrio), il cui • soggetto 
Clouzot illustra con questa la-
pidaria frase: « Un uomo e ge-
loso. E questo e tutto -. 

E' stato proprio per trovare 
i l volto d'uomo geloso che me-
glio si attagliasse al tipo che 
Clouzot aveva in mente, che il 
film ha dovuto attendere cosl 
a lungo prima di entrare in fa-
se di produzione finale. II * ge­
loso », infatti. • deve essere un 
albergatore deUa provincia fran-
cese: e a Clouzot non sono an-
dati bene oltre a Lancaster e 
Vallone. nemmeno attori consu-
mati come Yves Montand e 
Lino Ventura. Per la Schnei­
der. invece. mai nessun dubbio: 
La sua aria tra innocsnte e per­
versa, che sara 1'origine prima 
del dramma di gelosia, sembra 
aver convinto Clouzot fin dal 
primo momento. 

Con l'arrivo deH'attrice tede-
sca a Parigi. e cosl tutto pronto. 

Neila foto: — Romy Schnei­
der alia partenza per. Parigi. 

Un concerto 
a beneficio 

dei sinisfrati 
di Skopje? 

Un grande concerto di musi-
ca lirica sara forse organizza-
to nei prossimi giorni <e stata 
proposta la data del 12 ago-

•: sto) a beneficio dei sinistrati 
deUa citta di Skopje. L'iniz'.a-
tiva e stata lanciata dal dottor 
Francesco Mecheri che, in una 
lettera indirizzata alia stampa. 

- informa di avere gia preso con-
. tatto con numerosi cantanti e 
'• con la stessa Ambasciata di Ju­

goslavia. Per la • realizzazione 
del concerto, che dovrebbe av-
valerst della partecipazionc 
deU'Orchestra e del Coro del-

' l'Opera di Roma, sara tuttavia 
.necessario l'intervento del Co-
mune che — as3umcndosi il 
patronato dell'inlziativa — do­
vrebbe concedere o le Termc 
di Csracalla o la stessa sala 
*• • Ttatro dell'Opera. -

le prime 
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Musica''..", 

'.'/•, • Stanislaw: 
; Skrowaczewski 
s'< a Massenzio ; 

Stanislaw Skrowaczewski. di-
rettore polacco di non comune 
livello. pur compositore apprez-
zato, * attualmente direttore del-
TOrchestra di Minneapolis (Sta-
ti Uniti). II pubblico dei con­
cern" dell'Accademia di S. Ce­
cilia lo ha ascoltato in piu oc­
casion!, occasioni preziose, oc-
corre dire, al pari di ieri sera, 
nella Basilica di Massenzio, ove 
al folto numero di ascoltatori 
sono state offerte musiche di 
Haydn, Ciaikovski e Masetti, in 
esposizione di tal splendida e 
vibrante" musicalita ^ cosl come 
ben di rado capita udire 

Di Franz Joseph Haydn (1732-
1809) e stata presentata la Sin 
fonia n. 92 in sol maggiore del 
ta * di Oxford - . Quest'opera che 
fu levigatissima dall'autore, gpi 
gliata ed elegante, ha riflesso 
le sue luminose bellezze in una 
esecuzione dipanata in autentid 
tempi e spiriti haydniani. In-
dimenticab'Je. certo, 1'esposizio 
ne della Sinfonia ri. 4 in fa mi-
nore. opera 36. di Pietro Ciai-
kovski (1840-1893): Skrowacew-
czewoki ha colto il suo momento 
piii felice. L'opera del composi 
tore russo e trascorsa nel pri­
mo movimento tra guizzanti ba-
leni di drammariche luci. con 
scatenate e intense sonorita in 
cui ogni frase musical e cade 
va tersamente scandita: si e di 
stesa nelle delicate e malinconi-
che espressioni dellMndantino, 
per riaccendersi impetuosa con 
le note di fiero dolore dell'AI-
Iepro con fuoco. • ^ -..- •. 
• Fra le due sinfonie il pro-
gramma aveva inserito Jdilto e 
Ditirambo. del compositore bo-
lognese Enzo Masetti (1893-

, ; • - DUBROVNIK," 2. ' 
'"'" A poche centinaia di chi-
lometri ./•'- dalla martoriata 
Skopje ' giace, ' protesa •' sul 
mare, Dubrovnik, in ilalia-
no, Ragusa. Ma qui, in que­
sta ridente cittadina med't-
terranea, sembra di essere 
lontani, mille viiglia dalla 
citta macedone, ttatro di tina 
cosX.dura cdtastrofe; sembra 
di vivere in un mondo di-
verso e felice. Pcrche qui 
davvero, in questa perla a-
driatica, in qttesta gentile ed 
ospitule cittadina, la mente 
dell'uomo non r iesce a sof-
fermarsi troppo a lungo su 
pensieri v> di tristezza: lo 
splendore della natura in-
torno, il mare dall'azzurro 
intenso, il fascino della cit­
ta, tutto tende a portare la 
mente in una dimenslone di 
serenitd e di pacatezza, do­
ve rapidamente si disperdo-
no dolori e amarezze. ; 

. Giunti a Dubrovnik per 
assistere a una' parte del 
XIV Festival estivo di mu­
sica e teatro, d siamo tro-
vati '- inaspettatamente > ' in 
una delle citta piu belle del 
mondo'. . \ Fondata nell'alto 
Medioevo, Dubrovnik ha 
raggiunto il suo massimo 
splendore nel 400-500, assu-
mendo ' allora la fisionomia 
che a tutt'oggi conserva: e 

tuna citta costruita — entro 
\possenii bastioni '•— intera-
\mente in pietra, ma ' secon-
ulo il piu puro stile vene-
ziano. Pur essendo riuscita 
attraverso i secol i a manter 
ner salda la propria indipen-
denza di fronte alia non lon-
taria Repubblrca veneta, Du­
brovnik pote approfittare dt 
intensi contatti con la citta 
lagunare specialmente per 
quanto riguarda - I'architet-
tura e la scultura. .• y -

In questa affascinante cit­
tadina, dove la natura circo-
stante fa pensare di volta in 
volta alia nostra riviera : e 
alia costa africana, nacque 
tredici anni fa Videa invero 
geniale dt creare un • Festi­
val estivo annuale • dedicato 
al teatro, alia musica, al fol­
clore. Geniale perche si pen-
so di sfruttare per le rap-
presentazioni e i concerti e-
sclusivamente le naturali sce­
ne all'aperto che la citta of-
fre in abbondanta. Ed ecco 
cost, grazie al determinante 
aiuto finanziario dello stato 
socialista, che Dubrovnik si 
trasforma ogni anno, ddllo 
inizio di luglio alia fine di 
agosto, in un cantiere' ope-
roso, dove gli sforzi di cen­
tinaia di uomini convergo-
no ad un unico fine: dar vi­
ta a spettacoli di alto tivello 
che servano da un lato ad 
arricchire le conoscenze cul-
turdli de l la popolazione lo­
cale e dei centri vicini, ma 
anche a presentare ai visi-
tatori stranieri — che accor-
rono qui in misura ogni an­
no maggiore — una rasse-
gna validissima '.,- ;:;^ ~.•- . 

Ogni anno si fanno amm'i-
rare a Dubrovnik orchestre* 
solisti, complessi ' di • danza 
popolare, compagnie d'opera 
e di prosa, non solo da tutti 
i principali centri jugoslavi, 
ma da ogni'parte dei mondo, 
trovando -: nei " ventiquattro 
< teatri naturali all'aperto » 
la cornice elegante, suggesti-
va e indimenticabile in cui 
tenere la sera le proprie ma-
nifestazioni. La Villa Gudu-
lic, i forti Revelin, Lovrie-
nac e di S. Giovanni, il Chio-
stro francescano, il Giardi-
no del conservatorio, il Pa­
lazzo del Rettore, il Palazzo 
Sponza non sono che alcuni 
dei luoghi piu incantevoli 
che gli organizzatori del Fe­
stival hanno pensa fo — ri-
collegandosi del resto a una 
antica tradizione locale — 
di valorizzare in un'armoni-

0'-

ii ','. 

« E sono 

ca simbiosi di bellezze : na­
turali e artistiche. - *; .^ 

- Entreremo con - la prossi-
ma corrispondenza nel me-
rito di alcune' delle princi­
pali manifestations di que­
sto Festival. Per or'a ci ba-
sti osservare che anche que-
st'enno il programma si pre-
senta quanto mai imponente 

1961). un dittico sinfonico i n i c / " c c . o : o l t r e all orchestra 
cui sono present: reminiscenzeisinfonica della RAI di To­
ol. Dukas e di Prokofiev, malr ino direfta da Mario Rossi 
suggestivo per il clima fanta- (che ha suonato all'tnizio del 
sioso e la fattura sapiente. 

Concerto applauditissimo: un 
vero successo per Skrowa­
czewski. 

vice 

m 
/w*. 

Francesco Molinari 
Pradelli 

olio Basilica 
di Massenzio v 

Martedi. alio 21,30 alia Basilica 
di Massenzio per la staglone di 
concerti estivi dell" Accadcmia 
Nazionnlc di Santa Cecilia con­
certo (tagl. n. 12) diretto dallo 
illustrc maestro Francesco Moli­
nari Pradelli. II programma 
comprende: Ro«slnl : La gazza 
lndra, sinfonia: Claikowskt: Sui­
te dal balletto < Schincclnnocl » 
Brahms: Sinfonia n. 2 in re 
maggiore. BiglicUl in vendita a! 
bottcghino dt Via Vittoria n. 6 
dalle 10 alio 17. 

. l y 

Festival e che cost non ab-
biamo potuto ascoltare, ma 
che ci si assicura di aver 
ottenuto un notevole succes­
so di pubblico e di critica), 
oltre a una compagnia d'ope­
ra italiana diretta da Nino 
Vcrchi, che ascolteremo nei 
prossimi giorni. il • Festival 
ospita i tre pr inc ipal ! com­
plessi di danza popolare del­
la Jugoslavia (Lado, di Za-
gabria, Kolo, di Belgrado e 
Tancc, di Skopje), complessi 
musicali di New York. Ber-
lino, Zagabria, Praga e Lu-
biana, compagnie di prosa 
jugoslave e molti altri com­
plessi e solisti, che si alter-
ncranno ancora per parec-
chie scttimane nei teatri na­
turali della cittA piu sugge­
sts va e sorprendente che, 
dopo Venezia, si affacci sul-
VAdriatico. ± , • w , 

GUcomo Manzoni 

un uomo 
vivo...» 

GENOVA — Con una palla nel cuore^Gino Paoli e tomato I'altra 
sera a cantare, a Pegli, nello spettacolo. a fayore di una piccola 
inferma. Ecco il cantautore nel pieno delja sua «performance)): 

•« E sono unluomo, un uomo vivo... », sembra sottolineare, ri-
iprendendo le parole di una sua nbta'Canzone '^^: :r'-:\^\ :^.\-' 

B B e i l siio 
«Disprezz6» 

NIZZA — - Brigitte Bardot, in compagnia 
: del regista Jean Luc Godard, e arrivata a 
-Nizza ieri sera, per assistere nello studio 
j Victorine alia prima del « Disprezzo » inter-
pretato dalla prima e diretto dal secondo. 

; . V ^Nostro larizio ; •• 
> ? - : - • • v'^ POLA. 2 : ' 
• • Ultime battute al X Festival 

del Cinema jugoslavo. Domani 
sera sullo schermo gigante del-
l'Arena calera il sipario e sa­
ranno proclamati i vincitorL A 
ventiquattro ore dall'assegnazio-
ne dell'Arena d'oro e dei pre-
mi minori qui a Pola si discute 
ancora quale sara la pellicola 
che otterra il maggior ricono-
scimento.» -..-•-.•- - •- • • • 

Su un solo punto i giornalisti, 
jugoslavi e stranieri, sono d'ac-
cordo. II festival ha voluto ce-
lebrare il suo decimo anno di 
vita accenttiando una sua carat-
teristica: quella di projettare in 
maggioranza film ispirati alia 
lotta di liberazione dei popoli 
jugoslavi. Quest'anno infatti la 
partecipazione dei film di guer-
ra e stata massiccia. II festival 
si svolge all'insegna della re-
cente lotta di liberazione nazio-
nale, ma vi e anche un film 
JJ fucile di neresinje che sfrutta 
il tema dell'insurrezione arma-
ta contro l'invasore turco. 

Considerata questa " invasio­
ns - e logico prevedere che 
l'Arena d'oro sara appannaggio 
d: uno di questi filnv. Un sinto-
mo lo si e gia avuto con la de-
cisione di far rappresentare la 
Jugoslavia nella prossima ras-
segna di Venezia da JI villaggio 
di Radopolje. una pellicola che 
assieme a L'attacco a Drvar — 
sembra sia il meglio di quanto 
la produzione jugoslava ha pre-
sentato ufficialmente a Pola. - ' 

L'attacco a Drvar era molto 
atteso. ma non ha soddisfatto 
in pieno. Pur essendo superiore 
alia maggioranza delle alt re pel-
licole. avrebbe potuto esser mi-
giiore. Narra la storia dell'at-
tacco da parte dei paracadutisti 
r.azisti. awenuto nel 1944. alia 
sede del comando supremo del-
resercito popolare jugoslavo. 

Fascisti italiani al posto dei 
nazisti di Hitler nel Villaggio 
di Radopolje, un villaggio di 
donne sole. Gli uomini sono 
stati tutti uccisi o deportati. Le 
donne cercano disperatamente 
di ricostniire con le case bru-
ciate e semidistrutte anche la 
loro esistenza. Ma le giovani 
non riescono a resistere al ri-
chiamo dell'uomo e se ne van-
no per altri lidi • dove a letto 
non sono sole. Anche questo 
film e stato al di sotto dell'at-
tesa perche - il • regista • Stolet 
Jankovic si e presentato al Fe­
stival con un volto finora sco-
nosciuto. . 

Mitja Sosic 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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: y;i;..; Fiera col fiato grosso" < • ;j 
' ],Chissd perche Mike' Bongiorno e convinto che , ' 

gli antlchi greet furono tutti filosofi e, inoltre,. 
' .indulge nella tesi. che I filosofi scrivono poesie..,, 

1 Questa sua convinzione : I'ha ripetuta- ieri sera, \ 
durante la Fiera dei sogni almeno per tre volte. 
Ma e statu,- in, fondo, una variazione divertente 
in una - trasmissione. che -ha camminaio cow fa-

\ tica sino (/I momento della compafsa di -Dome- . 
!•' Tiico Modugno. II pittore Tavola, infatti, non e 
, un- gran • personaggio nella sua apparenza: • e eld 

' conferma 11: vecoliio adagio .secondo . il •• q u a l e : 
, {ll'abiio noil fa il monaco. ' • ' ' * . " 

Tavola ha capelU e barba fluentissimi, veste in 
• modo' bislacco, recita .versi con voce roboante, -

'ma riesce uppena.a far sorridere, a fior di labbra. 
. La sua. parte, ieri sera, e stata perfiho patetica: 

' adun certo punto, veniva voglia di metter fine . 
.' alia scena, perche, in fprido, non e' proprio giu- . 
•sto pfendere in giro i vecchi per far spettacolo.. 

• ' • Nemmeno • la presenza • di • Frangoise . Hardy • e 
" riuscita a risollevare questa parte della gara, an­

che perche ' (forse per • conquistare con piu fa-
, cillta il mercato. italiano) la brava Frangoise si 

ostina a cantare nella nostra lingua che non co-
jjosce molto bene. \ 

Anche la comparsa del concorrente romano spe-
cialista in opere ' liriche e avvenuta in tono mi- , 
nore^ E' vero che,-grazie a lui, abbiamo ascol- '•••'•• 
tato un pezzo famoso per la voce di Nicola Rossi '• 
Lemeni ma, prima, abbiamo • dovuto' anche su-, 
hire una poesiola sulla nausea scritta e recitata : 
dallo stcsso cantante. La poesia era di turno, si' 
vede, ieri sera: ma in una vena non felice, deci-
samenlc. L'unico' momento' divertente di questa 
parte e stato quello in cui Togliani si e rifatto il 

'verso cantando «Signor ine l la pallida...* ad ogni 
• pie' sospinto. -"•<•-'' <-•*• < ' 

" ' E, infine, • e esploso Modugno. La sua carica 
• vitale, come al solito, ha travolto tutti e ha tra- ' 

sformato'l'ansante trasmissione • in spettacolo, in • 
una autentica fiera. Chissd. perche la TV non ha • 

' ancora pensato ad uno spettacolo presentato dal ;; 
Mimmo nazionale: secondo noi sarebbe un gros-
So successo, perche Modugno « esce * letteralmen-

• te dal video come e quando vuole. La sua pre-
. senza ha oscurato Mike, che, pure, malgrado le • 

sue « magre\» • e le > sue papere culturali, il m e -
stiere lo conosce bene. E malgrado: che, bisogna: 

riconoscerlo, egli '• non si ritragga poi" dinanzi, a 
nulla: Jo . sketch del la canzone recrtara da lui e mi-
mata da Modugno e stata addirittura una prova • 
di audacia.. Questo Mike, in fondo, il pane se lo . 
guadagna, non e'e che dire r* % . ; • : : ; • . . 

< \\ Anche Modugno ha vinto e cost la trasmissione 
e finita in gloria, sulle note di l o , peccatore. A ' 
risentirla, la canzone non ci e piaciuta piii della 

' prima volta: cantata': da Modugno con la solita, 
consumata abilitd, essa ha certo qualche momen­
to suggestivo; ma rieccheggia altri motivil dello 
stesso autore, e, inoltre e costruita troppo sco-

.'• pcrtamente alia scopo di strappare le lacrime.. 

*^it^^.\yyr'; ; ..•.•:-:._- i-.,: . . . . . .; g # c > 

vedremo 
| Aria di vacanze * 

Chi non la sente," questa 
aria di vacanze? La TV, di- ': 
spensatrice di sogni quasi 
quanto il cinema, si incarica 
ora. ogni sabato, di rendere 
ancora piu tristi tutti coloro 
i quali sono eostretti a re-
starsene a casa o in ufflcio, • 
e a guardare i luoghi prete­
rit! per la loro villeggiatura 
sullo schermo televisivo. 

Presentatrice della tra­
smissione (che avra le ca-
ratteristiche di un «conden-
sato >» di varie altre rubriehe 
andate in ferie, come TV 7 
Cinema d'oggi, VApprodo, 
e c c ) , sara. la giovanissima e 
graziosa Paola Pitagora. Con 
Aria di vacanze essa ci por-
tera in giro per il mondo, ei 
fara conoscere gioie e pre-
occupazioni di chi ha scelto 
un posto anziche un altro. 
di chi ha deciso di pagare il 
volo fino a ^ Tokio con 11 
nuovo sistema del « rateo-va-
canze» («-Prima volate, poi 
pagate». avverte infntti una 
compagnia aerea). 

:leonora Rossi Drago 
ne <c La cittadella » 

: Eleonora Rossi Drago tor-
• nera sul video in veste di 

protagonista • de Lo cttta-
della, il nuovo romanzo sce-
neggiato che la tetlevisione 
mettera In onda in sei pun-
tate per la regla di Anton 

. Giulio Majano. -
Lr'attrice mancava dai tele-

.; schermi dal gennnio del 1959. 
quando interperto il roman­
zo sceneggiato PadH e figli, 
di Turgheniev. •--'•' - -

Anna Maria Guarnieri e 
Alberto Lupo sono gli altri 
due protagonisti principali 
del teleromanzo. le cui pro­
ve avranno inizio fra alcuni 
giorni negll studi romani di 
via Teulada. Intanto j sono 
gia state girate alcune scene, 

' in esterni. nelle miniere di 
Gavorrano, in provincia di 
Grosseto. e si stanno rico-
struendo a Falombara Sabi-
na alcuni ambienti descritti 
nel romanzo di Cronin. - * 

Fra gli altri maggiori in-
terpreti sono stati - finora 

'. scritturati: Aldo Silvani. Fo. 
sco GiachettL Nando Gazzo- : 

" lo. Carlo • Hinterman, Luigi 
Pavese. Alessandro Sperll, 

RiaiW 

• • t • 

radio 
' ••••\-" ' '• .^.l-tr..-, ' . ." ; 

NAZIONALE ( 
Giornale radio: 7," 8.' 13, 

, 15. 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua portoghese; 8^0: -

• H nostro buongiorno: 10.30: 
La palude del diavolo. Ro­
manzo di Georges Sand; 11: 
Per sola orchestra; '11.15: 
Due temt per canzoni; 11.30: 
Il concerto; 12.15: Arlecchi-

" no; 12,55: Chi vuol esser l ie-
to...; 13.20: Zig-Zag: 13.30-
14: Motivi di moda; 14-14.55: 

;,. Trasmissioni regional!; 15 e 
15: Archi in vacanza; 15.30: -
Aria di casa nostra; 15.45: -

-:. Vele e scafi; 16: SoreUa Ra-
>': dio; 16.30: Corrlere del di-
. sco: musica lirica; 17.25: E- ; 
> strazioni - del - Lotto; -17.30: 
- Concerto di musiche italiane 
- per la gioventu; 19: Messi- , 
: na: XXIV Fiera Campiona-

ria Internazionale; 19,30:; 
; Motivi in giostra; 19.53: Una ' 

canzone al giorno; 20^0: 
Applausl a...; 20^5: Nebbie. 
Radiodramma di Ugo Bon-
fani: 21^0: Canzoni e melo­
dic 'italiane; 22: Lettere • 

- tre amicbe. di Scipio Sla-
• taper; - 22.30: Musica da 
.; ballo. . ... ..-.-••__ ; v . 

% SECONDO: ^: 
- -Giorna le radio: 8^0. 9.30. 
10^0. 11.30. 13,30. 14.30.. 

*''. 15^0. ' 16.30, 17.30. 18.30. 
• 19.30. 20.30. - 21^0, ; 22.30; 

••-755: Vacanze in Italia: 8: . 
• Musiche del mattino; 855: 

' Canta Eugenia Foligatti; 8 e 
i~. 50: Uno.strumento al giorno: 
. 9: Pentagramma italiano; 9 • 

e 15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
> Viaggio in casa di...; 10.35: 
:. Le nuove canzoni italiane: 
' 11: Buonumore in ^mus:ca: 

1155: Chi to da te.-i 11.40: 
II p o r t i c a o x o o i ; .. 12-

^1250: Orehesue alia ribal-
ta: - 1250 - 1 3 : ' Trasmissioni 
regional!; 13: La Sigcora 

' delle 13 presenta: 14* Voci 
-'' alia ribalta; 14.45: Angolo 

musical*; 15: Loeanda delle 
-• lette note;. 1&.15: Recentis-
• time in microaoleo; -1555: 

Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia: 16.25: Mister auto; 
1655: Ribalta di successi; 

' 16.50: Musica da ballo; 17.35: 
.; Estrazionl del Lotto; 17.40: 
.' Musica da'ballo: .1855:'Carn-
. pionati mondial! di ciclisrno 

; tu pista; 18,40: I vostri pre-
. feriti; 19.50: Buonasera: 20 

e 35: Incontro con • 1'opera; 
21,35: Giornale di bordo. 

- • • : . ' - - T E R Z O . - - : - , V 
' •• 1850: Luis De Milan; Ro­

bert de Visee: 18.40: Libri 
• ricevutl; 19: Georg Benda; 
. 19.15: La Rassegna.. Storia 
7 medioevale; 19.30: Concerto 

' di ogni sera: Johann Chri-
stoph Bach; Mozart; Blbch; 

" 20.30: Rivista .delle riviste: 
20.40: Georg Phll ipp Tele-

.mann; Karl Stamitz; 21: H 
\ Giornale del Terzo: 2150: 

. Piccola antologla. poetics; 
. 2 1 5 0 : Concerto sinfonico: 
• L u i g l - Dallspiceola: Paul 

Hindemith; Igor Strawin-
sky. • . . . : . . . . 

primo canale 
14,00 Eurovisione 

Llegl. ' . Camplonatl del 
mondo di cicltsmo su pi­
sta 

17,40 La TV dei ragazzi 
a) Campo scouts: b) XV 
mostra internazionale del 
film per ragazzi 

19,15 Sefte giorni X:; 
: al Parlamenfo a eura dl Jader Jacobelll 

20,15 Telegiornaie sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 II naso finfo con Marisa Del Fraie e 
Paolo Ferrari 

22,15 Aria di vacanze - presenta < Paola ' Pitagora 

23,00 Rubrica rellglosa 

23,15 Telegiornale della none 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Scaccomatlo c Colpo d*oblertlvo a. R a c 
conto sceneggiato . 

22,10 La Sardegna terza puntata 

23,00 II figliuol prodigo ' Balletto di Sergio Proki»-
fiev dal Teatro della Scala 

23,30 Notte sport 

=«' - ;v :--, . . . • 
-:• ••• »>*•'%.• •• r ^ . .. 

Paola Pitagora, che .questa. sera (nazio­
nale, ore 22,15) preseptera «Aria di 
vacanze » 

.-••'•*. i 

.'J-'.:/*' y.m 'V'i-i ;.irti^-J? \ &*&& 
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BrOCCiO d i f errO di Ralph Stein e Bill Zabow 

T o p o l m O di Walt Disney 

Oscar di Jean Leo 
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Chi va in colonia 
non concorre 
alle borse di studio 

' Caro Direttore, ; 
vorrei darti due prove, del 

\ malgoverno democristiano ••• e 
- dell'insufficiente assistenza agli 
. studenti meritevoli.'-—**+• •-'; 

II 5 luglio scorso in ttitta Ita­
lia si c svolta la prova scrittu ' C 
del concorso per le • borse di •" 

'. studio .. per - gli J alunru • dclle ."'-
' scuole secondarie. Ebbene, vuoi 

una prova di perfetta organiz-
zazione? : L'ENPAS ha • dispo- \ 
sto la partenza per le colonie \ . 
dell'interno e. dell'estero s per 1 

/n sera del 4 luglio, e chi non 
. ha : voluto -perdere una cosa '• 

ha dovuto rinunziare all'altra. .- . 
. Mi sai dire, poi. a che serve ).' 
sbandierare a tutti i venti, co­
me ha fatto il precedente go-
verno, che col presalario -sa- .-
rebbe stata offerta agli univer-; 
sitarV meritevoli la possibility r 
di compiere il ciclo di studi 
in piena •» tranquillitd,: se alia";. 
resa dei conti per continuarc 

. ad avere il beneficio si preten-
dono medie altissime, spesso 

. superiori a 28-30, cioe del 9 
e mezzo? . f 

Cid significa cacciare dalla 
finestra il •• principio . del pre­
salario che le sinistre avevano 
fatto entrare' dalla porta, con 
le agitazioni studentesche e la . 
lotta politico. 
- Se un partito, come per il 
caso dclle borse di studio, non :.-. 

: pud sostituirsi alia mancata r ' 
: azione di coordinamento. dei » 

ministeri e degli eriti interes- •',-•: 
' sati, ma soltanto fare opera di-^ 
• denuncia, perche non prende•",". 

I'inizintiva per fare estendere •*. 
i benefici del presalario alms- :•• 

• no agli universitari che abbia- ••' 
no la media di 24-30, cioe di ' 
otto? ' . ••':-'• \ 

" ''.'"':E. P.'-'.: 
(Roma) •'••'< 

Gli ex combattenti 
finiranno ; " :; 
per perdere 

Ja • pazienza ^ , • ; 
^ Cara Unitq, '- •.'•.:•'. , 
'••:.:• finche • il timqne centrale e :;.< 

periferico dell'Associazione ex '-'„' 
": combattenti sard nelle mani di -
. uomini che. per lo piii appar- •" 

tengono alia frazione dorotca ' 

della •'' Democrazia ', cristiana, X 
quando addirittura \ non sono 
ex fascisti, i signori ministri 
della loro stessa specie avran-
no buon gioco a prendere in 
giro gli vx combattenti' della 
prima guerra mondiale, che da • 
anni inntilmente attcndono un 
modesto riconosclmento ai lo­
ro sacrifici.^k^-- : i^ ' , ; 
" Ancora una volta la soluzio-
ne del prdblemu degli ex com­
battenti e stata . rinviata sine 
die, • nonostante le. promesse .. 
fatte il 4 novembre di tre an­
ni or sono dall'ex presidente 
della Repubblica e dal doroteo 
ministro della Difesa. • >• .-.>•?•*•>.••.'• 

Mi pare non ci siano dubbi 
che non si trattasse d'altro che 
delle solite frasl fatte, che han- ' 
no il solo scopo di accalappiu-:.'_ 
re i voti degli ex combattenti, 
fidando sul fatto che mai gli ". 
attuali dirigenti delle Asso-
ciazioni combattentistiche pen-
seranno di organizzare qual- -
che protcsta, • > : : ..• 

Ma non e detto che gli ex ; 
combattenti non'• finiscano per 
perdere la pazienza. ' 

G I U S E P P E T R A B A T T I N I 
(Como) 

Una gentile risposta 
che non ha risolto V 
il problems dei genitori 
Cara Vnitd, ^ : . • r - ^ r * 

in seguito dd una disperata 
lettera gentilmente pubblicata ' 

. in data 15-5-1963, VUfficio 
stampa della Presidenza della .' 
Repubblica vi informo che una . 

'mid precedente supplica .non 
era mai pervenuta all'on. Se-
gni e quindi di ripresentarla. " 

}. Ricordero che chiedevo I'eso- • 
nero dal • servizio militare di 
mio figlio, poiche con-U suo* 

_ lavbro era I'unico sostegno di { 
not genitoriJ> ;-'•<-••''V • , 

Inoltrai la supplica facendo , 
\presente che sono un ex com\ ; 

battente, invalido '•' di guerra' 
' senza , una pensipne (ho una;. 
; domanda in . corso), e •• che il ; 
lavoro di mio figlio.era appena[ 
sufficiente a~ sfamarci. Mi • e •• 
arrivata-lina gentile risposta a-; 
mezzo della Segreteria dell'on. 

: Segni, nella quale mi si fa pre- . 
sente Vobbligatorietd • — per v 

mio figlio che e del 1. quadri-'. 
; mestre del 1943 — di partire 

militare. ••:••.. •--••-"••'• •>.-.-. i. -
.-. • In sostanza- dobbiamo rasse-

gnarcl a crepare di fame, per-, . 
che sembra che non vi siano •' 
soluzioni al nostro caso. Privo ' 
di pensione, debbo rassegnar- . 
mi, insieme a mia moglie a pa-
tire la fame. •*'•'- ' •- •.--•••'. j--
• Perc/ie, in cusi simili al mio, ' , 

se si vuole far assolvere I'ob- ' 
bligo militare al figlio, non si f:' 
provvede ad intervenire a so- ' 
stegno dei genitori, quando sia •:'.,' 
provato che dal lavoro di quel 
figlio dipende la vita degli 
stessi? ••: -'-. 

ANTONINO CHISARI 
(Catania) 

Temporanei 
semestrali 
a .vita.!;.;.'_ 
Cara Unita,' r\(-} ' ^ > •\y\-->'i.:-

con i criteri di sfruttamento • 
• propri dello Stato fascista, du­

rante la guerra del '40 vennero ' 
• assunti ,per sopperire al biso- .' 

gno di personate vehiito a 
mancare per il richiamo alle .: 
armi, un gran numero di ope-
rai di tutte le categorie ai qua-
li fu data, dal Ministero Eser- '• 
cito e Difesa, la qualifica di :• 
operai « temporanei >. Si badi 
che questa temporaneita e du-
rata, rinnovata di sei mesi in 
sei mesi, sino al momento del-
I'cntrata in vigore della legge , 
del 5 marzo 1961 n. 90. Era 
evidente. nella protrazione -

: dello stato giuridico di * tern-
poraneo >• per .tanti lustri, lo 
scopo ' di privare il personate^ 

ydipendente di tutto quelle pre-
'; videnze connesse alia posizio-

ne di salariati di ruolo. • :u ̂  
.'• • Ora che questo stato di cose 

'_: fosse voluto dal - fascismo " e 
• cosa comprensibile, ma che poi ' 
• si sia; andati' avanti anche in 
;' regime democratico, questo no. 

•' Che si tratti di un vero sfrut-
Jamento lo dicono K i fatti: i 
«temporanei semestrali a vi- . 

; fa > venivano impiegati anche 
in • compiti di responsabilita, ' 

• come ad esempio il sottoscritto•'..'. 
~ che, durante 16 anni di effetti-
; vo servizio, per 12 ha svolto 

effettive funzioni di capo ope-
raio, avendo avuto ••. sotto la 
propria direzione fino a 30 ope. • 

. rai, e che fu nominato capo del •'•' 
Reparto Collaudi cuoi, pellami • 

-e calzature, con regolare ordi- . 
• «e interno del Centro Collaudi 
\ e smisiamento V. E. di Napoli 

(Commissariato militare). 

: Durante la guerra fui anche 
militarizzato con il grado di . 
sergente maggiore, con tutte le v 
responsabilita attribuitemi dal / 
Codice militare. Se, dunque, vi 
fu sfruttamento dello Stato fa- v 
scistd, e poi ingratitudine dei -• 
governi diretti dai democristia. 
ni, e giusto che cid venga tol-
lerato oggi? E che non si senta '' 
il dovere di riparare? Siamo 
stati inseriti nel calderone con 
tutti quelli che non erano stati, 
in precedenza, al servizio dello 
Stato. v^-^/..^--o-.:.-:-\. •;••.. .< / ' 

L'ironia della sorte ha anche •• 
voluto che, con la legge sunno-
minata, oltre ad ubolire lo sta- . 
to di € operaio temporaneo >, .'• 
sia stata data la possibilitd di ' 
tisu/riiire della pensione dello ; 
Stato, dopo 15 anni di servizio 
(in forza della legge del 75 feb-
braio 1958 n. 46, che dctta le 
nuove norme sulle pensioni or- • 
dinar le a carico dello Stato), 
senza che si fosse prevista-lu 
norma di estendere questa pre-
videnza anche al • personate 
temporaneo che aveva gia ces-
sato • il servizio, prestato in 
tempo di guerra, e ingiusta-
mente trattati dalla legislatura 
precsistente. . •„ 

Un pensionato 
con 20.000 l ire al m e s e 
•••."• - ( N a p o l i ) 

Per Terrore della RAI 
niente rimborso, 
solo un acconto 
sul canone futuro 
Cara Unita, I -•-•>:•;';.•'•:'. •:. / .' / ; ' 
- scrtyo, anche a nome degli 
abboriati alia RAI che,' come 

. me, dovettero p'agare ingiusta-

.mente un * supplemento >. no-. 
nostante fossero in regola con;. 
il canone 1963, per ringraziarti ) 
di aver pubblicato le nostre ri-
mostranze. Voglio '• inoltre in-
formarti che, pur non avendo 
ricevuto risposta alia mia rac-
comandata di protesta, inviata 
alia RAI di Firenze,in-dnta 
27-7-'63 ho ricevuto, dalVUffi-
cio del Registro di Pistoia. una 
comunicazione con la quale mi. 
si informa che la somma da 

' me versata (1460 lire), e stata 
accreditata per il canone del 
1964. ••:••-•=:- ->'•_ •.,•;..., , 
. Frafernt saluti.. - \:ii: '••• 

RINALDO RICOTTA 
S. Piero Agliana (Pistoia) 

Vietate le biciclette 
a San Pietro 
Appstolo 

;Cara Unltd.f.',:^]. % . ^ \ v-
'• '̂ ' Sun "'Pietro ?Aposlolo, in 
•provincia di Catanzaro, anni fa 
contava circa 4.000 abitanti, che 
si sono ora ridotti a poco piu, 
poco meno della metd. Cid e 
frutto del miracolo economico 
italiano che, dopo aver costret-. 
to i miei compaesani ad allon-

. tanarsi amaramente - dal loro 
paese e dai loro cari, se ne 
serve ancora nel nord (mcta 

fObbligatoria) per sfruttarli sul 
~ lavoro, ricattarli e • scunnarli 

sugli affitti, per non dire dclle 
umiliazioni che si devono an-
hire per certi atteggiamenti . 

.campanilistici, per non dire raz-
zistici. Comunquc, il povero 
a.bitante rimasto a San Pietro 
Apostolo, tcnta di seguire Van-
damento del progrcsso in cam-
po di motorizzazione, e con sa-
criftci ; indescrivibili riesce • a 
comperarsi nuova. oppnre usa-
ta, In bicicletta. • • . • ; < . 

// mezzo serve agli intcressa-
ti per potersi '• spostare fuorl 
scde quando trovano un lavoro 
cd c anche utile per gli sposta-
menti in paese che, dovendolo 
attraversare da-una-parte al­
l'altra. e lungo tre chilomelri. 

Tutto proccdeva per il meglio 
finche un giorno, malaugtirata-
mente, un giovane pedalando 
sul proprio mezzo investi un 
notabile del paese recandogli 
danni di lievissima entita. O 
qttesta fu I'originc, o se ne vol-
lero servire come scusa, reata 
il fatto che. subito dopo, I'am-

l„ininistrazione locale vieto In 
circolazione alle biciclette in 
paese. Da allora. il povero sam-

•'. pietrino dovendosi spostare da 
un punto all'altro del paese 
deve farsi i tre chilometri a 

.': piedi. trascinandosi insieme an-
:". che la bid • -•••/ \.•.;.'••:'&/ . ,' 
/•Non ho girato tanto per il 
; mondo. ma, per quanto to sap-
; pia non e'e comune italiano nel 

quale, tranne che per qicalche 
strada, sia vietato I'uso delle 
biciclette. Possibile che per 
c vendicare *.un notabile si pos-
sano punire arbitrariamente 
tutti i cittadini? •'•'••'-,••';.-. • 

GIOVANNI SIRIANI 
(Cirie - Torino) 

• • • • 
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ft Carmen », «Tosca» 
e «Aida» alle Terme 

di Caracalla 
Oggi, alle 21, replica di a Car­

men » di G. Bizet (rappr.- n.- 16). 
diretta dal maestro Francesco 
Molinari Pradelli e interpretata 
da Belen Amparan. Nicoletta 
Panni. Giovanni Glbin e Mario 
Sereni. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Domani replica di a To-
sca» . diretta dal maestro Ar­
mando La Rosa Parodi e inter­
pretata da '• Gigliola Frazzorii, 
Gianni Raimondi e Piero Guelfl. 
Lunedl. replica di « A i d a » di ­
retta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis. • 

TEATRI 
AULA MAGNA Citta Unlver-

sitaria • . , 
Rlposo ' "'•'••'' ••''•' ' • . 

BORGO S. S P I R I T O 
Domani alle 17 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi in : « Sant'Agata > 
2 tempi in 8 quadri. di Maria 
Flori. Prezzi familiari. 

CAS1NA D E L L E ROSE (Villa 
. Borghese) : 

.Alle 21.45: « Slravarieta >, con 
Stent. Pandolfi. Eugenia Foli-

• gatti, Balletto Ben , Tyber e 
sei grandi attrazioni interna-
zionali. Presenta: Dada Gallot-
ti. Orchestra Brero. 

D E L L A C O M E T A 
Chiusura estiva 

D E L L E M U S E (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 

D E I S E R V I (TeL 674.711) ; 
Chiusura-estiva . ,- .. . . . 

GOLDONI (TeL 561.156) 
Festival est ivo: concert!, mo­
st re d'arte, artisti intemazin-
nali. - --

MILLIMETRO (Via Marsala. 
n.98 - Tel. 495,1248) . ,, j .; 
Chiusura est iva v 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le VaUe Giulia, tel. 389156) 

Alle 21.30 spettacolo classico : 
. « La eortigiana d'Andro » (An-

dria) di Terenzio con Marco 

«:> 

Nel N. 31 
in vendifa 

nelle edicole: 

Lm atrategia di Fanfani 

Correnti vecchie e n u o ­
v e nel la Democraz ia 
crist iana -

Suicidi per esami . 

U n f e n o m e n o d i e si va 
d i f f o n d e n d o in m o -
d o a l l a n n a n t e 

Beviamo ammoniaca 

Si s l a n n o i n q u i n a n d o 
a Mi Ian o i pozzi de* 

. gli acquedott i 

Votevano uccidere Hi­
tler 

I / u l t i m a puntata del 
• ' racconto di ^ un so-

pravvissu lo alFallen-
tato al Fi ihrer ~ de l 
M lugl io 1 9 4 4 

. Mariani, A. Ferrari,._G.. plato-
ne, R. Bruni. A. Capodaglio. 

: A. Battain. Regia M. Mariani. 
Ultimo repliche. Domani alle 
18,30 e 21,30. 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P1ACENZA ••':••--* 
Alle 22 la C.ia del Buonumore 

: di • M- Lando. S. Spaccesi. F. 
t Marrone. P. Todisco. G. Conte. 
'i: A. - Cerreto, . S. Nicolai, in : 

« Quattro gatti, cosl per dire » 
di M.R. Berardi. Regia Julio 

" Cesar Marmol. 
RIDOTTO E L I S E O 

Chiusura estiva - •. 
R O S S I N I > _.;.;• 

Chiusura estiva ' ^ ' 
SATI RI (TeL 565.325)-" • r 

Alle 21.30: « La donna romantlca 
e 11 medico omeopatlco » di R 
Di Castelvecjhio con Anna Le-
lio, G Donnini. E. Eco, Sciar-
ra. Rando, Volpe, Rivie, Pao-
Iini. Regia di Paolo Paoloni. 
Domani alle 18. . 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
Alle 21,30 l'E.P.T. di Roma pre­
senta il « Piraikon Theatron » 

• di Atene in: • Elettra » di So-
f o c l e . . . . , • • - . . i . , ; 

VALLEJ"-:'^ -• • ••";> '. . 
Chiusura estiva 

VILLA A L D O B R A N D I N I (Via 
Nazionale) • - • 

. Alle 21.15 IX Estate di Prosa 
. di Checco Durante. Anita Du­

rante. L. Ducci in: « II traboc-
~ chetto * di Palmcrini. Domani 
" alle 18.15 e 21.15. 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E ! 

Emulo di Madame Toussand dl 
. Londra e ' Grevfn "di Parigi. 

Ingresso contlnuato dalle 10 
alle 22 . 

LUNA PARK (P.zza Vittorlo) 
Attrazioni . Bar . Ristorante-* 
Parciipggto 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
: La donna nel mondo e rivista 

Crispo DO ^ 
LA FEIMICE (Via S a l a n a 35) 
. La donna nel mondo e rivista 

Tino e Denny DO + 
O R I E N T E 

Venirre in pigiama. con K. No­
vak e rivista SA A A 

VOLTURNO (Via Volturno» 
I 4 moschettieri. con A. Fa-
brizi e rivista Patti-Giusti 

C • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R l A N O (TeL 352.153) 
I conqnistatori deU'Oregon 

A M E R I C A (TeL 686.168) 
Chiusura estiva 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Vento di tcrre lontane, con G. 
Ford (ult. 22,50) A + + 

A R C H I M E D E «TeL 875.567) 
Chiusura estiva 

A R E N A E S E D R A 
Adnltero lui, adulter* lei, con 
M. Tolo 

ARISTON (Tel . 353.230) 
\\ srgrrto del narciso d'oro 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.6541 

ASTORIA (Tel . 870.245) "»•• 
Lo spettro, con B. Steele A + 

A V E N T I N O (TeL 572.137) . 
Chiusura estiva - . ', 

B A L D U I N A (TeL 347.592) . 
Chiusura estiva • - . - : • 

B A R B E R I N I (TeL 471.707) 
Chiusura estiva ' 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) ' 
.' L'uomo che sapeva troppo, con 

J. Stewart -~ (VM 14) G + • 
C A P R A N I C A (TeL 672.465) 

Chiusura estiva r . "• "• 
C A P R A N I C H E T T A (672.465). 
. Una storia moderns - L'Ape 

reglna, con M. Vlady (alle 
- 10.30-18,45-20.45-22,45) 

(VM 18) SA • • • 
COLA DI R I E N Z O (350 584) 

Adultcro lui. adultera lei, con 
M. Tolo (alle 16.45-18.40-20,30-
22.50) « • • • . • < • - • • 

CORSO (Tel . 671.691) 
: Un tram che si chiama desi-

derio, con M. .Brando (alle 
: 17.30-20-22.40) DR • • 
EMPIRE (Viale Regina Mar-
.; gherita) -• -- ,^/ ; .- ' . . . : 

Chiusura estiva - -
E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-

l ' E U R - T e l . 5910.986) 
; Adullero lui, adulters lei, con 

M. Tolo (alle 15.45-18.20-20,15 
22,40) . - • . 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
n giorno malcdetto. con Spen­
cer Tracy (alle 17-18.45-20.35-
22.501 • * r. DR • • 

F l A M M A (Tel . 471.100) 
-II mostro di 'via Mala (alle 

17.45-19-20.50-22.50) 
F I A M M E T T A (Tel . 470 .464) ; 

Suddenly last summer > (alle 
17,30-19.45-22) . , , . - . . . . 

G A L L E R I A ' . 
Chiusura estiva : 

G A R D E N 
. L'uomo ebe sapeva troppo, con 

J. Stewart : (VM 14) G • • 
G I A R D I N O • 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart -" (VM 14) G • • 

MAZZINI (TeL 351.94?) -• • 
. L'uomo che sapeva troppo, con 

J. Stewart (VM 14) G + + 
M E T R O D R I V E - I N (890.151) 

Can Can. con F. Sinatra (alle 
20.15-22.45) • M • 

METROPOLITAN (689.400) 
. Winchester ^ 3 . con J. Stewart 

1 (alle 16.45-18.0-20.40-23) A • • 
MIGNON (TeL 849.493) 
- II colore della pelle. con Anto-
' nella Lualdi DR • 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
MarceUo Tel. 640.445) 
Sala A: La guerra dei bottoni 
(ult. 22.50) SA > • • 
Sala B: Rocambole, con C. Pol­
lock A • • 

M O D E R N O (TeL 460.285) 
Adullero Iul. adultera let, con 
M. Tolo 

M O D E R N O S A L E T T A 
Una storia aaodema - ' L'Ape 
Regina. con M. Vlady 

< (VM 18) SA • * * 
M O N D I A L (Tel . 684.876) 

Una ragazza chiamata Tamiko 
con F. Nuyen S + 

N E W YORK (TeL 780.271) 
L'uomo del Texas 

P A R I S (Te l 754.368) 
II prigioniero delta mlnfera. 
con G. Cooper A • • 

PLAZA 
' Felllnl S.l/2, con M. Mastroian-

ni (alle 16^0.19.15-20-22^}5) 
DK • • • • 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
• Un pizzico dl follia, con Dan­

ny Kaye C + + 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

Scotland Yard mosaico di an 
delitto, con J. Warner (ult. 
22^0) G ++ 

R E A L E (Tel 580.234) 
II hrigante Musolino 

R1TZ (Tel . 837.481) - %.-• 
Rocambole, con C. Pollock -

R l V O L I ' ( T e L 460.883) ' 
II sorpasso, con V. Gassman 

, (a'le 16.45-18,30-20.30-22,50) 
_ •;• SA • • 

ROXY (TeL 870.504) -'-.--
, La finestra sul cortlle, con J. 

Stewart (alle 16,30-18,45-20,40-
22,50) G • • 

S A L O N E M A R G H E R I T A ^ 
a Cinema d'essai »: II federate, 
con U. Tognazzi C • 

8 M E R A L D O ( T e l 351581) 
Rocambole, con C. Pollock 

. " • • A • • 

Sec'onde visioni 

F.R.I. Cape Canaveral, con J . . 
Kelly G • ! 

Agatha Christie e Alberto Sordi: 
un incontro straordinario 

I due personaggi < riuniti 
dalla rivista - Giallo selezio-
ne - hanno dato vita a un 
- party - interessante nel qua­
le Agatha Christie inaugura 
con il suo famoso Ercole Poi-
rot. una serie di jacconti ec-
cezionnli. tutti flrmati dai 
classic: della narrativa gialla 
e Alberto Sordi, esprime le 
sue , opinion! con 1' abituale 

spirito... al brivido. 
Da oggi in tutte l e edicole 

troverete l'eccezionale volu­
me che vi offre l'occasione 
per ricevere un bel disco in 
regalo. 

Ed inoltre. vi comunichiamo 
che a grande richiesta la ri­
vista •» Giallo selezione* ha 
iniziato la ristampa del suoi 
capolavori. 

AFRICA (TeL 810.817) • v 
L'ispettore, con S: Boyd * ' 

DR + + • 
AIRONE (TeL 727.193) 

II Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer . . • SA ^ ^ 

ALASKA ' 
Gli angeli con la pistoia, con 
G. Ford S + > 

ALCE (TeL 632.648) : -
La donna nel mondo DO ^ 

A L C Y O N E (TeL 810.930) 
I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C • 
ALFIERI (TeL 290.251) 

L'urlo dei marines, con Frank 
Latimore DR 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
I lancleri neri, con J. Fumeaux 

A • 
A R A L D O (TeL 250.156) 

La spada del deserto, con G. 
Grahame - A • 

A R I E L (TeL 530.521) 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A • 

ASTOR (TeL 822.0409) 
| Una fldanzata per papa, con G. 

Ford S + 
ASTRA ( T e l 848.326) ~ 
. Divorzio alia Sicilian*, con M. 

Orfei • - ' C ( * 
A T L A N T E (TeL 426.334) 

La donna nel mondo DO * 
ATLANTIC (Tel . 700.656) 

II giorno piu lungo, con John 
Wayne DR + + + 

A U R E O (TeL 880.606) 
Lassu qualcuno mi i m a , con 
P. Newman DR + + 

AUSONIA (TeL 426.160) 
I placer! della signora Chenev 

AVANA (TeL 515.597) 
Alberto II conquistatore, con 
A. Sordi C • • 

B E L S t T O (TeL 340.887) 
Gangsters in aggnato, con F. 
Sinatra G + + 

BOITO (TeL 831.0198) 
. Noi due sconosciuti. con Kim 

Novak S 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

II vizio e la virtu, con Annie 
Girardot (VM 14) DR * 

B R A S l L (TeL 552.350) 
II paradiso del l'uomo 

(VM 14) DO + + 
BRISTOL ( T e l 225.424) 

L'ullima frontiera A 
B R O A D W A Y (Te l 215.740) 

I.a donna nel mondo DO 
C A L I F O R N I A ( l e i 215.266) 

Va e uceidl, con F. Sinatra 
(VM 14) DR 

C I N E S T A R (Tei. /89.242) 
Una fldanzata per papa, con 
G. Ford S • 

CLODIO (Tel . 355.657) 
Î > 7 spade del vendicatore, 
con B. Halsey A A 

COLORADO (Tel . 617.4207) 
II giorno dopo la line del mon 
do. con R. Milland DR *4> 

CRlSTALLO (Tel . 481.336) 
I ragazzt della marina 

I • # • • • • • • • • • 

Lm i l f i e ebe •ppalano M - * 
<mat« mi • tiloU del . fllm • 
eorrispanden* «il« ««. ^ 
goente elmuifleuioiie per m 
generl: ,;....:t,,_ .. • 
A '•• Aweoturoto -. « 
C — Comico ':•'•-.''- — 

DA = Diiegno animato _ 
DO «• Documentario ^ 
DB — Drammatic* ~ ' — 
O — Giallo ' 
M s= Musical* I 
S * Sentimental* •: : 
SA •• Satiric© .-••-- •',. * 
SM «• Storieo-mltologico 
n M*tr» gladisl* sal film 
flea* flsprea** mt\ • ! • • • * 
segaeat*: . , • 
• • • • • » eccezionale ' * 

• • • • — ottimo • 
• • • <•* buono g) 

• • — discrete m 

.Ui • » mediocra • ^ 
VM i f — vietato al ml- m 

•;._•;« ^lori di 16 anni • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Sexy follie (VM 18) DO * 

D E L VASCELLO (Tei 5&S454I 
Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff SM * 

D I A M A N T E (TeL 295.2501 -
; Capitan Fracas^a, con J. Ma-

rais - . - - . - - . . A • 
DIANA 

II vizio e la virtu, con A. Gi­
rardot (VM 14) DR + 

D U E ALLORI (Tel 260.366) 
La commare secca 

(VM 14) DR + > 
E D E N (TeL 380.0188) 
_ Tamburi lontani, con G. Cooper 

A • • 
ESPERIA 

Lassu qualcuno mi ama, con 
P. Newman - DR • • 

E S P E R O -
Cimarron, con G. Ford A + + 

FOGLIANO (Tel . 819.5411 
, La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 

GIULIO C E S A R E (353.3601 
n giorno pia lungo, con John 
Wayne DR + • • 

HARLEM (Te l 691.0844) 
II 74 giurato, con B. Blier 

DR • + 
HOLLYWOOD (TeL 29U851) 

Perseo I'invinclbile, con Rex 
Harrison SM • 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Cavalca vaquero, con R. Tay­
lor A • • 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Una fldanzata per papa, con 
G. Ford S * 

JONIO (Tel . 886209) ' 
Un giorno In pretura, con A. 
Sordi SA . • • 

MASSIMO (TeL 751277) 
• II delitto non paga, con Annie 

Girardot DR + + • 
NIAGARA (Tel. 617.3247) 

II ladro di Bagdad, con Steve 
Reeves A + 

NUOVO (Tel 588.116) 
n 7> giurato, con B. Blier 

DR * • 
NUOVO OLIMPIA 
. % Cinema sclczione »: Niagara,' 

con M. Monroe .. S • 
OLIMPlCO 

n vizio e la vlrto. con A. Gl-
1 rardot (VM 14) DR *> 

PALLADIUM (gia Garbatella) 
Venere In visone, con E. Tay-

f lor -.r._;--':-;.,- . > DR • 
PORTUENSE '^ : •-'-' 

La furia dl Ercole, con Bob 
Harris SM * 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
. Una fldanzata per papa, ' con 

G. Ford ,8 • 
R E X (Tel . 864.165) '•-•'•' ". 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 
• • . •• A . • • 

RIALTO 
.. II giorno piu lungo, con John 
- Wayne DR + + • 
S P L E N D I D (Tel: 622.3204) 

A ca \a l io della tlgre, con Nino 
Manfredi • .^ ... C • • 

STADIUM :' - ' 
. .La porta dalle 7 chiavl, con H. 

Drache ^ : - - . . - • • . • G * 
TIRRENO (Tel. 593.091) -
; Johnny Concho, con F. Sinatra 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

II tesoro dei barbarl, con Chelo 
Alonzo . A • 

ULISSE (Tel 433.744) 
Bravados, con G. Peck A • 

V E N T U N O A P R I L E ; (864.6771 
La spada dl El Cid " A • 

V E R B A N O iTel 841.185) • 
Chiusura estiva * ••'.'• 

VITTORIA (Tel 576.316) 
L'urlo del marines, con Frank 

; Latimore DR + 

Terze visioni 
( • 

A D R I A C I N E (Tel. 330.212) "• 
I guerriglieri dell'arclpelago, 
con G. Montgomery A + 

ALBA ••• 
Lollta, con J. Mason ' 

(VM 18) DR • • 
A N I E N E (Tei . 890.817) 

Chiusura estiva > : 
APOLLO (Tel 713.300) . ^ 

La porta '• dalle 7 chlavi, con 
- H. Drache G + 
A R E N U L A (Tel . 653.360) 

I pirati della costa, con L. Bar­
ker •. i .,....-• A • 

ARIZONA v ; 
Mondo caldo di notte *' ' " ' 

(VM 16) DO • 
A U R E L I O (Via Bent ivogl io ) 

Alamo, con S. Hayden A • • 
AURORA (Tel . 393 069) 
, Pugni. pupe e pepite, con John 

Wayne . C *<4> 
AVORIO (Tel . 755.416) -
^ Lo spaccone. con P. Newman 

(VM 16) DR + + + 
BOSTON (Via Pietraiata 436) 
. Fiamme sulla costa dei barbari 
con J. Wayne A + 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
La tela del ragno, con Glinis 
Johns G • • 

C E N T R A L E (Via Ce l sa 6) 
, L'urlo della battaglia, con Jeff 

Chandler - . , DR • 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

II figlio dello sceicco, con M. 
Orfei . •• A ; • 

CORALLO (TeL 211.621) 
Vendetta sul ring DR * 

DELLE MIMOSE .Via Cassia 
David e Golia, con O. Welles I 

SM • ! 
DELLE RONDINI 
, La carica dei Kyber, con T. 
• Powers . - A •#. 
DORIA (Tel . 353.059) 
-. Johnny Concbo, con F. Sinatra 

A • 
E D E L W E I S S (Te l 330.107) 

Destinazlone Tokvo, con G. 
' Grant DR + 4 > 
ELDORADO ' 
- II terrllorio dei fuorilegge. con 

C. Mc Donald A * 
F A R N E S E (Tel . 564.395) 

Cinque settimane in pallone, 
con R. Burton A • • 

F A R O (Tei 509.823) 
Due contro tutti, con W. Chiari 

c • 

IRIS (Tel. 865.536) 
• Le ore dell'amorc, con U. To-. 

gnazzi . . C • • 
LEOCINE ; 

II giorno piu lungo. con John 
Wayne DR 4 - * * 

MARCONI (Tel . 240.796) 
Un paladino alia corte di Fran-
cla, con S. Gabel SM • 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
II piccolo colonnello v A ' • 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
I gialli di Edgar Wallace n. 2, 

- con B. Lee ••• - - . , - • G * 
OTTAVIANO (Tel 858.059) 

L'arciere delle mille e una not­
te, con T. Hunter -. A • 

PLATINO ( T e l ' 215.314) •*:-••> 
II giardino della violenza, con 
B. Lancaster (VM 16) DR • + + 

PRIMA PORTA 
II .tesoro del lago d'argento, 
con L. Barker A 4 

REGILLA 
- I fantasmi dei marl della Cina. 

con D. Brian A 4 
ROMA ••-

La grande ' sparatoria, con R. 
Conte G • 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Covr boy, con G. Ford - A' • 

SILVER C I N E iTlburt ino III) 
, I pirati di Tortuga. con K. 

Scott A • 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

Baionette in canna • - A • 

^ Nel N. 31 di 

RINASCITA 
I da oggi in vendita nelle edicole 

L'anita e il d ibal l i to (editoriale di Palmiro 

TpgUatti) 

II Iravaglio d.c. al Consig l io nazionale 

Prezzo de l le aree, prezzo del le case 

II PSI in Sici l ia: quali conlropart i le ? 

Gli 8 . 0 0 0 mil iardi di Fnr io Cicogna 

Le ripercussion! del la Iregna H in Occ ident s 

Inlol leranza rel igiosa ne l V ie tnam de l S u d 

Coord inamento dei piani tra i paesi de l Comecon 

I l ibri p e r l e vacanze . 

DOGUMEITI: 

U discMsitut fra il PartHt CMMRH 

$tn franctse t la SFIO talk prasptt-
tl?e Ml'aatti Mia siafctre ia Fraada 

SM ^ 

Sale parrorrhiali 
ALESSANDRINO 
: Colline nude, con J. Wavne 

A • > 
B E L L A R M I N O 

Domani m'lmpiccheranno, con 
F. Mc Murrav -.. DR + + 

COLOMBO 
La spia dei ribelli, con Van 
Heflin A 4-

C O L U M B U S 
L'inferno cl accusa DR • 

CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI • 
Ulisse contro Ercole, con G 
Marchal • 

NUOVO D. O L Y M P I A 
II grande gaucho, con Rory 
Calhoun A 4 

O R I O N E 
Merletto di mezzanotte. con D. 
Dav - G « « 

QUIRITI 
Ada Dallas, con S. Havward " 

. S • 
RADIO 

Stanza blindata 713, con Xadia 
Tiller G + 

SALA C L E M S O N 
Exodus 

3ALA U R B E 
Ursus e Ia ragazza tartara. con 
Jnko Tani SM * 

SAVIO 
II grande capitano, con C. Co-
burn A •* 

TIZIANO 
II viale del tramonto. con G. 
Swanson , DR • • 

T R I O N F A L E 
n segreto di Montecristo. con 
R. Calhoun DR + 

V I R T U S 
XJO scerilTo In gonnella. - con 
D. Reynolds A 4 

Arene 
AURORA -
. Pngni. pupe e pepite, con John 
Wayne C + + 

3 0 C C E A 
I 4 m o n a d , con Told . C 

BOSTON 
Fiamme sulla costa dei bar­
barl, con J. Wayne A • 

S A S T E L L O 
Î » tela del ragno, con G. Johns 

C» • • 
COLOMBO 

IJI spla dei ribelli, -con Van 
Heflin A + 

C O L U M B U S 
L'inferno ci accusa DR • 

CORALLO 
Vendetta sul ring - DR + 

D E L L E P A L M E 
Ivanboe. con R. Taylor A • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Sexy rollle (VM 18) DO + 

E S E D R A M O D E R N O 
Adnltero lui, adultera lei, con 
M. Tolo 

FELIX 
. I 4 cavalier! deU'aporalissc. 

con G. Ford - DR + + 
LUCClOLA 

A easa dopo I'uragann, con R. 
1 Mltchum s + 

MESSICO -
; Ballata sclvaggia, con B. Stan-
" wych A • • • 
NUOVO - r- ' • : - - • -
. II 7J giurato, con B. Blier • 

DR • « * 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
, II grande' gaucho, con R. Ca­

lhoun A 4-
ORIONE 

Merletto di mezzanotte, con D. 
Day .. G • • 

PARADISO 
Facciamo l'amore, con M. Mon­
roe --:--w:Y.= S - • • 

PLATINO 
, II giardino della violenza, con 

B. Lancaster (VM 16) DR • • • 
REGILLA 

11 fantasma dell'opera, con H. 
Lome DR • 

SALA CLEMSON 
-; Exodus, con P. Newman ' 

D R ' • • 
SALA U R B E -- t 
, Ursus c la ragazza tartara, con 

Jokn Tani SM • 
SAVIO 
-II grande capitano, con C. Co-
' burn , - A . • 

TARANTO 
• Colpo grbsso, con F. Sinatra 

G • • • • • 
TIZIANO 

II viale del tramonto, con G. 
Swauson DR + + 

V I R T U S 
Lo see riff o in gonnella, con D. 
Reynolds . _ A • 

CINEMA - CHE ' CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: ' Arena - Paradiso, : Arena 
Taranto, Ariel, Brancaccio, Cas-
sio, Corso, Centrale, -Delle Ter-
razze, La Fenice, Nuovo Olim-
pia. - Plaiirtario, Plaza, Prima 
Porta, Sala . Umberto, Salone 
Marghcrita, • Tuscolo. TEATRI : 
Ninreo di Villa Giulia. Pieaato 
di Via Piacenza. Villa Aldobran-
dini. 

AVVISI ECONOMICI 

11) LEZIONE COLI.EGI L. 50 

CONVITTO GALILEI, maschi-
le, parificato. Media, liceo 
scientifico, ragioneria. Sede l e . 
gale esami. Possibilita ricupe-
ro anni. Rette miti. Prepara-
zione seria, assistenza familia-
re. Sede meravigliosa. Laveno 
(Lago Maggiore) - TeL 61.122. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico pel ia cura delle 
« sole a disfunzioni - e debolesze 
sessuall di ong ine nervosa, psi-
chica. endocrina (neurastenia, 
deflcienze ed anomalle sessuall) . 
Visite prematrimonialL Dott. p . 
MONACO Roma. Via Vtmtnale, 
33 (Stazjone Termini) . flcala s i ­
nistra - piano seenndo Int. 4, 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta-
mento escluso 11 sabato pomerig-
gio e l festivt Fuort orario, nel 
sabato pomeriggio e nel g lnml 
festivt si riceve solo per appun-
lamentn. Tel 471.110 (Aut Com. 
R.<ma I60l» del 25 ottnhre 195«) 

SOC. 

v R O M A G N A 
HON HA SUCCURSAL1 

UNICA S E D E 
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MEALLI (a Binlstra) e POGGIALI saranno le « riserve viaggianti » degli stradisti azzurri In 
Belgio. Lo ha comunicato Magni a Bellaglo dov e gli « azzurri », reduci dal Giro del Ticino, sono 
tornati Ieri In «ritiro» osservando una giornata di riposo ad eccezione di Adorni, Baldini e 
Mealll che hanno compiuto un'« uscita » di una cinquantina di chilometri. Al « ritiro » non si 
è presentato Deflllppls 11 quale ha rinunciato alla qualifica di «azzurrabile». 

Nella velocità dilettanti 

l 
I 
I 
I 
I 
I 

Condannato per «tentata corruzione» 

a vita» . K\ :•' 

!.-h 

•|?lj 

Dalla nostra redazione 
, , i ' . MILANO, 2. 

• ' La' Commissione 'Giudicante ' della Lega Nazionale ha 
reso nota oggi la sua decisione in merito al caso di tentata 
corruzione dì un arbitro (il signor Lo Bello) da parte del 
segretario e coreggente del Palermo, Salvator* Vilardo. Il 
denunciane, arbitro Lo Bello ha avuto pieno ereditai Evi­
dentemente non esistevano testimoni attendibili a favore 
dei Vilardo e quiUdi, fra l'arbitro che nell'esercizio delle sue 

' {unzioni è giudice, e il dirigente della parte interessata è 
stato creduto il direttore di gara. Infatti perchè Lo bello avreb. 
be dovuto inventare la disonesta proposta? Bisognerebbe aver 
provalo che l'arbitro quel giorno non era nel pieno possesso 
delle sue facoltà mentali.:. ed allora i giudici della Lega 
calcio hanno inflitto al * corruttore » Vilardo l'inibizione a 
vita a ricoprire cariche sociali e da svolgere incarichi di 
carattere sportivo. La società palermitana è stata condan­
nata a pagare entro il 12 agosto l'ammenda di quattro mi­
lioni e due terzi delle spese di giudizio. Il restante terzo 
di soese sarà vaaalo dal diriaenle valermitano. Si chiuda 

'''•'A'-

't li-

cosi uno dei più disgustosi casi dell'annata calcistica. Gli ... 
«atti idonei diretti in modo non equivoco ad alterare il ri- -
Ruttato (attraverso la condotta arbitrale - N.d.R.) della par- . 
tita di serie B Cosenza-Bari del. 16 giugno» erano in parole 
povere costituiti dall'offerta (fatta, davanti ad un albergo di '", 
Cosenza) di cinque milioni al direttore di para Concetto Lo 
Bello affinché, consentisse al Bari di vincere o almeno di 
pareggiare, in modo da assicurare la promozione dei « gal­
letti» in serie A, " • ; ,;>/ 

•» ••' Lo scopo di Vilardo (che quel giorno manovrò a lungo 
per poter allontanare qualunque testimonio al colloquio) 
nel facilitare la strada del Bari verso la serie A, era di 
rendere possibile un vantaggioso scambio di giocatori - già 
concordato fra Bari e ' Palermo. ' Infatti una clausola del , • 
contralto prevedeva che esso sarebbe diventato operante 
solamente se il Bari fosse stato ammesso alla serie A. 

Concetto Lo Bello lasciò parlare u lungo il corruttore, 
sperando nell'avvicinamento di un guardalinee per avere 
un testimonio che invece non ci fu, proprio per il riguardo 
che il segnalinee Caldirola voleva avere verso i due inter­
locutori, L'arbitro respinse le proposte e poi riferì l'accaduto 

'•' telefonicamente al commissario. di campo e ai due segna­
linee appositamente convocati nella sua stanza d albergo. 
Come dicevamo, in mancanza di testimoni è valsa la qualifi­
ca arbitrale di Lo Bello e la sua nota dirittura morale, oltre 

• che la realtà dell'interesse del Palernio ella « comWnee • (la 
clausola di cui sopra è «tata ammessa- dello stesso Viiarao; 

- a convincere i giudici a sentenziare anche in mancanza ai 
prove testimoniali. Jl • tentativo del Vilardo di dimostrare 
la presenza di testi è naufragalo ed ha giocato ulteriormente 
contro la sua asserita innocenza. ,'. > .. •>';.*.; 

Sempre interna di tentativi di corruzione si è appreso 
• anche che il 7 aposto ti riunirà a Homo, laCAF. per esami-

', tiare i reclami del Brescia, de\ giocatore Sardei e del con­
sigliere del Brescia. Falconi, tutti avversi la decisione della 
commisisone giudicante della Lega nazionale professionisti. 
La riunione proseguirà eventualmente V8 agosto. 

Il 9 agosto, invece la CAF si riunirà per esaminare, tra 
l'altro al reclamo dell'A.C. Napoli avverso la squalifica del 
campò di gioco fino al 30 novembre 1963, , K 

:̂ -../-.'•:, •.•'••..'•:• ..'•',y.yy.';. '":•>'•• '-là» p . 
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Eliminato Damiano - Nell'inseguimento, il sovietico Moskvin ha 
eliminato l'iridalo Jensen entrando in semifinale con Frey, Porter 

e Walschaert - Oggi di scena i «prò» 

Morto per un K.O. il messicano Jose Monico Lara 
• • • • / 

Gli uomini della boxe 
ucciso ancora! 

Lo sfortunato atleta è rimasto due mesi in coma 

Dal nostro inviato 
^ '•••'•:• ;.: ROCOUR. 2. 

Non si deve, non si può ta­
cere. La fulminea eliminazione 
di Rancati e Scandelli, nel tor­
neo dei dilettanti dell'insegni-
mento, ha lasciato una generale, 
penosa impressione, e ha pro­
vocato un diffuso senso di ri­
volta anche nei pochi, estremi 
difensori della politica tecnica 
dell'UVI. Meglio. Persino alcu­
ni dirigenti si sono finalmente 
accorti che la Federazione sta 
scavando la fossa del nostro ci­
clismo. E' in atto il tentativo 
della riassunzione di Costa per 
la scuola dei pistards, e, più o 
meno apparentemente, si dice 
che al congresso dell'UVI non 
saranno più. rose e fiori -per 
Rodoni. Ma, non ci illudiamo. 

Anche Rodoni ha capito. E, 
pronto, si allinea. La Lega non 
gli è più nemica: Strumolo tor­
na a sorridergli. Che manovra 
è questa? E' la manovra della 
paura che dà la mano al desi­
derio e alla rabbiosa volontà 
dei due uomini — Rodoni per 
ambizione e Strumolo per in­
teresse — di non cedere il co­
mando, dopo avere determinato 
la sconfitta decisiva di Torrioni 

No. Ci vuol altro. Bisogna 
avere la forza e il coraggio di 
far piazza pulita per ossigenare 
l'aria negli ambienti delia Fe­
derazione e della Lega: il CONI 
ci deve essere per qualche cosa. 
Altrimenti continua a giocare 
con la palla del nostro ciclismo 
che, in ogni competizione im­
portante, perde sempre di più 
il tono e l'importanza, il presti­
gio. Con il Giro di Francia c'è 
stato il disastro dei routlers 
della Lega, e con i pistards del­
la Federazione c'è stato il di­
sastro dell'inseguimento. Cre­
diamo di cogliere il debole del 
CONI. Sono le medaglie. E, se 
non arrivano, chi si salva? 
. Tiriamo la croce su Rancati e 

Scandelli. E non ci ' esaltiamo 
con la pattuglia dei dilettanti 
dell'inseguimento: Afarodi, Gre­
co, Roncaglia e Mantovani sono 
chiusi, in partenza, dai ragaz­
zi della Germania dell'Ovest, 
della Danimarca e dell'Unione 
Sovietica. CI consoliamo ancora 
con gli sprìnters. Resiste Bian­
chetto, che è una eredità di Co' 
sta. Come, del resto, lo è Da­
miano. E avanza Turrini. Noi, 
però abbiamo l'abitudine di non 
limitarci a guardare quello che 
vediamo, che ci mettono sotto 
gli occhi. Cerchiamo di spazia­
re nell'orizzonte e non ci oc­
corre il binocolo per vedere che 
c'è poco, pochissimo. Esiste la 
scuola di Padova, la scuola di 
Marcato e Gatta Rossa e basta. 
E' poi giusto trattenere, im­
porre la maglia di dilettante a 
Bianchetto? 

Il mondo degli sprìnters è un 
piccolo circolo: è un club che 
non si rinnova mai. La ragione 
è semplice. Il professionismo è 
ristretto a pochi, ormai quasi 
tutti vecchi, intimi campioni 
dei paesi che, soltanto per abi­
tudine ' e vizio, •- si definiscono, 
ciclisticamente, più progrediti 
e cioè: l'Italia, che presenta Ma­
spes e Gaiardoni, la Francia, 
che presenta Gaignard, il Bel­
gio, che , presenta Sterck, - la 
Svizzera che presenta Plattner 

l'Olanda che presenta Derksen. 
Allo ètart di Rocour si allinea­
no una dozzina di uomini. Se 
la situazione non fosse preoc­
cupante verrebbe da ridere: già. 
dodici uomini rappresentano il 
mondo. -Ed è in questo mondo 
che, adesso, si risolvono i pro­
blemi di esistenza di una disci­
plina che, per un'epoca, ha rap­
presentato l'aristocrazìa del no­
stro sport. Sono naturalmente 
dei problemi alla cui base stan­
no le particolari esigenze dei 
personaqgi che la rappresentano. 

L'Italia si salva con Maspes 
che è, veramente, uno dei mag-

memi 
in vantaggio 

' WIMBLEDON. 2 r 
' La Gran Bretagna conduce I 

sulla Svezia per 2-1. al termi- i 
ne della seconda giornata della I 
finale europea di Coppa Davis. , 
Gli inglesi, dopo che lo svedese I 
Schmidt aveva battuto Wilson ' 
(6-4, 4-6. 6-4. 4-6. 6-4) ripor- j 
tando la sua squadra in parità, | 
sono -passati • nuovamente in -
vantaggio, grazie alla vittoria I 
nel doppio. E* stata una partita. • 
quella tra Sangster-Wilson e I 
Lundquist-Schmidt, drammati- I 
ca, incredibilmente tirata, ap- I 
passionante: | 

L'incontro è stato deciso dal • 
primo chilometrico set che è I 
durato un'ora e 32 minuti , 

Per 39 giochi le due coppie I 
hanno lottato - per il servizio • 
senza successo. Poi gli svedesi I 
sono riusciti a toglierlo a Wil- • 
son portandosi in vantaggio I 
per 20-19. Ma i britannici hen- I 
no risposto con prontezza. • 
strappando il servizio prima a | 
Lundquist. quindi a Schmidt e • 
aggiudicandosi la partita sul I 
22 a 20. ! 
Nel secondo set, dopo un so- I 
stanziale equilibrio nei primi • 
nove giochi, Lundquist ha eia- I 
morosamente sbagliato una | 
coppia di volée perdendo il i 
servizio e permettendo agli In- | 
glesi di aggiudicarsi • la par- . 
tita per 6-4 • . I 

Nel terzo • set, Schmidt che • 
era apparso il migliore in cam- I 
pò per il forte servizio e 1 pò- • 
tentissimi drive, ha perduto la I 
necessaria concentrazione. Al | 
sesto gioco, lo scandinavo ha i 
compiuto un doppio errore ed I 
ha successivamente spedito due . 
palle oltre la linea di base. I 
aprendo la ' strada alla defini- * 
tiva .affermazione della coppia I 
britannica, che si e cosi ag- I 
giudicato il match per 22-20.1 
a*4.. v*3, "* t r I 

ini si giocheranno gli • 
due singolari L 

Le prove del 

G.P. Germania 

Surtees 
(Ferrari) 

il più veloce 
ADENAU. 2 • 

L'inglese John Surtees 
su Ferrari è stato oggi il 
più veloce nella prima 
giornata di prove per U 
G. P. di Germania for­
mula uno che si correrà 
domenica sull'anello del 
Nuerburgring. • 

Surtees ha coperto i 
22,8 km del giro in 8T46"7 
alla media di 156$ kmh. 
migliorando così il record 
ufficiale sul giro stabilito 
l'anno scorso da Phil Hill 
in rsr-s. 

Il secondo miglior tem­
po è stato ottenuto da Lo­
renzo Bandinì su BRM 
alla media di 152,2 kmh, 
mentre il terzo è andato 
allo scozzese Jlm Clark 
in 9'02" alla : media di 
151,5 kmh, 

>Utri mioliori tempi . 
della giornata: 4) Rlchie \ I 
Ginther (USA) BRM in ! • 
9'0r8 (media: 151J3Ì; S) t " 
Willy Malresse (Belgio) 
Ferrari in 9'03"5 (151); 
6) Jack Brabham (Au­
stralia) Brabham In 9'04"2 ; 
(150,8); 7) Graham ' Hill 
(Bretagna) BRM 9'U"8. ' 

glori, forse il maggiore veloci­
sta di tutti i tempi. Ed è pia­
cevole che.nella scia di Maspes 
cammini Gaiardoni per una ri­
valità che, a momenti, acquista 
tinte feroci e drammatiche. Lo 
scontro tra Maspes e Gaiardoni 
caratterizza il torneo di Rocour 
e, logicamente pur dormendo 
sotto lo stesso tetto, pur man­
giando alla stessa tavola, pur 
vestendo la stessa maglia az­
zurra, i due campioni non pos­
sono essere amici. Anzi. Ne con­
segue • che Maspes cerca aiuti 
qua e Gaiardoni cerca aiuti là. 

Maspes si sente offeso dal 
fatto che Costa consiglia e gui­
da .Gaiardoni. E, allora, che fa? 
Semplice. > Cerca di aumentare 
il numero di ostacoli sulla stra­
da del rivale. Sapete, no? Ga­
iardoni desiderava avete " al 
fianco Beghetto. Non c'è riusci­
to. La maggiore considerazione 
e il rispetto per il tiiolo che 
deve difendere hanno favorito 
Maspes che può godere, quindi, 
dell'appoggio di Oana. Ed è no­
to che pure De Bakker, che ha 
l'abitudine di gareggiare sul filo 
del codice, è dell'Ignis. D'altra 
parte si sa che se Plattner, 
Derksen e Gaignard dovranno 
scegliere, non avranno dubbi: 
Maspes Sicché, apertamente, 
per il bell'Antonio c'è un uni­
co pericolo: la pista che lo ha 
tradito sei anni fa. 
•:-,-ri'-'.:.1'*•-* * • ••.•'"::••.•••".•:.'-'".' 

Andiamo in pista. E' l'ora. La' 
sera di'Liegi è una chiara e 
tiepida sera. ' ' •'• • • 
*La giostra dell'iride riprende 

con i 'quarti* dei dilettanti 
dell ' inseguimento, che impe­
gnano Van Lo0 e Frey, Porter 
e Oudkerk, Walschaert e Jose-
fowicz, Jensen e Moskvin. * 

Il primo confronto si con­
clude con la secca vittoria del 
potente Frey (4'58"18), che si 
impone grazie anche a Costa, 
per il furbo trucco di una fora­
tura. Più di un quarto d'ora di 
attesa e la carica chimica si 
esaurisce addosso a Van Loo 
IS'01"83). Il secondo confronto 
si risolve sul filo dei centesimi 
di secondo: è * Porter (5'0V) 
che - la ' spunta su > Oudkerk 
(S'01"2S). Il terzo confronto è 
identico al precedente. Deci­
dono, infatti, i centesimi di se­
condo: Walschaert (S'03"46) eli­
mina Josefowicz (5'03"81). E a 
quarto confronto riserva la sor­
presa •' clamorosa. • Jensen, •• il 
campione del mondo di Milano, 
il favorito assoluto, viene bai- • « . . . - » - . - - „ . .«, „ . * ,,. „ . . 
tuto. Da chi ? Da Moskvin : Antonio Maspes, campione del mondo della velocità, cerca sulla pista di Rocourt la 
5'04"19. Con una progressione sua settima maglia iridata per raggiungere il primato di Seherens e per ripagarsi 
rapida, sicura e con un finale della delusione patita sulla stessa pista ad opera di Derksen. Maspes (a destra nella 
fulmineo, l'qfieta dell'Unione foto) secondo i pronostici dovrebbe appagare il suo desiderio. 
Sovietica toglie di mezzo Jen- ."-. ,-,.... , v T ,. 
sen: 5,05"72. Ecco, dunque, i 3 . . . . . . 
qualificati per le semifinali: 
Frey. Porter, Wolschaert e 
Moskvin. i. . ; . - •- • 

E, siamo, subito, agli ottavi 
velocità dilettanti. Bianchet­
to si sbarazza di Bicskey e di 
Szymanski, con la bella, elegan­
te superiorità della classe: 12". 
Trentin fulmina Schìllinger e 
Alsop. mettendo in movimento 
le sue possenti leve: 12". More-
lon attacca e passa Romanov e 
Fugge rer con un rush schioc­
cante: 1V9. Sercu approfitta di 
una fuga di Van Der Touw. e 
della rincorsa di Damiano per 
piazzare Io scatto felice: 13". 
Turrini, freddo ed astuto, lascia 
andare Marx, controlla Simes 
e sul nastro schianta tutti e 
due: 11"7. De Graaf infine, 
scalza Baensch e Bodnicks, tar­
di nell'azione di scatto: 1V6. 
Pertanto entrano nei quarti di 
finale: Bianchetto. Trentin, Mo-
relon. Sercu, Graf, Turrini, 
mentre Damiano bussa olla 
porta del ricupero. Invano? Si, 
ourtroppo si. Damiano cede a 
Bodnicks. che prosegue U tor­
neo con Baensch. 
' Il finale è il solito finale ru­
moroso, con gli stayer*. Si lan­
ciano i dilettanti della seconda 
batteria (la prima s'è disputata 
ieri) e vince Matthes, un te­
desco. davanti all'olandese Buys 
e al ' belga Vandenberb: tutti 
e tre entrano in finale. Poi si 
lanciano i ~pro~ e vince De 
Paepe su Marsel e Raynel. 
U nostro De Lillo è stato fatto 
fuori in poche battute ed ha 
finito la gara al piccolo trotto. 
quasi volesse allenarsi per U 
recupero. Per oggi è tutto 

Per domani sono i* program­
ma le eliminatorie dell'inseaui-
mento a squadre, i recuperi 
del mezzofondo dilettanti e 
« prò *, i » quarti » delia velo­
cità femminile e dilettanti e le 
eliminatorie della velocità pro­
fessionisti dove noi allineiamo 
Maspes, Gaiardoni e Ogna. 

Attilio Camorìano 

L'iridato è deciso a confermarsi mondiale 

della delusione del '57 » 

Non teme Gaiardoni — Ma Sanie non nasconde le sue 
speranze: « Sto benissimo: vedrete i risultati » 

. Dal aottra mriaU 
- LIEGI, agosto. 

E' freddo, distaccato. E' tranquillo, sicuro. 
E' sempre cosi, alla vigilia dei grandi avve­
nimenti. Adesso, Maspes — che s'è prepa­
rato con l'abituale scrupolo, e con la mas­
sima cura — non avverte nessuna emozione. 
Il giorno è domani. 

— Rocour, 1957: ricordi?... ' 
— Ricordo. Vinse Cerksen, e lo pensi A 

titolo. Ricordo quel giorno con dispetto e 
amarezza. E, sai? E' da quel giorno che 
penso di vendicarmi della delusione patita. 
La pista di Rocour è un grosso ostacolo. E', 
forse, un ostacolo più grosso e più perico­
loso degli avversari. Ma tante cose sono mu­
tate, in sei anni. La mia esperienza è accre­
sciuta, è divenuta matura. Credo che i rivali 
di allora, adesso quasi tutti anziani non ab­
biano molte possibilità di battermi sul vec­
chio, rugoso cemento. 

— E i giovani? E Gaiardoni? - '• --
— Di lui, Gaiardoni, e di loro, i gì vani, 

ripeto ciò che ho detto un anno fa: non li 
temo, non mi fanno paura. Presumibilmente, 
sarà ancora Gaiardoni che m'impegnerà nel­

la finale. Come a Milano. Non è, dunque, 
cambiato nulla. ' * • 

• • • „ ... 
Non sta più nella pelle. Non aspetta che 

l'ora di scattare. Per esplodere? Gaiardoni 
• si vede, si sente già sulla linea di partenza. 
S'agita. E* qui, è là. 

• —Propositi di battaglia?... 
— Certo. Mi davano per morto, al rientro 

dall'Australia: la verità è che avevo bisogno 
di riposo, dopo l'eccezionale fatica. Ora sto 
bene, più che bene, benissimo. E lo dimo­
strerò: i risultati lo confermeranno. La pista 
di Liegi mi piace. Chi esce dalla prima cur­
va va dritto all'arrivo. I giochi non servi­
ranno: ci vogliono le gambe, non la fanta­
sia, per vincere. 

— E chi vincerà?... • . \ -
— Io, tenterò. Ma, forse, vincerà Sterckx 

che parta in testa per abitudine, ed è più 
cattivo del cattivo De Bakker. 

— Maspes, no?... 
— Maspes? Ah, già: Maspes è sempre 

Maspes. Però, dovessi scommettere, pun­
terei su Sterckx. .. ; 

:• ' ' -• . e . -• * 

. Nostro servizio , ; 

CITTA' DEL MESSICO, 2 
- i l pugilato, meglio gli uomini 
dèi pugilato, hanno ucciso an­
cora. La nuova vittima del ring, 
l'ennesima, di una lunga, dolo­
rosa serie', è un giovane mes­
sicano di ' nome Jose ' Monico 
Lara, morto all'ospedale civile 
di San Luis dopo due mesi di 
atroce agonia a seguito di ferite 
alla regione cerebrale riportate 
nel corso di un drammatico KO 
inflittogli da Leo Rocha. - e 

Il dramma tragicamente con­
clusosi all'ospedale di San Luis. 
quando tutto lasciava sperare 
che il ragazzo si sarebbe salva­
to, era iniziato due mesi fa a 
Matehuala, una piccola città a 
200 chilometri da San Luis Po-
tosi. Era in programma una riu­
nione pugilistica e occorreva un 
avversario :" non * troppo ì impe­
gnativo per Leo Rbcha, pugile 
sconosciuto in campo mondiale 
ma abbastanza noto in Messico. 
La scelta è caduta sui povero 
Jose Monico nonostante la sua 
appartenenza ad una categoria 
di peso inferiore e la nettissima 
differenza di valore sul piano 
tecnico. Insomma, in Jose Mo­
nico si è cercato il '« materas­
so», il pugile, magari, desti­
nato a finire K.O. per arricchi­
re lo spettacolo di alcuni atti­
mi di brivido, senza minima­
mente curarsi delle conseguen­
ze che il confronto avrebbe po­
tuto avere. >•.->-• -v-, -•-•• \~. >- ; 

Cosi, Jose Monico Lara è sta­
to mandato allo sbaraglio sotto 
gli occhi indifferenti dei diri­
genti pugilistici, degli organiz­
zatori, delle altre autorità spor­
tive e con la colpevole acquie­
scenza ' del suo manager che 
mai e poi mai avrebbe dovuto 
accettare quel match per il suo 
ragazzo. Incalzato dal più bra­
vo e, soprattutto, più prestante 
e più pesante avversario, Jose 
Monico Lara ex è difeso abba­
stanza bene nel corso della pri­
ma ripresa affidando la sua di­
fesa alla velocità degli sposta­
menti sulle gambe e sul tronco. 
Ma i tre minuti sono bastati a 
Rocha per «lavorarlo» al cor­
po, . « tagliargli » le gambe, e 
già nel secondo tempo Lara ha 
cominciato a subire una severa 
punizione: destri e sinistri al 
mento, colpi alla nuca e allo 
stomaco, destri corti e secchi al 
fegato. Lara ha resistito. • ha 
stretto i denti ed ha sofferto 
pev • non « perdere ». la borsa 
che aveva accettato per fame. 

All'inizio del terzo round. Ro­
cha ha forzato i tempi, ha col­
pito Lara con violentissime sca­
richi* al corpo e al viso, poi 
con rabbiosa potenza ha sca­
gliato il colpo decisivo: un de­
stro dritto alla • testa. Lara è 
crollato di schianto al tappeto 
e l'arbitro ha iniziato tranquil­
lamente il «conto», poi ha de­
cretato 1'- out » e. infine, accen­
nato ai secondi del ragazzo di 
venirsi a prendere il loro « ma­
terasso », ch e dopo molti se­
condi dalla caduta alla stuoia 
ancora non accennava a muo­
versi Con i «secondi» saliva 
sul quadrato anche il medico il 
quale, resosi conto del grave 
stato del pugile, ne ordinava 
l'immediato ricovero in una cli­
nica locale. - • / v . - . •.• :.: A 
- 1 medici di guardia alla cll­

nica di Matehuala si rendevano 
subito conto chp le condizioni 
del pugile erano disperate e 
dopo avergli somministrato le 
prime cure tese a bloccare una 
grave emorragia cerebrale lo 
trasferivano all'Ospedale di San 
Luis Potasi, meglio attrezzato 
per le cure del caso. All'Ospe­
dale Lara veniva curato amo­
revolmente. ma non riusciva a 
riprendere conoscenza, tanto 
che si cominciò - a parlare di 
un secondo «caso Lavorante», 
il pugne argentino messo KO. 
un anno fa da Riggins a Los 
Angeles, rimasto alcuni mesi in 
stato di coma e poi «guarito 
clinicamente », senza tuttavia 
avere ancora ripreso conoscen­
za. Lavorante è praticamente 
un corpo che si muove, che 
mangia, che dorme, ma che non 
ragiona. I medici di San Luis 
speravano di guarire anche La­
ra e per il suo ritorno allo « sta­
to intelligente » si affidavano 
alla • speranza, sorretti da un 
leggerissimo miglioramento no­
tato nelle ultime settimane. Poi. 
invece, il ragazzo e nuovamen­
te peggiorato e si è spento fra 
atroci sofferenze senza . avere 
ripreso conoscenza. 

I responsabili della morte di 
Lara è assai facile individuarli. 
ma per ora non risulta che es­
si siano stati chiamati a rispon­
dere delle loro responsabilità. 
di avere cioè mandato un ra­
gazzo incontro alla morte per 
una sporca mandata di dollari. 

'• ' , •"-•' ' w . r . 

Nenci Franco Nenci ha su­
bito una netta sconfit­
ta ieri sera • Tunisi 

contro il pugile locale Omrane Sadok. Proietti è stato costretto 
a gettare la spugna per'evitare che Nenci subisse una puni­
zione più severa. Dopo nn primo round equilibrato, Sadok ha 
attaccato a fondo nella seconda ripresa e nella terza è riu­
scito ad entrare nella stretta guardia dell'avversario con un 
secco • uno-due » al mento che ha inviato al tappeto Nenci. 
Contato fino a «otto» il toscano si è rialzato, ma completa­
mente « groggy », per coi è tornato a terra su un crochet al 
fegato. Il gong comunque ba 'salvato Nenci, che nella quarta 
ripresa ha tentato la riscossa. Nel quinto round Sadok è tor­
nato però a prevalere e eon nn destro al viso ha inviato ancora 
l'Italiano al tappeto. Proletti allora ha lanciato la spugna In­
terrompendo nna lotta diventata ormai Impari. (Nella foto, 
NENCI). •'•;-•: • 

In viale Tiziano (ore 10) 

Oggi il raduno 
dei giallorossi 

Sempre in disaccordo Menichelli e Juve 

Questa mattina, alle 10, i gio­
catori della Roma si ritrove­
ranno nella sede di viale Ti­
ziano per la prima presa ' di 
contatto con i dirigenti e con 
l'allenatore. I convocati sono 
AngelHIo. Ardizzon. Bergmark. 
Carpanesi. Corsini. Cudicini, De 
Sisti, Dori. Fontana. Frascoli. 

Tennis 

De Galea: 
azzurri 
finalisti 
•'•"* ^ j VICHY, 2 

L'Italia si è qualificata per 
la finale della Coppa De Galea 
di tennis. Maioli e Di Maso 
hanno infatti battuto nel dop­
pio i belgi De Gronckel e Kai-
sin per 6-4, 4-6, 3-«, 6-3, 6-2: la 
squadra azzurra i cui compo­
nenti avevano vinto ieri i due 
primi singolari, conduce dun 
que per tre vittorie a zero. ' 

L'incontro di doppio è stato 
molto combattuto ma di - un 
livello mediocre. I belgi han­
no dato a lungo l'impressione 
di potere vincere ma la loro 
discontinuità li ha portati alla 
sconfitta; gli italiani negli ul­
timi due sets non hanno dovu­
to neanche impegnarsi troppo 
per vincere. 

Leonardi, Losi, Maiairasi, Man-
fredini,- Matteucci, Orlando, 
Schutz. Sorniani. 

Nel - pomeriggio J i sanitari 
giallo-rossi sottoporranno poi 
gli atleti alla rituale visita mè­
dica. Domani mattina, ' infine. ' 
la squadra verrà ufficialmente 
presentata alla stampa, nei lo­
cali del Circolo Romano Gior­
nalisti Sportivi, in viale Tizia­
no 66. 

In serata poi i giocatori por-
tiranno in treno alla volta di 
Thun. ove rimarranno alcuni 
giorni in ritiro. 

• • • 
Nulla di nuovo nella -cris i» 

Menichelli-Juve. Il giovano at­
taccante ex giallorosso. che, do­
po essere « fuggito » da Torino. 
ha fatto tappa a Chiavari, do­
vrebbe essere oggi a Roma. Egli 
dovrebbe chiedere un colloquio 
a Marini Dettina. per spiegar­
gli la sua situazione e ehie- -
dere consigli. Comunque, i di­
rigenti juventini sono decisi a 
non recedere dalla loro posi­
zione: hanno confermato anche 
Ieri che deferiranno l'ala na­
zionale alla Lega, se questi non 
accetterà le loro proposte e 
non farà ritorno a Torino en­
tro lunedi. 

• • • 
Nel ritiro di Grottaferrata 

frattanto i laziali proseguono 
la preparazione, agli ordini di 
Lorenzo. Ieri mattina, essi han­
no ricevuto la visita di alcuni 
operatoli e Inviati della TV • 
nel pomeriggio hanno sostenu­
to una breve partita a due 
porte (attaccanti contro difen­
sori). All'allenamento non ha 
partecipato Maraschi, sofferen-

•te per un foruncolo ad un piede. 

*»v; 
j , 
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Potrebbe essere firmato a Mosca '.'!: 

ostoun 
'? K •>' 

anti 
Si sviluppa il dialogo americano-sovietico 

Ruskstaseraa 
peri nuovi c 

L'attacco della Cina alia fregua atomica 

apre una nuova fase nella polemica 
>.i'. f i t . v.-

Kf»/ 

Dalla nostra redazione.. 
- . ):':v--:"--.t; MOSCA, 2.:'̂  

Moeca attende gli ospiti di 
eccezione che parteciperan-
no o assisteranno lunedi al 
Cremlino alia firma del trat-
tato sulla proibizione degli 
esperimenti atomici. L'arrivo 
di Lord Home e di Rusk, col 
suo seguito - di > personality 
parlamentari americane, e 
previsto per domani. Gia do-
menica, - quindi, vi • sara il 
tempo per una serie di primi 
contatti :r diplomatici. •"•••'La 
giornata di lunedi sara in-
vece dedicata essenzialmen-
te all'atto della firma. ;• •.—,, 

Consegnata alia storia la 
firma del trattato di Mosca, 
comincera la second a " fase 
dei negoziati fra l'URSS e 
l'Occidente. Per la - verita, 
ufficialmente, nemmeno que-
sti si chiameranno negoziati. 
Rusk sara semplicemente 
€ ospite > di Gromiko per al-
cuni giorni, durante i quali 
avra. degli -« incontri >. Non 
e stato ancora precieato se 
anche per Lord Home si pre-
vede un programma analogo 
(qualora cosi non fosse, come 
sembra possibile, i colloqui 
si restringerebbero a un di-
retto contatto sovietico-ame-
ricano). Poco . importa, co-
munque, quale nome - verra 
dato alle trattative: sta di 
fatto che, negli ultimi anni, 
ben pochi negoziati sono stati 
altrettanto seri e impegnati 
quanto quelli che da un po' 
di tempo a questa parte si 
evita accuratamente di chia-
mare «negoziati ». :i:~ ;•;.,;! >£.;?" 

. Anche i temi delle conver­
sazioni • sono . noti. Innanzi 
tutto si discutera del patto di 
non aggressione. Poi, delle 
altre xnisure che Krusciov ha 
proposto nelle sue ultime di-
chiarazioni pubbliche; misu-
re di disarmo limitato, quali 
il congelamento ' dei bilanci 
militari, la riduzione e il re-
ciproco controllo delle trup-
pe di stanza in Germania, i 
posti di osservazione contro 
gli attacchi di sorpresa. I so-
vietici sperano sinceramente 
di realizzare dei progressi 6U 
tutti questi punti. v . 
-Con la nuova fase dei ne­

goziati, che corona il sue-
cesso conseguito con la proi­
bizione delle esplosioni nu -
cleari, si crea una situazione 
che ha profondi aspetti di no-
vita. II dialogo fra l'URSS 
e gli Stati Uniti e in pieno 
sviluppo. Esso non e certo co-
minciato oggi. In passato eb-
be anzi moment! molto piu 
spettacolari. Mai pero aveva 
avuto tanta paziente sistema-
ticita, tanta prolungata insi-
stenza. E' questo il fatto 
nuovo. Quando, fra qualche 
settimana, si inaugurera il 
filo diretto fra Mosca e Wa­
shington, avremo di fronte a 
noi qualche cosa di piu di un 
simbolo. Le telescriventi fra 
le due capitali non resteran-
no inattive. Certo, e difficile 
adesso stabilire quale possa 
essere l'estensione degli ac­
cord! in futuro. Anzi una le-
gittima prudenza vuole 'che 
non se ne esageri la portata. 
Sarebbe sbagliato vedere di 
colpo tutto roseo. I problemi 
piu difficili da risolvere re-
stano tutti aperti. Ma e certo 
che vi e anche oggi fra le 
due capitali un margine di 
concordanza, nei propositi 
espressi pubblicamente, che 
sembra essere la premessa di 
nuove intese, sia pure par-
z i a l i . • •. •-;.-."•..•-• . . - . . • :•. 

D'altra parte, proprio quel-
lo che i eovietici hanno ac-
colto come una conquista del 
difficile processo di distensio-
ne e stato il segnale di uh 
nuovo aggravarsi dei rappor-
ti con la Cina. II trattato sul­
la fine degli esperimenti ato­
mici e stato accolto a Pechino 
da commenti, che aprono an-
cora una fase nuova nella po­
lemica fra i due paesi. I so-
vietici 6ono rimasti molto 
sgradevolmente colpiti. No-
nostante i suoi limiti, esplici-
tamente riconosciuti ' dagli 
stessi autori, il bando delle 
esplosioni e stato salutato da 
un capo all'altro del mondo 
come un progresso e come 
una speranza di pace. Da 
molti giorni la stampa sovie-
tica va registrando con meti-
colositi questa valanga di 
commenti positivi.. I cinesi 
invece, assumendo posizioni 
che chiariscono meglio anche 
alcuni dei motivi che sono 
alia origine del loro con flit-
to con l'URSS, hanno voluto 

. vedere nell'accordo solo un 
complotto delle < potenze ato-
miche» per privare gli altri 
Stati — e, quindi, la Cina — 
delle anni nucleari. In que 

posizioni con quelle francesi, 
che i commentatori sovietici 
hanno subito colto. 

La dichiarazione ufficialo 
pubblicata due ^ giorni fa a 
Pechino rappresenta nella 
polemica sovietico-cinese un 
passo - di natura diversa - da 
tutti quelli compiuti in pre-
cedenza e, quindi, anche di 
maggiore • gravita. Innanzi 
tutto perche si tratta per la 
prima volta, non di un at-
tacco di stampa, non di un 
comunicato di partito, ma di 
un documento • emesso dal 
governo in quart to tale. I-
noltre, come spesso • accade 
nei testi cinesi, le accuse vi 
sono " spinte ai limiti *•. di 
un caricaturale '•• parossismo, 
quando si incrimina l'URSS 
di « aver tradito gli interest 
del ' popolo sovietico > ' e di 
€ allearsi > con le 'cforze di 
guerra >, con ' « l'imperiali-
smo >, • con gli ; Stati Uniti, 
con ; la € reazione dei; terzi 
paesi >, contro le « forze di 
pace>, il < socialismo», la 
Cina e i < popoli di tutto il 
mondo ». '•.;:••,* -*-^,J-.---.-<M\:-'--

Crediamo di sapere che e 
imminente una risposta so-
vietica a questo documento. 
Si assumera lo stesso carat-
tere che i cinesi hanno vo­
luto dare alia loro dichia­
razione. Poiche questa.e sta-
ta . firmata dal governo di 
Pechino', anche a Mosca sa­
ra ' il governo sovietico a 
pronunciarsi. II tono corri-
spondera a quello delle ac­
cuse formulate contro la po-
litica dell'URSS. ;,•«- ;.x<. 

w.* 
Giuseppe Boffa 

II suggerimento avan-
zato dal senatore ameri-
cano Mansfield - Partiti 
Rusk e gli altri delegati 

WASHINGTON, 2. 
Una proposta di amplia-

mento degli accordi di Mosca 
e stata presentata oggi. dal 
senatore Mike Mansfield, ca 
po della maggioranza demo-
cratica al Senato americano. 
Essa prevede che l'impegno 
di non fabbricare, sperimen-
tare e impiegare ordigni ato­
mici, sottoscritto il 29 aprile 
scorso dal Messico, dal Bra-
sile, dalla Bolivia,: dal Cile 
e dall'Ecuador, venga perfe-
zionato e tradotto in un- vero 
e proprio trattato di « disa-
tomizzazione > : che •' tutti i 
paesi latino-americani, com­
press Cuba, potrebbe firmare 
lunedi a Mosca, insieme con 
quello di tregua negli espe­
rimenti •-•.•••' 

Si tratta di una proposta 
di evidente" interesse. • L'ac 
cettazione "• di essa, - infatti, 
da una parte amplierebbe 
la portata e il valore di un 
accordo ' gia esistente, dalla 
altra permetterebbe di con 
solidare il successo ottenuto, 
ai fini della distensione, 
con il trattato di Mosca. II 
suggerimento ' avanzato < da 
Mansfield ' per l'adesione di 
Cuba ha anch'esso / un va­
lore obbiettivamente disten 
sivo. nei confronti della pic-
cola Repubblica latino 
mericana. ' 

/ • • • • 

DALLA PRIMA PAGINA 
D.C. 

BONN — Da sinistra: Adenauer, Laura Segni e il presi-
dente Segni -• . (Telefoto ANSA-cl'Unita ») ; 

Conclusi i colloqui italo-tedeschî ^^^^^^^^^V î; ^ 

II nazista Globke 
al pranzo per 
Adenauer sollecita I'lfalia ad accodarsi al carro franco-tedesco 

Dal nostra inviato 
• ; ••''.: B O N N , 2"'.. 

; Segni riparte domani mat-
tina da Bonn alia volta di 
Roma dopo la sua ultima e 
piu intensa * giornata nella 
Repubblica federate. Diverse 
ore di colloquio dapprima so­
lo a solo con Adenauer poi 
in sede allargata con la pre-
senza di Piccioni e del mini-
stro degli esteri tedesco oc-
cidentale, Schroeder, e un in-
contro con emigrati italiani 
nella vidua citta. di Colonia, 
hanno chiuso la visita del ca­
po dello Stato nella Germa­
nia occidentale. II comunica­
to finale, la cui pubblicazio-
ne e stata rinviata di ora in 
ora per tutto il pomeriggio, 
al momento in cui scriviamo 
non e ancora noto --

Ma dalle dichiarazioni fat-
te verso le 13, al termine del­
le conversazioni di palazzo 
Schaumburg dal portavoce 
del.governo federale, von Ha-
se, si pud prevedere quale 
sard il contenuto del docu­
mento ufficiale. Innanzitutto 
ben poco o nulla ci sard sui 
colloquio a tu per tu che Se­
gni ha avuto con il Cancel-

Irak 

Altri crimini 
COHSMMltl 

dal regime 
diAref 

- DAMASCO. 2. 
Non passa giorno senza che 

la tirannia di Aref si macchi di 
nuovi delitti. Anche oggi il 
cosiddeUo - tribunale rivoluzio-
narid irakeno- ha condannato 
a morte quattro dei -congiu 
rati della rivolta di campo Ra-
chid, awenuta il 3 luglio scor­
so*. Tre dei condannati saran-
no fucilati. il quarto sara im-
piccato. • 

Sci altri accusati sono stati 
condannati ai lavori forzati a 
vita montre altri due sconteran-
no sette anni di lavori forzati. 
Un altro accusato e stato con­
dannato a quattro mesi di car-

• t e «ta l'analogia delle loro]cere. 

liere v.erso le 10£0 e durante 
le tre • ore passate con lut; 
prima a tavola, assieme a una 
quarantina di personalitA, 
tra le quali e'era anche il 
criminale di guerra Globke, 
poi nella sua fesidenza.. Ma 
va subito notato che nei cor^ 
so del pranzo, ai brindisi, sia* 
Adenauer che Segni si sono 
preoccupati'di fare.esplicita, 
professione d'anticomunismo; 
E il Cancelliere ha apertaJ 

mente sollecitatb Vlialid ad 
aggregafsi al carro Parigi-
Bonn- - ' • ' - : -
- I colloqui odierni r— si af-
ferma stasera a Bonn — sono 
stati certamente i piu- impe-
gnativi conoscendo gli scopi 
che il capo dello Stato ita-
liano si prefiggeva con que­
sta visita. Von Hose ha tut-
tavia teso a sminuirli, susci-
tando Vilarita dei giornalisti 
presenti alia sua conferenza 
stampa, quando, richiesto 
sulla durata del. tete-a-tete, 
ha detto che Adenauer e Se­
gni hanno parlato per un 
quarto d'ora. Ripetendo Vopi-
nione espressa dal Cancellie­
re durante la riunione plena-
ria delle due delegazioni, von 
Hose si e compiaciutd * per 
la presenza a Bonn di una 
cost autorevole rappresentan-
za* •--' •'•-.• 

Grande rilievo — come gia 
era stato detto ieri • per i 
colloqui Piccioni-Schroeder 
e come risulta dai' brindisi 
di cui si e. detto — anche 
oggi e stato dato alia que 
stione delVunitd politica ed 
economica dell'Europa. « / 
due paesi — ha detto von\ 
Hase — si sono trovati d'ac-\ 
cordo nei promuovere un ul-
teriore sviluppo dell'integra-
zione europea*. Nessun ac-
cenno- esplicito, comunque, 
all'atteggiamento francese, 
sul. cui «ammorbidimento 
(il termine era stato usato 
ieri dal portavoce italiano, 
ambasciatore' Cattani) con-
terebbero — a quanto si di­
ce oggi a Bonn — gli ita­
liani per giustificare una piii 
stretta intesa tra Roma e il 
blocco franco-tedesco. Non 
e sfuggito infatti I'esplicito 
accenno a questa *eventua-
litd, che era nelle intenzio-
ni e negli scopi delta visita 
di Segni, nella frase pronun-

" " " * '•• : ..-.' '- A ' " : ' ..-. ' • 

ciata- dal Presidente. Luebke 
net breve brindisi di 'ieri se­
ra al castello di Bruhie. Pqr-
lando del patto frahco-tede-
sco, il Presidente -federale 
aveva infatti auspicato che 
<analoghi vincoli sarebbe-
ro augurabili • anche - con 
Vltalia*. . : v---••'.-#•' . T 
. Non diversamente d'altra 
parte si spiegano le cdloro-
se parole con cui von Hase 
ha salutato «I'ottimo stato 
dei rapporti italo-tedeschi». 
« la : piena concordanza '•• di 
vedute scaturita dall'appro-
fondito esame di tutti i pro­
blemi », - *la - comprensione 
che Roma ha manifestato 
per le preoccupazioni tede-
sche per Vaccordo di Mosca 
che — hq detto von Hase — 
nonostanie le assicurazioni 
di Kennedy circa il non.ri-
conoscimento della RDT va 
ancora altentamente studia-
to assieme agli alleati acci­
dentally. Von Hase ha an­
che confermato che nei col­
loqui si e parlato della for-
za multilaterale. 

La giornata di Segni, co­
me dicevamo all'inizio si e 
chiusa con Vincontro con-gli 
emigrati italiani, avvenuto 
nelle sale del grande alber-
go dove, inquadrati da deci-
ne di funzionari delle ACLI 
erano stati radunati 1500 no-
stri lavoratori in rappresen-\ 
tanza dei 300.000 che si tro-
vaho nella R.F.T. "-

Franco Fabiani 

Interrogozioite 
di rMoalfea 

svl viaggio di Segni 
H senatore Giorgio Fenoal-

tea (PSD ha ' presentato una 
interpellanza ai ministro degli 
Esteri - Piccioni. in relazione 
alia visita di Segni in Germa­
nia. Il sen. Fenoaltea chiede 
in particolare quale • significato 
politico debba darei alia -rin-
novata - fratellanza* tedesco-
italiana di cui in questi giorni 
gi e parlato e quale, sia stato 
il vero carattere della visita di 
Segni: di lavoro <e in questo 
caso si e espoeto il capo dello 
Stato ad agsumere responsa-
bilita dirette) o di amicizia (e 
in questo caso non sj giustifl-
cano i colloqui politici che han­
no tvuto luogo). 

-«:r,\ -C, .-. >^.fid*AM* ;l\iJ.il? 

•• Mansfield ' ha } presentato 
la sua " proposta poco dopo 
che il '•• presidente Kennedy 
aveva ricevuto t alia "• Casa 
Bianca, presente Harriman, 
il segretario di Stato, Rusk, 
e la delegazione in parten-
za ' per Mosca. Il i colloquio 
tra Kennedy e Rusk e du-
rato un'ora e sottolinea. a 
giudizio degli osservatori, la 
import anza attribuita da 
Kennedy agli imminenti in­
contri di Mosca, in margine 
alia firma del trattato. •-"• 
••'• Coirie gia anhunciato, Rusk 
e accompagnato, nella ' sua 
visita a Mosca, dal capo del-
l'agenzia governativa per il 
controllo - degli '; armamenti, 
William - Foster, dal e presi­
dente della Conwnissione ato­
mica, Seaborg, dall'amba-
sciatore all*ONU. Adlai Ste­
venson, dal consigliere ' per 
gli affari est-ovest, Thomp­
son, dall'ex-delegato a Gine-
vra, y Dean, e dai - senatori 
Fulbright, Hunphrey, Pasto-
re, Saltonstall e Aiken; que­
sti ultimi due, repubblicani 
La delegazione e partita m 
serata e sara ' a Mosca do­
mani pomeriggio. --•'- -
• • Alia vigilia di questa nuo­
va '" fase - della ~ discussione, 
l'attenzione degli osservatori 
si volge alle dichiarazioni 
fatte ieri da Kennedy nella 
sua conferenza stampa, dalle 
quali escono delle indicazioni 
di massima sugli • orienta-
menti • della politica - ameri-
cana. r. I^affermazione ' fatta 
dal presidente,. secondo • la 
quale • un - patto ; di non • ag­
gressione tra NATO e allean-
za di Varsavia non impliche-
rebbe (grazie alia particolare 
procedure concordata) un ri-
conoscimento •• della RDT. e 
generalmente valutata come 
una sollecitazione rivolta ai 
paesi atlantici affinche l'esa-
me della questione sia con-
dotto in uno spirito positivo. 
•' La parte delle rivendicazio-
ni presidenziali che maggior-
mente richiama Tattenzione 
e tuttavia quella che si rife-
risce all'atteggiamento ame­
ricano nei confronti del «no> 
di De Gaulle. Kennedy si e 
mantenuto suite general}, ma 
ha chiarameote • indicato — 
riconoscendo alia Francia il 
ruolo di « pot enza atomica > 
e ricordando le ripetute of 
ferte fatte, da Nassau ad og-| 
gi, al governo di Parigi, per 
una collaborazione su que­
sto terreno — che Washing­
ton e favorevole ad uno svi­
luppo della discussione. Se 
questa non e andata avanti. 
egli ha detto. e perche De 
Gaulle < non ha . dato rispo­
sta ». Kennedy ha anche di-
chiarato che i e potenze atlan-
tiche non nucleari devono 
« avere un ruolo > nella stra-
tegia nucleare " • 

Non vi sono state, da par­
te francese, reazioni ufficiali, 
ma l'organo gollista La Na­
tion ha accolto • l'annuncio, 
dato da Kennedy, che gli Sta­
ti Uniti continueranno gli 
esperimenti nucleari sotter-
ranei,_ come una riprova del 
neeativo giudizio del capo 
dell'Eliseo sul trattato .. di 
Mosca. Altri giomali awer -
tono che, se Kennedy deside-
ra la «armonizzazione della 
politica francese e di quella 
americana>, deve offrir* di 

• pW. 

• JAv'kA: 

ta in volta, giuoca contro gli 
uni e contro gli altri. Un ten-
tativo dei < dorotei > in que­
sto senso (e nota l'aspirazione 
dorotea, daH'indomani del 28 
aprile, ad avere un segretario 
ancora piu direttamente < in-
serito > nella loro poltica) e 
fallito per il « no » dei fanfa-
niani. > II che ' spiega. anche, 
la relativa larghezza di conces-
sioni fatte da Moro a Fanfani 
considerato pur sempre il di-
rigente di maggior prestigio 
della DC e il capo della cor-
rente piu organizzata e dina-
m i c a . • ; ; i * - / : . , . i . •. -•.. ;.;< •• j* 

COMMEMil'DCSp^vota. 
zione della mozione, una se­
rie di dichiarazioni sono state 
emesse dai dc. Ognuno, come 
era prevedibile, ha cantato 
vittoria, sottolineando l'aspet-
to del compromesso. piu fa­
vorevole alia propria' corren-
te. - Forlani • ha sottolineato, 
per esempio, «le proposte di­
rette a promuovere la vigo-
rosa ripresa del partito ». Sul-
l'altra sponda Piccoli Hdoro-
teo), ha sottolineato > * la e-
strema chiarezza nei confronti 
del PSI » e, naturalmente, la 
parte dedicata all'anticomu-
nismo. .; . : ^ 

DICHIARAZIONE DEL" COMPA-
GNOVECCHIETTI A c 0 m „ , e „ ; ; 
della conclusione del CN de-
mocristiano, il compagno Vec-
chietti ha rilasciato - una di­
chiarazione. In essa si indivi-
duano ' le diverse * correnti e 
trattando della posizione ' di 
Fanfani e di Pastore, si af-
ferma che in essa «l'obiettivo 
strategico d.c. della conserva-
zione del sistema capitalistico 
e della lotta contro il comu-
nismo e tuttavia visto alia lu­
ce dei nuovi problemi di ordi-
ne internazionale ed • interno 
che impongono una revisione 
coraggiosa e di fondo degli 
indirizzi politici ed economici 
della, DC ». Vecchietti sotto­
linea " che « Fanfani non solo 
chiede che • il , centro-sinistra 
sia visto fuori dello stato di 
necessity, ma che ' la = DC — 
indipendentemente dal centro-
sinistra : — sappia darsi una 
politica J che corrisponda - alia 
evoluzione della societa inter­
na e internazionale, alia ecu-
menicita della '• Chiesa ». Si 
tratta, dice Vecchietti, •« solo 
dell'inizio di un discorso, ma 
Ja importanza di esso e anche 

- . nei fatto che vengono avanzate 
a-1 richieste > in opposizione'. alia 
^ j linea di condotta del gruppo 

« se il governo Moro fosse sta-' 
to approvato con l'assenso del 
PSI, oggi neppure Fanfani a-
vrebbe potuto indicare * una, 
discutibile quanto si vuole, ma 
interessante prospettiva di in 
contro con il' PSI, fondata sul-
l'acquisizione totale da parte 
della DC, dei nuovi compiti e 
problemi di un partito di mas. 
sa, qual e quello cattolico >. 

SARAGAT ATTACCA FANFANI 
Un'acida • dichiarazione fe sul 
CN della DC ha rilasciato Sa-
ragat. Avendo seguito i lavori 
del i CN c con l'animo « agitato 
del moroteo di complemento, 
Saragat non ha apprezzato la 
difesa del centro sinistra fat­
ta da Fanfani e, in sostanza, 
si e allineato con le critiche 
aspre mosse all'ex presidente 
del consiglio (troppo a sini­
stra per -Saragat) dalla stampa 
di destra. Saragat e stato fa-
cilitato nei compito da Donat-
Cattin, del quale il segretario 
del PSDI ha ripreso l'attacco 
a Fanfani, accUsato di avere 
«sfiorato il limite della rot-
tura > per < motivi personali ». 
i>- Tutto il resto della dichia­
razione di Saragat e un inno 
a Moro e alia sua linea, sulla 
quale, egli ha detto, «noi ci 
muoviamo a nostro agio >. Sa­
ragat e stato gentile anche con 
i. dorotei, lodandoli per «il 
maggiore impegno» (forse 
quello di Colombo per l'ulte-
riore « precisazione » restrit-
tiva della'programmazione?) 
dimostrato. Di Fanfani, Sara­
gat ; ha trovato lodevoli solo 
< le posizioni coraggiosamente 
competitive nei confronti del 
comunismo ». 

Sicilia 

doroteo e dello stesso Moro » 
Ci6 significa, nota Vecchietti, 
che < per dichiarazioni di Fan. 
fani, Forlani, Pastore e in par­
te dello stesso Sullo, la DC si 
e attestata sulle posizioni del 
Consiglio : nazionale ' dell'otto-
bre 1962, di svuotamento del 
centro-sinistra »." -- •• 

Vecchietti, nota poi che la 
replica di Moro, per cio che 
riguarda il PSI «offre come 
contropartita alia rottura fra 
PSI e PCI la rottura della DC 
con il PLI». Vale a dire « con 
una parte esigua, ferma su 
posizioni retrive e senza pro-
spettive, della borghesia capl-
talistica ». Al - tempo stesso, 
Moro «riconferma la parteci-
pazione di tutta la DC, com-
presi Scelba e Colombo, alia 
politica del centro-sinistra co­
me garanzia interna ed ester-
na sui limiti di : questa poli­
tica ». >" • . v-v- -
i"D a tale analisi ' Vecchietti 
ricava che < cio conferma che 
non esistono prospettive im­
mediate per un incontro del 
PSI con la DC >. In questo 
quadro, l'incontro di novembre 
«si risolverebbe soltanto con 
alcune poltrone -• per qualche 
dirigente autonomista del PSI. 
ma con la liquidazione della 
funzione storica del PSI». 
^ Vecchietti aflferma poi che 
il CN della DC h a dimostrato 
la crisi di fondo di questo par. 
titp e conclude ricordando che 

Per i concentramenti 
alia frontiera 

II Pakistan 
protesfa f 

contro I'lndia 
LAHORE, 2. J 

Hi II ' governo * pakistano "' ha 
annunciato oggi'— con una 
dichiarazione pubblicata dal 
ministro delTagricoltura Faz-
lul Qader Chowdkury — che 
protestera presso I'lndia per 
il concentramento di truppe 
alia frontiera indo- paki-
stana. W s * ^ ^ ' - ' i w - • 

Con tern poraneamente, • a 
Nuova Delhi, e stata data no. 
tizia che il capo di stato mag­
giore dell'esercito indiano e 
partito alia volta dell'Assam 
per ispezionare gli c appre-
stamenti difensivi > in corso 
in questa regione < alia luce 
dei preannunciati concentra­
menti di truppe cinesi alia 
frontiera *. A quanto si ri-
tiene, il generate indiano 
visitera la citta di Tezpur, 
che durante gli scontri dello 
scorso ottobre fu direttamen­
te minacciata dall'avanzata 
cinese, e ispezionera le trup­
pe indiane dislocate alia 
frontiera. ' 

Frattanto," un "• gruppo di 
tecnici della Royal air force 
britannica e arrivato a Nuo­
va • Delhi per- preparare le 
esercitazioni congiunte .tra 
squadriglie v aeree inglesi, 
americane e indiane che do-
vrebbero . iniziare nei pros-
simo autunno. Dal canto loro 
gli Stati Uniti hanno inviato 
in India impianti radar da 
esercitazioni, che saranno so. 
stituiti successivamente da 
impianti radar flssi. 

va sollecitato un immediato 
e ampio dibattito sull'intera 
politica economica del gover­
no di centro-sinistra alia lu­
ce * delle gravissime ' dichia­
razioni • programmatiche • di 
D'Angelo e, piu ancora, del-
l'accordo segretamente stipu 
lato tra la Societa Finanzia 
ria della Regione (SOFIS) e 
la Montecatini. -
- Non e'e dubbio, infatti, che 
il governo era caduto ancora 
prima di insediarsi, per la 
gravita delle scelte di poli 
tica - economica " compiute e 
che avevano acutizzato, negli 
ultimi giorni, i contrasti in 
seno alia maggioranza provo-
cando il voto contrario della 
sinistra socialista al momen­
to della ratifica degli accordi 
e il rifiuto dei suoi deputati 
ad entrare nei • governo. v I 
problemi di fondo che sono 
all'origine della nuova bru-
ciante - sconfitta ' d.c. e • del 
centro-sinistra, inteso' come 
garanzia e < copertura degli 
interessi agrari e monopoli­
stic!, -sono deliberatamente 
ignorati nei comunicato ; e-
messo stanotte " dai rappre-
sentanti del quadripartito, 
secondo i quali lo sviluppo 
degli avvenimenti aU'Assem-
blea e le dimissioni del go­
verno sarebbero : un : « inci-
dente» che si attiene < sol­
tanto al costume e alia tecni-
ca assembleare >. Ragion per 
cui" moro-dorotei = e autono-
misti del PSI si sono trovati 
d'accdrdo net decidere che la 
prima .cosa da fare, appena 
1'Assemblea tornera a riu-
nirsi e prima ancora che il 
governo si ripresenti, e quel­
la di trovare il" modo di im-
pedire che si ripetano questi 
« incidenti >. ••-:- T - - P- -•. • ; •: 

•La strada e la peggiore, e 
porta direttamente alFavvio 
di un processo autoritario at-
traverso il • quale ? il Parla-
mento siciliano verrebbe pri-
vato della sua effettiva auto-
nomia e liberta: 1'abolizione 
del voto segreto sul bilancio. 
La * proposta • viene ripresa 
stamane dal segretario regio-
nale del PSI, Lauricella, in 
un pesante editoriale appar-
so sulVAvanti! .--,.' 

In effetti, attraverso 1'abo­
lizione del voto segreto, DC 
e destra socialista, oltre che 
PSDI e PRI, intendono evi-
tare il dibattito sui problemi 
d i ' fondo * drammaticamenle 
posti sul tappeto dal colpo di 
scena di ieri notte. E, prima 
di tutto sugli accordi SOFIS-
Montecatini. I termini di 
questo accordo furono rive-
lati dairr/nifd durante la 
campagna per le elezioni del 
9 giugno e ancora un mese 
fa. Oggi, poi, una agenzia ha 
confermato la gravita del-
1'accordo con una ricostru-
zione della convenzione sul 
la scorta di un < appunto in­
terno > - trapelato dalla SO 
FIS. Le proposte del mono-
polio, gia accettate dalla «Fi-
nanziaria >, sono onerosissi 
me per la Regione, che do-
vrebbe accollarsi una situa­
zione " fortemente passiva 
quale e quella delle imprese 
che la Montecatini intende 
conferire alia societa mista, 
di cui la stessa SOFIS sa­
rebbe socio > di minoranza 
(33 per cento). 

• La Montecatini — che at 
ferma di trovarsi in serie 
condizioni economiche — 
parteciperebbe all'operazio-
ne con un apporto di 14 mi-
liardt (pacchetti azionari e 
fondi costituiti con finanzia-
menti regionali — per 12 mi-
liardi! — e buoni e diritti 
per la " somma : restante), 
mentre la Regione fornireb-
be 8 miliardi in danaro fre­
sco, senza alcun utile nei te-
sto dell'accordo (e detto in­
fatti esplicitamente che la 
societa e costituita «per il 
potenziamento del comples-
s 0 Montecatini in Sicilia >) 
e anzi pregiudicando seria-
mente 1'attivita di un altro 
istituto regionale, l'Ente chi-
mico minerario, la cui atti-
vita verrebbe fortemente li-
mitata e condizionata dalla 
ipoteca posta dal monopolio 
sullo sfmttamento delle ri-
sorse minerarie dell'isola. • 

Ora, il quadripartito ten-

ta di passare un colpo di spu-
gna su tutto questo per im-
porre nuovamente, e a bre-
vissima scadenza. un gover­
no '• gia > sconfltto dal Parla-
mento e screditato ' agli oc-
chi dell'opinione pubblica. '-

In seguito ai recenti svi-
luppi della crisi politica, la 
segreteria regionale del PCI 
ha diffuso' una nota nella 
quale e detto: c La DC tenta 
ancora una volta di violare 
le regole del gioco democra-
tico con il tentativo di ripro-
porre in Assemblea lo stesso 
governo t con lo stesso pro­
gramma ' e - persino con gli 
stessi uomini. E' veramente 
sorprendente che a questo 
grossolano tentativo antide-
mocratico si sono associati i 
partiti laid del centro-sini­
stra e il segretario regionale 
del PSI, Lauricella. Appare 
grottesco l'atteggiamento del 
compagno Lauricella che an­
cora una volta, invece di va-
lutare le ragioni piu profon-
de del fallimento del quarto 
governo D'Angelo con il suo 
pseudo accordo di legislatu 
ra,. riduce tutto ad un pro 
blema di costume, parlando 
addirittura di lupara poli 
tica». ••!. */•-" - *f . ™ i *> ' 

La • nota '' della • Segreteria 
regionale del Partito cosl 
prosegue: < II PCI non in­
tende assumere — ne ha in­
teso farlo in passato — la 
difesa di ufTicio • dei cosid-
detti •" franchi & tiratori, ma 
tutti dovrebbero domandarsi 
perche mai un cosi gran nu-
mero di deputati della mag­
gioranza e stato costretto ad 
esprimere il proprio dissonso 
politico nei segreto dell'urna. 
Cio significa che le contrad-
dizioni - esistenti nella mag­
gioranza — e che, malgrndo 
si fossero ripetutamente ma. 
nifestate anche con pubbli­

che prese di posizione, erano 
state ignorate dai leaders del 
quadripartito — non • erano . 
state affatto risolte.' Come 
pu6 il segretario regionale 
del PSI ignorare che il go­
verno e stato travolto dollo 
scandalo SOFIS-Montecatini 
e che soltanto il suo inter-
vento : in extremis, con la 
convocazione per domenica 
del • comitato regionale ' del 
PSI aveva bloccato un voto 
parlamentare che - avrebbe 
inevitabilmente determinato 
una rottura nella maggioran­
za? E' in questo clima che e 
awenuta la bocciatura del 
bilancio, •• che ha dimostrato 
In frantumazione dello schie-
ramento della maggioranza. 
In queste condizioni parlare 
di abolizione del voto segre­
to sul bilancio significa sfug-
gire,alle questioni politiche 
che hanno •• determinato la 
crisi. ' . - • . . 

La DC —- con l'avallo del 
dirigenti autonomisti del PSI . 
— vuole approfittare di que­
sta . occasione per ' dare un 
colpo ulle garanzie del Par-
lamento che, nei voto segre­
to, hanno un elemento inso-
stituibile. In tal mod0 Lau­
ricella viene incontro ai do­
rotei sicilinni aiutandoli a 
imbavagliare le loro opposi-
zioni interne. Il PCI nei re-
spingere la manovra del qua­
dripartito, tendente a igno­
rare la volonta dell'Assem-
blea, propone che si aprano 
immediatamente le consulta. 
zioni tra i vari partiti per 
dare alia Sicilia ul governo 
di cui essa ha bisogno. In 
particolare, non si puo sfug-
gire alia esigenza di un am­
pio dibattito sulle scelte di 
politica economica per dare 
ad esse un reale contenuto 
antimonopolistico e rinnova-
tore > . ' . ' • ' • • 

Feditoriale 
'ri- !:'-. 

loro posizioni, ed anzi per scalzarle almeno in parte. 
Tutto cio si rispecchia fedelmente nella mozione 
conclusiva «concordata»: il rifiuto della tesi di 
Fanfani di non prendere piu, come punto di parten-
za, gli accordi della Camilluccia, essendo ammorbi-
dito-dall'elogio' pubblico rivolto i (dopo t re mesi!) 
alio stesso Fanfani e dal vago accenno alia necessita 
di tener conto, nei riproporre gli accordi della Ca­
milluccia, delle esperienze di governo piu recenti. 
' • • - ' • ' • • . : ; ' , \ " . • . . . . > . . ' : . ' , : : • . ' ' : • . ' • . ' , - . ; . . " . ' ' - • • . , . • . ' ' , • ; 

• ERRORE maggiore che potrebbero, a questo 
punto, commettere le altre forze della sinistra laica 
e icompagni 'autonomist i del PSI sarebbe quello 
di accreditare la tesi di Moro (accettata, ciascuno 
per la propria convenienza, e dai dorotei e dalle 
sinistre d.c. e da Fanfani) che il significato di que­
sto • Consiglio nazionale dovrebbe essere ritrovato 
nella ricostituzione d'una larga unita della DC in-
torno alia politica di centro-sinistra, con l'isolamen-
to di Scelba e della «des t ra» . .^ ' • _ . ; . 
i Al contrario, merito di questo Consiglio nazio­
nale della DC e quello di avere reso esplicito cio 
che e stato implicito da Napoli a questa parte, e 
cioe che > il problema non e di formule \ (nessuno, 
et pour cause, e oggi piu convinto sostenitore dei 
dorotei • della formula del • centro-sinistra e dello 
«incontro», a certe condizioni,' con il PSI) ma e 
di contenuti programmatici e di prospettiva poli­
tica generale. Al contrario, merito di questo Con­
siglio nazionale della DC e quello di aver rivelato 
le difficolta contro cui urtano i dorotei per realiz­
zare il loro piano, le posizioni non di forza, ma di 
debolezza, da cui essi,. nonostante tutto, s i : muo-
vono. Anche i loro sogni piu awenturosi , compreso 
quello del ricorso piu o meno rawic ina to alle ele­
zioni, sono inficiati — occorre che tutti se ne con-
vincano — dalla stessa debolezza. v : " ' 

Percio ci sono tut te le condizioni per incalzare 
la DC, anzi i dorotei, per isolarli sempre piu nei 
Paese e, di conseguenza, airinterno del loro stesso 
partito, per battere insomma il loro piano.;1* : ' -

' Nelle conclusioni, svolte prima di passare ai voti, 
Moro ha piu o meno fatto capire che, se fosse riu-
scito nei suo intento di ricucire formalmente la 
unita della maggioranza dc, il suo atteggiamento 
sarebbe stato quello di dire agli altri partiti, e in 
particolare al PSI : «ecco, questa e la DC con la 
quale dovete trat tare, alle condizioni che sapete, e 
senza farvi illusioni sui suoi contrasti interni». 

Sappiamo purtroppo che nella sinistra italiana 
ci sono molte persone che altro non auspicavano se 
non che Moro fosse riuscito a guidare in porto il 
suo ennesimo compromesso, e pronte ad accettare il 
suo invito a scendere sul terreno equivoco e sdruc-
cioloso da lui approntato. Ma sappiamo anche che 
diversi sono, fortunatamente, gli umori delle masse 
popolari, dell'opinione pubblica - democratica, • di 
settori decisivi di altri partiti della sinistra italiana. 
E sappiamo anche che e'e il nostro Parti to con la 
sua forza, i suoi Jegami con le masse, la sua lim-
pida linea politica. Su questo terreno, e non su 
quello indicato da Moro, deve muoversi la sinistra 
italiana, tutta la sinistra italiana, rinvigorita (da 
quanto e accaduto anche nei Consiglio nazionale 
della DC) nella sua convinzione e decisione di ira-
porre una svolta a sinistra negli indirizzi politici 
del Paese. 
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trimestrale 4.100 - t nnmeri 
annuo 13 COO. semestrale 6.750, 
trimestrale 3.500 - 5 nnmeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850. seme­
strale 5.600. trimestrale 2900 • 
Estero (7 numeri): annuo 
25.550. semestrale 13100 - (6 
numeri): annuo 22 000, seme­
strale 11.250. - RINASC1TA 
(Italia) annuo 4.500, semestra­
le 2.400 - (Estero) annuo 8.500. 
semestrale 4 J00 - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 4.500, semestra­
le 2.400 - (Estero) annuo 8.500, 
•emestrale 4.500 - L i m t T A ' 

+ RIXASCITA O VIE NUO­
VE (Italia): 7 numeri annuo 
18.500, 6 numeri annuo I6.5M -
(Estero): 7 numeri annuo 
33.000. 6 numeri annuo 29.54s) -
L'UNITA' -4- VIE NUOVE + 
RIXASCITA (Italia): 7 nume­
ri annuo 22 500, 6 numeri an­
nuo 20.500 - (Estero): 7 n u ­
meri annuo 41.000. 6 numeri 
annuo 37.500 - PUBBLICITA': 
Concessionaria e*clusiva S.P.I. 
(Societa per la Pubblicita in 
Italia) Roma. Via del Paria-
mento 9. e sue su ecu rsal I in 
Italia - Telefoni: 688541. 42, 41. 
44. 45 - Tariff*- (millimetre 
rolonna): Commcrciale: Cine­
ma L. 200: Domenicale L. 250: 
Cronaca L 250: Necrologia 
Partccipazione L. 150 + 100; 
Domenicale V. 150 + 300: _ ' 
nanziaria Banche L. 

Lesjali L. 350. 
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Un editoriale di Togliatti su «Rinascita» 

PAG. 3 / a H u a l i t a 
> (. i J : "< •i •• * \ ? £*•«*• ~ 

VT7j7J?Jfr A • persecuzione poliziesca contro i nostri connazionali 
— *" colpevoli di aver votato per i «rossi » il 28 aprile 

'.'*: - V * '* ^ 
;.'(' •S\l' 

'.;'V 

e 
il di •* y.. 

II numero di « Rinascita » che e da oggi nelle edicole pub-

blica il seguente editoriale del compagncr PaWiiro Togliatti: 
• .-• '^igifrM'^^ '" i«"<v-•'•'/:• 

II movimento comunista incomincia ad affer-
marsi, come forza tlirigente su un piano interna- . 
zionale e su piani' nazionali, soltanto. ncl- 1917, 
dopo la rivoluzione del Marzo e con quella del-. 
l'Ottobre. Conquistato il potere e creato il primo ' 
Stato operaio e socialista, la costruzione econo-
mica di • una societa nuova incomincia soltanto 
attorno al 1927, dopo il superamento di terribili 
difficolta di ogni natura. Quando scoppia la se-
conda guerra mondiale il primo Stato socialista 
e divenlato una ; delle p»ii grandi potenze e il 
movimento si e esteso, nella forma di partiti na* 
zionali e ' malgrado le . persecuzioni spietate,* a j 

quasi tutti i paesi del mondo. Durante la guerra 
contro la barbarie fascista e nazista, l'Unione so-
vietica e il comunismo internazionale sono fat-
tori decisivi della vittoria. Senza di essi, forse 
non si sarebbe vinto: una parte delle classi bor-
gbesi avrebbe senza dubbio cercato di cavarsela 
con n n ignobile compromesso. Dopo la guerra, 
l'avvento al potere negli Stati delPEuropa orieh-
tale, dove regimi di liberta e di progresso erano 
sempre stati : una • eccezione,... la vittoria della 
grande rivoluzione ' cinese e : successive . nuove 
avan/ate (Corea, ^Viet Nam, Cuba) portano il 
movimento comunista' ad essere • forza dirigente 
di;; un terzo; dell'umanita., Questo ; enorme pro­
gresso, die lia trasformato radicalmente la strut* 
tura e il volto del mondo, si e compiuto in mcno 
di mezzo secolo. Credo non si trovi esempio, nella 
storia, di rivoluzioni' e movimenti rivoluzionari 
cbe con tale ritmo travolgente hanno assolto il 
com pi to xb'era posto loro dalla situazione ogget-
tiva e cbe essi stessi si proponevano.;••;. ,:/ 

' Questa impetuosa rapidita del nostro sviluppo 
dovrebbe sempre essere tenuta presente quando 
si tratta dei nostri problemi. E' infatti accaduto ' 
cbe nello spazio di pocbi decenni la classe po-; 
litica dirigente comunista si sia trovata di fronte -
ai problemi piu gravi e piu diversi, e abbia do-
vuto porli e risolverli senza indugio, perche gli •. 
eventi non aspettavano; e li ha risolti, per lo piu, 
sulla base di una dottrina comprensiva di tutta 
la realta deLmondo moderno, _ma creandosi nei 
lavoro ev nella lotta continua" la propria espe- ', 
rienza, perche una precedente esperienza cui at* 
tingere non esisteva. < . ' . \ .-.•'- •-,'• 

. Ed - oggi, in quella . terza; parte • del mondo 
che da loro e guidata, i comunisti debbono muo-

. versi nelle condizioni piu diverse. Un forte grup-
po di partiti sono al potere; altri lottano nella 
opposizione; ' altri 1 sono - perseguitati e clande-
stini. Siamo presenti e lavoriamo nei' paesi so­
cialist!; nei paesi capitalistic! avanzati, nelle co­
lonic e semicolonie, nei nuovi Stati liberi. Ma 
anche dove siamo al potere, cio che manca ; e 
proprio la uniformita delle'condizioni econo-
miche oggettive e anche di quelle politiche. Lo 
Stato sovietico ha una sua tradizione, una sua 
organizzazione, una sua solidita, che ' non L pos­
sono essere quelle di uno Stato sorto, per esem­
pio, in un paese coloniale ancora arretrato, di 
struttura agricola primitiva. Gli stessi problemi 
della costruzione economica devono; necessaria-: 
mente presentarsi in ogni paese in forma diversa, 
per la diversita dei punti di partenza, degli obiet-
tivi da raggiungere, dei ritmi possibili, della po-
sizionc e della ". forza della classe operaia .- nei 
complesso della{ vita sociale. E' - evidente, per 
noi, che lo sviluppo di economie di tipo socialista 
porta ad attenuare ed anche a super are, col 
tempo, queste diversita, creando le condizioni di 

. ana razionale divisione - internazionale del la­
voro; ma per il tnomento le diversita ci sono, 
con tutte le conseguenze che ne derivano. Nello 
stesso movimento comunista, infine, soltanto an 
utopistico sognatore puo pensare che esista, in 
ogni partito, piena nniformita con tutti gli altri. 
Ciascun partito ha la sua storia e la sua vita 
reale: l'uniformita potra essere, domani, an panto 

. di arrivo, non e, certo, la condizione odierna. 
, Ora, queste circostanze io non le ricordo, oggi, 

per dare ana troppo facile risposta a coloro che 
gridano e fanno scandalo perche si manifestano, 
nei movimento comunista internazionale, diver­
gence di idee e di posizioni; e nemmeno le ri­
cordo per fornire un troppo facile sollievo a co­
loro che, nelle file del - movimento operaio, di 
queste divergence giustaraente si preoccnpano. 
Le ricordo ' per trarne' alcune conclusion!. La 
prima e che resistenza di divergenze e prohabil-

„ mente inevitabile. La seconda e che Fesistenza 
stessa di divergenze impone un dibattito per va-

; lutarle' esattamente e, possibilmente, superarle. 

.»' 
* N • « • • • ' 

della\dottrina e della pratica avvcnga sotto la 
„. guida , \ responsabilita dei singoli partiti,, cbe J'' 
' possono Vdebbono avcre,'piu di un ampio con- * 
scsso internazionale, via , capacita ,, di procedere • 
anche per tentativi,; per esperienze ed elabora-
zioni parziali, clie. possono poi essere corrette 
e precisatc. Ancora piu irrcalc e la soluzione cbe 
consisterebbe nei delegare a un solo partito il com-

; pito di tracciare il cahmiino per tutti e control- •• 
lare come in esso si probede. La stessa ampiezza 
e complessita: del niovimehto lo rende impossi-
bile. Lo stadio cbe abbiamo Taggiunto e quello, 
infatti, deirautonomia dei singoli partiti, cbe 

. esclude la a guida » unica e ben Mefinisce la re-
;" sponsabiljta di ciaschedund, 

poi II iowro 

Quando parlo. di • dibattito, d lo col-
_ lego strettamente alia esperienza delle lbtte na-
- zionali e internazionali, al contatto continuo tra 

le ' diverse; parti del ' movimento, alio scambio 
molteplice di esperienze nuove e diverse, t r a \ 
partiti e i paesi. che le'hanno compiute. Ed e \ 
fuori discussione cbe cleve svolgersi nell'ambito 
della nostra dottrina, per migliorarne la cono- . 

: scenza i e stimolarne lo sviluppo. I problemi da . 
approfondire esistono . e sono importanti. - Cost, 

; quando viene erroneamente affermato cbe la pa- "• 
cifica coesistenza significberebbe una capitola-
zione davanti'. aH'imperialismo, una accettazione 

• dello status quo e una rinuncia alia lotta' di 
classe, si pone la questione di precisare bene che 
cosa voglia dire pacifica coesistenza e come essa 

, porti non a una rinuncia, ma a nuovi sviluppi 
della lotta di classe. Tema, pero, che a sua volta < 
non puo essere trattato con profitto se non ; 

J sulla base di esperienze nuove, compiute sia nei 
paesi capitalistic! che negli altri, da poco liberi. 
Analogamente, quando si pone la questione del 
legame storico e politico che esiste tra la lotta 
contro rimperialismo ne; paesi capitalistic! e nei 

. paesi tuttora coloniali o da poco liberi," non si 
~ riuecira ad andare al di la di affermazioni molto ' 

generali fino a c h e non si riuscira a mettere in 
luce il nesso reale strettissimo che esiste tra la . 
azione che il grande capitale monopolistico svol-'; 
ge per dominate i paesi piu avanzati e quella. 
che invece e volta a mantenere, in vecchie o in 
nuove forme, il proprio ; dominio su tutto il 
mondo. L'indagine condptta in questa direzione, 
sulla base delPesperienza di fatti e lotte reali, 
ci puo portare a scoprire an naovo terreno di . 

. elaborazione della nostra politica in tutti i set-; 
tori del mondo. dove rimperialismo si sforza di 
mantenere il suo dominio, ci fa scoprire la pos-

' eibilita di conquistare nuovi alleati e quindi dare . 
{vita a un grande blocco di forze antimperialiste. 

unite per raggiungere scopi comuni/'-"- .•:;•''.•. ': 

:v • In realta, pero, con gli attuali dirigenti del 
Partito comunista cinese non si e aperto an di­
battito. Alcuni dei problemi da loro sollevati ri- -

. chiedono senza dubbio di essere approfonditi. Se 
essi si fossero proposto questo scopo, avremmo , 

• discusso con loro pacatamente, respingendo al- / 
\ cune loro affermazioni, di altre cercando di com- / 

. prendere meglio il significato, fornendo per 
quanto si riferisce alia nostra politica le neces- -

". sarie informazioni e cosi < via. Ci' siamo invece . 
trovati di fronte a nn attacco, che sia per il me-
todo sia per la sostanza non consente piu/la di-

7' scussione, perche crea subito il clima di una 
rissa. Ogni riferimento alle posizioni che essi so- < 
stengono, anche se fatto col pin rigorosoyrichiamo •• 
ai testi, diventa una calunnia, una diffamazione 

-del 'oro partito. Ma anche un partito che abbia :' 
dietro a se il piu grande passato, pito fare degli :-• 
sbagli. Forse che nella storia del partito cinese -
stesso non si trovano dei dirigenti che sbaglia-

; rono e per questo, poi, vennero oambiati? Quan­
do poi si riferiscono alle posizioni nostre, gli 
scritti dei compagni cinesi sono sempre lontani 
le mtlle miglia dal dame notizia in modo esatto ; 
e discnterne con calma. Subito viene fuori, dopo 
qualche osservazione tutt'altro che pertinente, 
l'accusa di tradimento della nostra dottrina e 
cosi via. Da questa accnsjf di tradimento e com-
prensibile che derivino,/poi, il lavoro frazioni-
stico e i tentativi pers/no di scissione (da noi ; 

impossibili, ma nei Belgio ci sono stati). D'altra 
-• parte, la politica nostra si svolge in condizioni 

cosi diverse da quelle che i compagni einesi co-
- nobbero in tutta la storia loro, che ana certa 

cautela nei loro/gindizi sarebbe consigliabile. ' 
Intendiamoci, siyaiscnta pare della nostra azione; 
anche noi, a pioposito delle svolte nella politica -

La terza pero, — e la piu importante, — e che * dei compagni cinesi, awenute nei corso degli nl-
questo dibattito deve essere condotto e svol­
gersi in modo che non spezzi, anzi che contri-
buisca a rendere piu solida ed efficiente la unita 
di tutto il nostro movimento. 

Non credo molto e lo dico apcrtamente — 
awertendo che si tratta, pero, di una mia opi- -
nione personate — alia possibility ed efhcacia 
di un grande conscsso internazionale dove si con-
siderino tutte le questioni che oggi in tutti i 
paesi del mondo si • pongdno al nostro movi­
mento e per tutte si dia la soluzione adeguata. 
Questa forma di unita ottenuta dalFalto non c 
pin adatta alle circostanze presenti. II risultato -
sarebbe, o una specie di mannale, dove poi ogni 
formula sarebbe stata tirata da una parte e dal-
1'altra fino a renderne possihile qnalsiasi inter- . 
pretazione, oppure un ptiro riferimento ai prin-
cipi di fondo della nostra dottrina. Anche la 
dottrina, pero, oggi, e in sviluppo, deve esserlo 
e mi scrabra assai piu ginsto che lo sviluppo 

timi anni, avremmo parecchie domande da porre,. 
per lo meno, perche le cose sono langi dalFes-
sere chiare. Se occorrera, lo faremo. Lo faremo 
pero tenendo sempre presente cio che ai com­
pagni cinesi ci anisce, la dottrina nostra comune, 
la base di classe del loro regime e gli obiettivi 
per i quali combattiamo. 

. Se vi sono divergence, oggi, nei movimento 
comunista internazionale, bisogna sempre tener 
presente che esse si producono sulla base di que­
sto tessuto unitario. Ci sia pure nn dibattito, su 
tutti i punti dove poo esistere incertezza e che 
sono da chiarire. Ma sia an dibattito che non sol­
tanto non leda, ma porti a rafforzare la neces­
saria reciproca comprensione e la necessaria uni­
ta. Avremo probabilmente, per un certo periodo 
di tempo, una unita nella diversita. Ma l'nnita 
e indispensabile. 

Palmiro Togliatti 
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Conlraddiltorie e fasulle giuslifkaiioni 
del governo federate chenega la liberta 
d'opinione e di propaganda nel« paradi-
so » dove si sfruttano i nostri disoccupati 

MADRID — Drammatica carrida a Madrid vinta dal... toro, che pri 
/ i l « picador» ferendolo ed uccidendogli il cavallo, poi ha ferlto il 

ha ditarcionato 
dor »; nelle. fo-

to: in alto, il toro dopo aver gettato a terra il cavallo e ditarcionato il Vpicador », iflifie-
risce contro I'uomo e la bettia che rotolano nell'arena; in- basso, II matador fa una 
s'morfia di terrore ed alza II braccio come per prateggersi II volto, mentreNj toro s) pre-
para a caricarlo . ...... , •. v , .c . (Telefoto ANS^-c L'Unita »)* 

Dal nostro inviato • 
. ' •*.••'/•> ' • BERNA, 2 . i j 

, E' Ittcominciata in Svizze-
ra la/* caccio alle streghe ». 
Le>streghe sarebbero, secon-
dp la polizia federate elve-

numerosi [lavoratori 
comunisti italiani. La caccia 
e incominciata con pedina-
menti all'americana, perqui-
sizioni domiciliari, fermi. in-
terrogatori, espulsioni. Sono 
stati anche decretati « divie-
ti - d'ingresso » . sul suolo 
svizzero nei confronts di al­
cuni " cittadini • che ora si 
trovano in Italia, L, - ,•••'•< = >-•> 
\- Perche? Che cosa hanno 
macchinato questi comunisti? 
Hanno forse tentato di' ro-
vesciare 'il • governo della 
Confederazione o di turbnre 
la tranquilla vita del paese 
che li ospita? L'accusa lan-
ciata contro il primo grup-
po di compagni (il diparti-
mento federate della giusti-
zia 'promette altre iidagini 
e altri *> provvedimenti) e 
d mostruosa *: essi -sarebbe­
ro addirittura colpeooli di 
aver fatto propaganda elet-
torale a favore del PCI e di 
essersi incontrati con dcpu-
tati delle loro circoscrizioni. 
Reato gravissimot come si 
vede. -Tanto grave da ri~ 
chiedere una montatura a-
deguata..-.-.<w--- -•:.- -• •: 

: Che i comunisti italiani 
facciano propaganda a favo­
re del loro partito, ncl pie-
no di una campagna eletto-
rale, in mezzo ai lavoratori 
italiani, e evidentemente una 
cosa illogicd. Almenti per la 
polizia federale, la « BUPO 
nationallyconte-viene jcb.ia-
mata qui. %' '." ~ •• .'•" ••"-'•>! 
— La faccenda deve ' essere 
apparsa piuttosto ridicola al­
ia stessa : * BUPO». Come 
si fa ad ammannire alVopi-
nione pubblica un provvedl-
mento che getta sul lastrico 
intere famiglie di lavoratori 
soltanto perche essi sono ri-
masti fedeli al loro partito? 
Come' si pud negare a > dei 
deputati il diritto ad incon-
trarsi coi loro elettori? - < 
• Ecco allora che viene sfo-

derata anche una storia da 
€ giallo internazionale >. Uno 
degli indiziati avrebbe fre-
quentato - le sedi'- di alcune 
ambasciate dell'Est. Per qua­
le motivo? Per fornire indi-
cazioni economiche riguar-
danti soprattutto un certo 
procedimento di fabbncazio-
ne di un certo prodotto. 

Ci siamo, allora. Spiohag-

Palermo 

Arrestato un « ki 
della cosca dei Greco 

•'•'. :-' ^.•••";''"''-!v.'-:^vi::: -:a„•"•' - : \ 
Antonino Porcelli si noscondeva in un casolare di Monte Gallo - La 

di un confidente alia base dell'operdzione 

« spiafa »> 

•;• Dalla mstra reiaxwM '. 
...•*' yC, iw pALERMO, 2 

Un altro feroce killer del­
ta mafia palermitana e stato 
arrestato stanotte dalla por 
lizia nei corso di uh'opera-
zione che ha preso le mosse 
da una ennesima < soffiata > 
di un confidente. II mafioso 
e Antonino Porcelli e si na-
scondeva in un casolare ab-
bandonato a mezza costa del 
Monte Gallo, l'altura che so-
vrasta le pendici della splen-
dida spiaggia di Mondello. 
Con lui sono stati arrestati 
altri due pregiudicati che la 

- polizia ricercava da tempo. 
Nelle piu recenti imprese 

criminose palermitane il 
Porcelli ha giocato un ruolo 
di primo piano: braccio de-
stro di Angelo La Barbera, 
— il capomafia awersario 
dei Greco che attualmente 
si trova aH'infermeria del 
carcere milanese di S. Vit-
tore criyellato di ferite — il 
killer ad un certo momento 
comincid il doppio gioco 
passando alle dipendenze di 

• Salvatore Greco. 
• Secondo la polizia, il Por­
celli fu, insieme a Cesare 
Manzella, (il capomafia di 
Cinisi poi volato in pezzi 
con la Giulietta-bomba che 
era stata abbandonata nella 
sua villa qualche mese fa) 
e al Greco, l'organizzatore 

della sparizione, nei gennaio 
scorso, di Salvatore La Bar­
bera, fratello di Angelo. 
Questo omicidio -(giacche e 
ormai - certo • che Salvatore 
La Barbera e stato elimina-
to) apri praticamente la se-
rie dei clamorosi delitti che, 
con una serie di colpi e con-
traccolpi, si sono susseguiti 
senza un giorno di arresto 
sino alia tragedia ' dei Cia-
culli del' trenta giugno. " ' 

Aver messo le mani sul 
Porcelli significa possedere 
— ammesso che il mafioso 
si deeida a parlare —" la 
chiave per comprendere, nei 
piu minuti particolari/la di-
namica della lotta tra le due 
gangs - mafiose e, quindi, -i 
loro rapporti con quanti, at-
traverso • uno • sconcertante 
uso dei pubblicl poteri, han­
no loro consentito, sino al-
l'altro ieri, - di-. ipotecare lo 
sviluppo di .interi settori 
della vita cittadina. > Ma, su 
questo aspetto, ne la.polizia 
ne la Procura della Repub-
blica - hanno ' ancora - detto 
una parola. Vero e che, an­
cora, malgrado le operazioni 
antimafia,- i . rapporti della 
Magistratura, le denuncie ed 
alcuni clamorosi arrest i, 
buona parte dei boss piu 
importanti sono uccel di bo-
sco; e altrettanto certo per 
altro che quelli che sono gia 
stati arrestati possono forni­
re utili element! per la iden-

tificazione • delle " piu ' gravi 
ed estese responsabilita. Per 
questo, tuttavia, bisognera 
forse' attendere la conciu-

>-«. 

Antonio Forcelli 

sione dell'istnittoria aperta 
a carico • dei 54 denunciali 
dell'altra sera, tra i quali so­
no, appunto, il Greco, il ca-
poelettore dc Bontade, e pa 
recchi altri temibili capi ma 
fiosi. ; 

La polizia, dunque, sape-
va da qualche giorno che il 
Porcelli si nascondeva nella 
casupola di Monte Gallo e 
prima di dare inizio al ra-
strellamento si e voluta ac-
certare deU'esattezza della 
informazione. * Cosi, 1'altro 
giorno, un elicottero della 
legione dei carabinieri ha 
sorvolatb per parecchie ore 
la costa del Monte Gallo, 
con a bordo un operatore 
che ha scattato decine di 
fotografie con una macchina 
munita di un potentissimo 
teleobbiettivo. Quando i foto. 
grammi hanno confermato 
che nei casolare vi erano 
tracce di vita, 1'operazione 
ha avuto inizio. Nei cuore 
della notte i poliziotti e i 
carabinieri hanno fatto ir-
ruzione nei nascondiglio con 
i mitra spianati. Antonino 
Porcelli ha tentato di rea-
gire. Ma e andata male per 
lui e per i suoi due gregari 
— Mario Mancuso e Rosario 
Riccobono :— che sono tra 
I'altro • imparentati con i 
Greco e venivano da tempo 
ricercati. 

g. I. p. 

gio. anche'se soltanto spio-
naggio industriale. In questi 
casi (art. 273 del Codice pe- ' 
nale '* svizzero) ' e " orevhto 
Varresto del • colpevole. Ma 
il * colpevole» in questione 
non e stato arrestato. Gli e 
forse riservato un tratlamen-
to speciale? >• Nossignnri. II 
€ colpevole » non e colpewo-
le, til ' « colpevole » ' non ha 
rivelato'un bel nulla alle 
ambasciate dell'Est.; Lo dice 
un ' comunicato • del dipar'ti-
mento Federale della giusti-
zia: \non cssendo risnltato 
nulla \ a suo carico I'inchie-
sta e statu sospesa e < t'fra-
liano e stato obbligato a la-
sciare la Svizzcra in breve 
tempo». . V . • : ': 

',' Perfctta coccfn alle stre­
ghe, come si vede. La storia 
di cui si parla e cominciata 
poco piu di una scttimana 
fa. Fermi c perquisizioni • a . 
Berna ea • Basilea. Alcuni: 
operni comunisti (essi stessi 
hanno detto di essere iscrit-
ti al nostro partito) vedono 
le loro case invase dai po­
liziotti. Si cercano le prove 
del reato. Come al • solito, 
sanno gia tutto, ma ci vo-
gliono • le ' prove. Inf atti da 
qualche settimana, gli ope­
rni venivano seguiti a pie- -
di, in auto, in modo tanto 
cinematografico <come • sol­
tanto la polizia sa fare. Gli -
operai • ttaljnni ci ridevano 
sopra •• c ̂  additavano agli 
amici affaticati tiomint del­
la .« BUPO ». Hon sapevqno 
ancora che cosa si stava ira-
mando alle loro spalle..-., 

Perquisizioni e interroga-
tori approdavano a ben po­
co. Va. bene, questi operai 
sono comunisti, forse hanno 
invitato iloro compagni di 
emigrazione a votare per il 
PCI. Era'il meno che potes-
sero fare. Ciononostante •• i 
decreti di espiilsione vengo-
no dnnunciati in pompa ma­
gna. Tutta la stampa ne par-
la come di un ajfare che sot-
tintende chissa che cosa :. 
.f Le stesse autorita, ben sa-

pendo di non poter sciorina-
re un grand che di scanda-
listico, prometteno a bre­
ve scadenza altre rivelazio-
ni sulla • < catena > organiz-
zata dal PCI in. Svizzera e 
intanto parlano ?di 'quel 
giallo spionistico» che, pur 
non essendoci nulla di serio, 
pud sempre in qualche modo 
colorire Vaffare. Tutto qui. 
C'e da chiedersi perche il 
governo svizzero abbia fatto 
ianta cagnara. Al tempo del­
la campagna ' clettorale del 
28 aprile gli operai comuni­
sti italiani che lavorano nel­
le fabbriche e nei cantieri • 
svizzeri si sono dati da fare 
per illustrare ai loro : com- \ 
patriotti cio che vuole rea-
lizzare il PCI in Italia. Era 
nei loro diritto di ciffadt'nt 
e nei loro dovere di militan-
ti. Forse che gli altri italiani, 
democristiani, socialisti, li-
berali, socialdemocratici, per-
sino i nostalgici del MSI, non 
hanno fatto altrettanto? • 

• . Si sa.' II risultato e stato 
ben diverso, il nostro parti­
to, proprio per la emigra-
zione, ha ottenuto i successi 
che ben si conoscono. Ma il 
governo elvetico non e'entra 
per nientc. La lotta condot-
ta dagli operai comunisti e 
stata ed e una lotta aperta, 
lineare, cristallina -
1 Se mai, ce stata la denun-

cia delta situazione dell'emi-
grazione italiana in Svizzera, 
anche per colpa del padro-
natb. svizzero. Ma questo e 
un altro discorso. Del tutto 
legittimo, del resto. . \ 

Perche^allora si vorrebbe 
che gli operai italiani, ehe 
in questo paese si sentono 
provvisori; lasciassero le lo­
ro idee politiche al primo po­
sto di frontiera? Ce da do-
mandarsi da chi e stato sug-
gerito questo inizio di «cac-
cia alle streghe >. Da chi e 
facile intenderlo. . . 

« Ora — ha scritto in piro-
posito la Voix Ouvriere — si-
pretende di proibire ai lavo­
ratori italiani, cosi come ai 
lavoratori spagnoli, tutte le 
espressioni di una opinione 
che non sarebbe d'accordo 
con la direzione DC in Italia 
o con la dittatura fascista di 
Franco*. 

Pretesa che e destinata na-
turalmente a cadere nei vuo-
to. Anche Vemigrazione con-
to il 28 aprile. Questa data 
ha per essa il significato di 
una grande speranza, una 
speranza che non pud certo 
essere soffocata da una ridf-
cola operazione di polizia. Si 
pud star certi, anzi che di 28 
aprile ce ne saranno ancora. 

Pier© Campisi 
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PISA: 
gravi lacune nel bilancio 

della amministrazione ? comunale 
;-.-• h e. "i • •/• 

-. ' . .>«. 
V ':•'•:•.; <• '•'• V . 
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Gli affitti aumentati dell'll % -•—' Indisturbati gli speculatori edilizi 
«Undici parole per la Pisa-Tirrenia-Livorno » —• L'azione del P.C.I. 

Dal nostro corrispondente 
,.•'- •-••"••'" '••'• V : ; PISA, 2. 

II Consiolto comunule dopo 
l'ultima, burrascosa seduta, ha 
preso le ferie. La tornata con-
siliare che aveva al centra il 
bilancio preventive, non k cer-
to stata troppo positiva per la 
Giunta di . centro-sinistra. 11 
sindaco e gli assessori, sotto-
posti a severe critichp sui piu 
importanti problem! dai consi-
glieri comunisti, hanno lasciato 
palazzo Gambacorti vivamente 
preoccupati. Dopo il: giudiz'io 
del Consiglio , comunale sono 
chiamati or a •' a . sottoporsi u 
quello della popolazione. II no-. 
stro partita prendera le inizia-
tive • opportune per creare il 
contatto democratlco fra am-
ministratori ed - amministrati. 
Gli organi dirigenti • comunali 
infatti > dovranno • decidere a 
breve scadehza una precisa ti­
nea di azione. H mese della 
stampa, Vattivita che si va in-
tensificando per - garantire il 
successo alle iniziative per le 
feste del nostro giomale pos-
sono certamente contribute a 
popolarizzare la battaglia co­
munale, a fame il centro del 
movimento democratico. • 

E di-problemi da discutere 
e da affrontare ce ne sono mot-
tisslmi, Noi abbiamo gia sotto-
lineato alcune grosse question! 
che si riferiscono alio sviluppo 
urbanistico ' ed industriale, al 
carovita. Crediamo necessario 
ora soffeirmarci ad altri due 
problemi di vasto interesse: la 
casa ed i trasporti. ; 

Aree fabbrtcabili, : specula-
zioni politiche dell'on. Togni, 
promesse demagogiche, specu-
lazioni edilizie: il nostro gior-
nale da anni va denunciando 
una situazione che si e fatta 
via via piu grave. J-: 

Credevamo di sentir accen-
nare a questi' problemi nel 
corso della discussione, di ve-
dere perlomeno enunciato il 
problem a nella relazione al bi­
lancio. Niente, neppure una 
parola, quasi il problema non 
esistesse. ' ' • - - . •-••••• 

Non diciamo — e bene pre-
cisarlo nuovamente — che solo 
il - Comune deve . risolverg ; i 
problem! della casa, della spe-
culazione sulle aree, dell'au-
mento degli affitti. Diciamo pe-
rd che deve dare un suu au-
tonotno contributo affinche an­
che nazionalmente ~ vengano 
predisposti! tutti quegli stru-
menti, che valorizzino piena-
mente 0li Enti locali, che H 
mettano in grado di svolgere 
un ruoto di primo piano, non 
subalterno in questo settore. < 

Legge • urbanistica, Regione, 
sono parole che • hanno perso 
significato per la giunta di cen­
tro-sinistra perche non e stata 
data battaglia, non si e cercato 
di inserirsi e di guidare anche 
la lotta popolare su questi scot-
tanti problemi. Ma non si e te-
nuto neppure conto delle cose 
che, come Comune, si doveva-
no programmare, si dovevano 
inserire nella relazione al bi­
lancio. . . « • - • • • • 
-. Nella nostra citta vi e stata 
una espansione - edilizia note-
vole, si e soiluppata assieme 
ad una vergognosa speculazlo-
ne, consentendo Vaccumulo di 
sovraprofitti nelle mani dl po-
chi imprenditori. Errori a ripe-
tizione, scelte politiche che do­
vevano solo portare aequo' al 
muttno dell'on. Togni, hanno 
pesato e pesano negativamen-
te: i villaggi popolari dei Passi 
e del Cep, realuzati • in zone 
non idonee, ne sono il chiaro 
esempio. • •-"-*" 
- II nostro • partita Tiuendfca 

percid una politica della casa 
che tenga finalmente eonto 
delle esigenze dei lavoratori, 
che favorisca il tras/erimento 
a Pisa delle famiglie degli ope-
rai che risiedono fuori del Co­
mune e svolgono in citta la lo-
TO attiritd, •-....-

Occorre insomma trasforma-
re tutto Yindirizzo della poli­
tica edilizia ed, al di Id delle 
pretestuose dlscriminazioni an-
ticomuniste della DC, accetta-
re le proposte comunlste eon-
tenute nel programme eletto-
rale. ••'-• ̂ -. -•*••;- -. • '*... . - . • 

-• Noi proponiamo — . «cri-
vemmo nel programme — una 
politica edilizia che tenga eon­
to del fatto che la nuova real-
ta delle famiglie del lavoraSo-
rt e caratterizzata dalfingres-
so in *ni*ura sempre piu largo 
della donna nella prcduzione 
e che di conseguenza occorre 

" produrre uno sforzo pubblico 
deciso e programmato per fa-
cilltare e favorire il processo 
di emancipazione deUa donna, 
mediante la realizzazione di 
servizi pubblici domestic!, di 
asi l i scuole mateme e dopo-
scuola per la assistenza e la 
educazione delV infanzia, di 
centri dl vita collettiva*. 

Sono questi argomenti scot-
•• tan« che una relazione al bi­

lancio non dooera tacere per-
• ch* a Pisa i problemi della 

case, deU'edilfeia pooolare. si 
vanno facendo -. sempre . piu 
drammattct. 

Gli affitti in questo ultimo 
anno — per esemoio — sono 
aumentati - d e l i n k ma non 
siamo a conoscenza di inina-

• t ire comunali per porre un fine 
j a rid. La Camera del Lavoro 
'., e la Federazione Cooperative 
, avepano proposto la regola-
.-, mentazione generate dei cano-

ni di • affitto, la creazione di 
''. consorzi comunali e propincia-
7 U per la determinazione di 

detti eanoni, siilla base di cri* 
•erl aenernlt fissati per legge. 

' - # • • • • • proposta avra un se-

guito o* continuera-a restore 
nei cassctti? Come si intends 
inoltre affrontare la "fame dl 
case* che e'e a Pisa? Gia nel 
1955 si valutava che 'mancas-
sero 4000 alloggl: da quella da­
ta gli alloggl costruiti attraver-
so Vedilizia popolare non sono 
stati sufflcienti neppure a co-
prire I'incremento della popo­
lazione. Oggi si • calcola che, 
dando perlomeno una prospet-
tiva per 10 anni, occorrano 8 
mila alloggl per circa ' 33.000 
vani. Come si propone di agire 
Vamministrazione comunal? sin 
per quello che le compete, sia 
per il doveroso e pressante in-
tervento presso lo Stato affin­
che sia possibile ottenere mag-
glori stanziamenti per Vedilizia 
economica e popolare? v •• 

Non ci e dato di saperlo per­
che nella relazione al bilancio 
non vi • e nessuna precisa in-
dicazione e nella discussione, 
da • parte dei membr! della 
Giuuta e del Sindaco, ben po-
che parole sono state spese su 
questi problemi. 

Cost del • resto e " avvenuto 
per il delicato settore dei tra­
sporti. Fra gli autoferrotran-
vieri e fra larga parte dell'op!-
nione pubbltca e ormai condi-
visa la necessity di uniflcare le 

•y. 

aziendc che presiedono ai tra­
sporti urbani ed extra-urbani. 
Si tratta di un problema poli­
tico di fondo per contrastare 
la espansione delle' gestlonl 
private e lo sfruttamento cre-
scente e incontrastato della 
massa degli utenti costitulta in 
grande parte da operai e stu-
denti, per estendere la gestio-
ne -pubblica ed il controllo de­
mocratico sui serwizi. 

Nella relazione al bilancio si 
evita di porre I'accento su que-
sta realtd, ci si nasconde die-
tro pretesti: e • questo perche 
gli • ostacoli da superare non 
sono solo — come e scritto nel­
la relazione — ostacoli di or-
dine pratico e diordine giu-
ridlco; sono soprattutto osta­
coli di ordine politico di con-
tinuo frapposti proprio dalla 
DC, che vuol considerare que­
sto problema, sotto . il profllo 
tecnico. ,t*« • ' • • ^ i : . , ' 

Estremamente preoccupante 
anche il discorso sui ripristtno 
della ferrovia Pisa - Marlna-
Tirrenia-Livorno: con • ttndtci 
parole st.liqulda un problema 
per il -quale da tempo si bat-
tono la popolazione, gli auto-
ferrotranvieri, la Amministra­
zione provinciate, il consorzio 
Acit. 

Questo grave problema viene 
Uquldato cosi; urgente e altresi 
il problema del collegamenti di 
Pisa con il Litorale che, indi-
pendentemente dal ripristtno o 
meno della ferrovia Plsa-Marl-
na-Tirrenia-Livorno deve • tro-
vare soluzione...'. E' insomma 
un modo come un altro per 
non pronunciarsi a favore di 
proposte che senza dubbio con-
trastano con gli indtrizzi se-
guiti jlno a poco tempo fa dalla 
DC e dall'on. Tognj che volle-
ro e provocarono la trasforma-
zione del wecchfo *trammino» 
in autolinea, creando difficolta 
noteuol! al Consorzio, provo-
cando' disagi ai; citfadini che 
in numero sempre magglore st 
spostano verso le spiagge pi-
sane. . • • T -• ..-..• 

Nel bilancio e la posizione 
della DC che e passata.. Una 
riprova della •' poca forza<di 
contrattazione degli alleati so­
cialist!, : repubblicani e social-
democratici nel confronti della 
DC che, pur divisa da contra-
sti fra gruppi e fazioni, riesce 
a realizzare la sua politico, ri-
trovando unita interna giocan-
do sull'equivoco, sui compro-
messo, sull'antlcomunismo. 

Alessandro Cardulli 

11 if* A Kl IA. Per ^ a v o r ' r e •' primo esperimento 

••/••-•"_ . .̂  _ .„'.,.,,_,, di cooperazione contadina v 

// comune di Irsina 
stanzia un 
per g/i ussegnatari 

lo Stato 

intervenga 

per I'ospedale 
Dal nostro corrispondente 

~ <'U•::•;• TERNI, 2. 
' P e r il costruendo ospedale 

di Terni la Cassa di Rispar-
mio di Terni ha promosso 
una interessante iriiztativa, 
r iunendo tutti gli Enti citta-
dini, l e Autorita , p e r . d i s c u ­
tere sui passi da compiere, 
al fine di reperire le s o m m e 
necessarie per l'ultim'azione 
dei lavori . Occorre ancora un 
mil iardo e mezzo circa per 
rendere fUnzionante il nuovo 
nosocomio di • CoUe Obitp. I 
fondi a disposizione sono sta­
ti spesi gia per i primi lotti 
dei lavori. II cantiere e prati-
camente fermo. La situazio­
ne e • divenuta' impossibi le , 
drammatica, dovendo far uso 
ancora, di una vecchia caser-
ma, semidistrutta dagli e v e n . 
ti bellici . L'attuale Ospedale 
non solq non dispone che di 
un terzo dei posti lett i neces . 
sari per la citta di Terni, m a 
si presents de l tutto inade-
guato al le m i n i m e es igenze 
igie'nico-sanitarie. •'• 

II dott. Malvetani,'- Presi-
dente de l la Cassa, presentan-
do la sua relazione dinanzi 
al Prefetto , al S indaco, al 
Pres idente del l 'Amministra­
z ione provinciale e ad altre 
autorita sanitarie e dirigenti 
di Industrie ternane, ha pro­
posto che si lanci una gara 
tra tutti gli Enti e p r i v a t i , 
per dare alia c i t t a / e n t r o bre­
v e •' tempo, la ; possibi l i ty di 
disporre di un moderno e ra-
zionale ospedale . • II ; dottor 
Malvetani .- h a dovuto fare 
un' amara considerazione 
« non poss iamo non guardare 
l e cose con sufflciente reali 
s m o e considerare c h e atten 
dere la risoluzione di questo 
nostro problema sol tanto o 
preva lentemente per inter-
vento del lo Stato , vuo l dire 
aspettare molt i o molt i ss imi 
a n n i * . Strano pero, che da 
questo J sufflciente ' reali s m o 
non si faccia discendere una 
altrettanto chiara e giusta 
l inea di azione. C'e da im-
porre un intervento de l lo 
S ta to ' in u n settore tanto vi-
tale , • di primario • interesse 
sociale . Occorre una legis la-
zione ospedaliera, una rifor-
m a sanitaria confacente ai 
bisogni di una societa moder­
n s , i n sviluppo*.". > 

Non occorrono anni per 
raggiungere quest i obbietti* 
v i , m a sol tanto una volonta 
pol i t ica ta le \ da - compiere 
sce l te precise. N e l caso del-
1'Ospedale di Terni , poi , - s i 
potrebbe ovv iare a l ia dram­
matica s i tuazione i n cui si 
trova, richiamando i l Gover-
no ai precedent i - impegni . 
Furono proprio d u e autore-
vol i ministri , che a Terni, 
parlando de irOspeda le , pre-
sero so lenne i m p e g n o circa 
l ' in tervento ' mass icc io de l lo 
Stato per la costruzione del-
Topera di Col le Obito. < S e 
oggi necess i ta ancora tin mi ­
l iardo e mezzo lo s i d e v e an 
c h e ad un l u n g o i ter buro-
cratlco del progetto , quindi a 
responsabil i ta de l lo Stato. I 
costi del la manodopera e dei 
materiali sono aumentat i in 
questi 5 anni, da quando si 
e posta la pr ima pietra, per 
cui quel progetto ha subi to 
notevol i aument i r ispetto a l 
prevent ivo . ' Comunque , al 
termine de l la r iunione i pre­
sent ! hanno votato un o.d.g. 
in cui i v a n Enti e l e A m m i -
nistrazioni si impegnano a 
porre al l 'attenzione dei ri-
spett iv i organi i l problema 
de l f inanz ianento - o di un 
intervento. per l 'Ospedale. • 

' Alberto Provantini 

Le manifestazioni inizieranno oggi e si concluderanno domani 

Migliaia di villeggianti converranno nella stupenda citta pi-
cena —.' Occorre preservare dall a speculazione il centro storico 

CAGLIARI: primo successo dei pescatori 

i< 

laguna di Cabras 
Ritirate le forze di Polizia - Assicurazioni di Corrias agli 
onorevoli Torrente (PCI) e Pinna (PSI) - Comitato di soli-

darieta per i pescatori arrestati 
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L'Amministrazione Comuna­

le di Irsina, retta da maggio-
ranza comunista. nel bilancio 
di - quest'anno ha scritto una 
voce nuova, addirittura rivo-
luzionaria: lo stanziamento di 
un milione di lire destinato. 
come contributo, ad una coo­
perative agricola sorta fra i 
quotisti assegnatari delle ter-
re demaniali i quali hanno da­
to vita al • primo esperimento 
del genere in Basilicata. sca-
valcando lo etesso Ente di Ri-
forma fondiaria di Puglia e 
Lucania che in piu di una doz-
zina di anni di - gestione •» dei 
demara inines i non ha saputo 
e voluto prendere nessuna ini-
ziativa in fatto di cooperative. 
50 quotisti di Irsina, comples-
sivamente assegnatari -di 400 
ettari di terra, si sono associa-
ti nella -Cooperativa Difese-
Matineile- acquistando un pri­
mo stock di macchine agrico-
le per un importo di 10 milio-
ni di lire. • ^ • 

A parte il prowedimento del 
Comune democratico di Irsina 
che ha concorso con il contri­
buto di un milione ad incorag-
giare la interessante miziativa 
(prowedimento, questo, che ha 
suscitato le ire della - GPA e 
della Prefettura che si sono 
mostrate intenzionate a riget-' 
tare la delibera), gli assegna­
tari che si. sono asaociati nella 
cooperativa hanno versalo un 
anticipo di oltre 2 milioni. 

IT un inizio promettente e gia 
si parla di incrementare per 
l'anno prossimo e per l 'awenire 
il parco macchine con l'acqui-
sto di altri trattori. mietitreb-
bie, aratri; si fanno progetti co . 
raggiosi sia per l'allargamento 
della Cooperativa agli altri quo­
tisti e coltivatori della zona, sia 
nel campo delle trasformazioni 
cultural! della fertilissima pia-
nura del Basentello dove sono 
conccntrati i poderi degli asso­
ciate C'e di piii: l 'anivo di 
queste macchine nel borgo ru-

tutti gli agricoltori di Irsina. 
L'interesse maggiore e dei 

quotisti della zona dove la coo­
perativa e sorta, altri 200 asse­
gnatari di circa duemila ettari 
di terre demaniali del Comune 
di Irsina che .lino ad oggi non 
sono stati in grado, soprattutto 
a causa del disinteresse assolu-
to dell'ER e deU*EI di intro-
durre alcuna trasformazione 
sulla fertilissima zona delle Di-
fese-Matinelle. 

Ora questo primo esperimen­
to in campo regionale, voluto 
e realizzato da einquanta con-
tadini — al di fuori della coer-
cizione dei dirigenti dell'ER — 
ha cominciato a iateressare al­
tre centinaia dl contadini con-
tribuendo enormemente ~ alia 
fonnazione e alio sviluppo di 
una coscienza associativa che 
flno a questo momento e man-
cata. . >-
- E* in questo quadro che si e 
inserita decisamente l'Ammini-
strazione Comunale democrati-
ca con un intervento di bilan­
cio coraggioso come ci ha spie. 
gato a compagno Libero Rocco 
Scialpi, sindaco di Irsinia: 

«Con lo stanziamento per le 
cooperative agricole — ci ha 
detto il sindaco — rAnunini-
strazione comunale ha inteso in . 
dicare la linea di intervento in 
un settore sempre piu in cri-
si come quello agricolo. Gli 
Enti locali devono avere questi 
poteri di intervento, se voglio-
no realmente essere centri pro-
pulsort per lo sviluppo econo-
mico 

«Aiutando le cooperative, gli 
enti locali si inseriscono in ma. 
niera concrete nello sviluppo d 
quelle forme associative che. 
sole, possono permettere una 
evoluzione in senso moderno 
dell'agricoltura del Mezzo-
giorno ». 

D. Notarang«lo 
Nella foto: gli assegnatari in 

torno ad uno dei trattori acqui. 
statt 

GROSSETO 

Manifesto del 
PCI per FAuretta 
Una dkkiarazione del presidente 

Dal aastra cwrityiJcrtc 
GROSSETO, 2. 

L'Aurelia: questa " grande 
arteria c h e cong iunge Roma 
con i l confine francese e che 
per cento chi lometri attra-
verSa la nostra provincia e 
d ivenuto u n grosso ed assil-
lante problema per gli utenti 
che a migl ia ia debbono pe i -
correrla, per i cittadini di 
Grosseto c h e ogni g i o m n 
debbono attraversarla. Gia 
in un nostro precedente ser-
vizio abbiamo sottol ineato I 
pericoli che presenta questa 
strada. S u questo problema 
ci sono due prese d i posizioni 
molto interessanti: fa prima 
della Federazione del PCI 
attraverso u n manifes to dal 
titolo < Nel l 'Aurel ia si muo-
re! * e la seconda d e l l ' a w o * 
cato democrist iano Aldo 
Monticel l i , pres idente del-
l*Ente Provinciale del Turl-
s m o . i l qua le h a affermato 
che: •••• . • ' . ' • ' • -''."'• • • 
' « Quando si dice v ia Aure> 
lia, spec ia lmente nei due 
tratti a nord • sud di Gros­

seto , s i d ice spet tacolo quo-
tidiano di lutti e di sciagure, 
perche • innumerevo l i . s o n o 
stati , e purtroppo cont inuano 
ad essere, gli incidenti stra-
dali in questo tratto, a causa 
de l la strettezza del la strada. 
Mentre ne l la l imitrofa pro­
vincia di Livorno imponent i 
lavori sono stati escguit i per 
il raddoppio de l la v ia Aure-
l ia n e l tratto maremmano , la 
risposta monotona ed esaspe-
rante, e stata s e m p r e ugua le 
" non ci sono fond i" . Eppure 
non vo ler c o n t r i b u t e a ri-
durre l e sc iagure ne l la stra­
da piu insanguinata d'ltalia, 
signiflca rifiutarsi di concor-
rere ad una grande opera di 
sol idarieta e di responsabil i­
ta c ivica verso l e e s igenze 
de lHnteresse genera le *. 

E' questo un giusto e lo-
gico r iconoscimento di quel la 
che e la gravita del problema 
e ne l lo s tesso t empo un attu 
d'accusa contro tutti i g o v e r . 
ni d c che mai si sono preoc­
cupati di r isolverlo in m o d o 
adeguato. 

9 f. 

- Dalla nostra redaiipne -
i • '-. - r e t / . • ! . - • - . - - • - -• • - ' , •- , -

."; wv; ;?JA ^ CAGLIARI, ,2. 
" Nella laguna di Cobras si 

k stabilita una tregua. A se-
guito della decisa resistenza 
dei pescatori e delle loro fa­
miglie, es dopo '• l'intervento 
dei consiglieri regipnali ono­
revoli Alfredo Torrente 
(PCI) e Pietro Pinna (PSI) 
presso il' presidente della 
Giunta on. Corrias, le ingenti 
forze di polizia che circon-
davano lo stagno e Vabitato 
sono state ritirate, ' ~ ; •'-'"-•• 
ill pescatori, cessata la oc-
cupazione > simbolica • della 
laguna, hanno partecipato in 
massa ad una assemblea ge­
nerate presieduta dai com-
pagni - Torrente e Pinna, i 
quali hanno riferito sui risul-
tati del • loro incontro . con 
Corrias. ' " ' "- • • - - •'*.-• 

II presidente della Regione 
ha preso impegno, davanti ai 
rappresentanti del PCI e del 
PSI, di continuare le tratta-
tive con i titolari dei diritti 
di pesca per deftnire Vinden. 
nizzo e raggiungere un com 
promesso provvisorio.: Con-
temporaneamente Ton. Cor­
rias ha ' dafo • assicurazione 
che sard, chiesto ai compe 
tenti organi ministeriali di 
accelerare la pratica per ac' 
certare definitivamente ' la 
demanialitd della laguna di 
Cabras. • - » V *.- t; -. /.< •. < ^ - • 
: Sembra che, in questo sen-
go, il ministro sia gia inter-
venuto presso il comandante 
la Capitaneria del porto di 
Cagliari; per gioredi, intqn-

to. viene annunciato un suo 
colloquio con Corrias. 

Dall'esito dell'incontro di 
pendera la portata dei prov 
vedimenti che saranno presi 
per definire I'annosa questio 
ne della abolizione aei bal 
zelli feudali nel mare di Ca 
bras. La riunione dei pesca­
tori si e conclusa con Vappro-
vazione unanime di un o.d.g. 
che ' decide la sospensione 
provvisofia della lotta uni 
taria in attesa dei • risultati 
dell'intervento di Corrias. 

Intanto a Cabras si e for-
mato un Comitato di solida 
rieta che ha il compito di 
raccogliere fondi a favore 
dei 6 pescatori tratti in arre. 
sto e delle loro famiglie. 

: JL. 
't'^".' wi i-J i'.*; :I:J.:.: •iiC-^.>^'> • 

r Ne l la foto: p;Ii sbarramenti 
che delimitano la laguna dei 
baroni ottenuta in base ad 
un editto della Corona di 
Spagna. ,•• • 

.• V r : - < , 

FOLIGNO: in un consorzio 
;;.;,- : , ; . . . r, i — : : — • 

I bieticoltori 

si sono uniffi Dal nostro corrispoadeate 
: / . FOLIGNO, 2. 

" • Una ' folta rappresentanza 
contadina ha partecipato ai la­
vori del convegno comunale dei 
produttori .bieticoli svoltosi a 
Foligno. -
<" Nel corso ' dell'aseemblea il 
compagno sen. Bosi ha illustrato 
le finalita ed i primi successi 
dell'attivita che viene evolgen-
do il Consorzio Nazionale Pro­
duttori Bieticoli che trova que­
st'anno, per la prima volta nella 
nostra regione, qui a Foligno. 
la sua eede provinciale. II con­
sorzio e nato dairesigenza di un 
divenso collegamento tra la fa-
se di produzione e quella di 
trasformazione della barbabie-
tola e tende, nei quadro gene-
rale della lotta ai monopoH cac-
cariferi, a potenziare e valoriz-
zare i l potere contrattuale dei 
produttori. ;..-.,-.--..-•.;. - . , 

L'aderenza a Questa linea ge­
nerale di sviluppo democratico 
del settore ha gia fruttato al 
consorzio l'adesione di larga 
parte di produttori: un primo 
importante successo e 6tato ot-
tenuto in questa direzione 
quando solo una rietretta mino-
ranza di bieticoltori ha firmato 
nella nostra ' provincia le im­
p e r a t i v e preventive con gli 
stabilimenti di trasformazione 
a t t r a v e r s o quelTorganiemo 
squaliHcato che e l'A.N.B. -

E' stato firmato infatti su sea-
la nazionale'- con la Romana 
Zuccheri, proprietaria dello sta-
bUimento di Foligno, un accor-
do che gia contiene elementi di 
miglior favore. in quanto, i pro­
duttori - che • coivegneranno le 
bietole attraverso il consorzio 
riceveranno un prezzo di 40 li­
re al quintale piu flevato di 
quello che in questo seneo sa­
ranno le decifiioni del Comitato 
Interministeriale Prezzi. •<• • 

Un successo. questo. che al di 
la del fatto contingente e tanto 
piu notevole quando si consi­
der! che con e « o si rompe, per 
la prima volta In questi ultimi 
anni, la stabilita contrattuale 
voluta e determinate dai mono-
poll saccariferi attraverso lo 
sfruttamento delTormai tren-
tennale alleanza che 11 lega al­
ia corporativa A.N.B. da essi 
s tani cantrollata, alleanza che 

salvaguarda il disegno mono­
polistic© di impedire ancora a 
lungo al mezzadro, al compar-
tecipante ed al contadino bie-
ticoltbre il diritto di contratta-
re il proprio prodotto attraver­
so l'esclusione che di fatto si 
viene a determinare di un rea-
le controllo delle analisi e delle 
tare. - • ~ < • . -.•-., -. — 

Si badi bene: la rottura che 
attraverso Taccordo in questio-
ne si viene a determinare in ta­
le impostazione non e un fatto 
caeuale. ma discende dal pro­
gressive processo di acQuisizio-
ne da parte dei produttori um-
bri dei termini esatti della lo­
ro condizione e della stessa si­
tuazione che ai e determinata 
nella bieticoltura locale per il 
prevalere degli interessi mo-
nopolisticL 

Una situazione che non e mi-
gliore ne divensa da quella esi-
stente in tutto Q paese e che la 
recentiseima carenza dello z u c 
chero sui mercato locale ha suf-
ficientemente evidenziato. E" 
interessante. a questo proposjto, 
ricordare come allihdomani 
della famosa crisi di sovrapro-
duzione del 1959 il governo £• 
sia mosso: trascurando - ctoe 
completamente il problema del-
I'espanoione dei consumi furono 
presi dei prowedimenti di de-
incentivazione della bieticoltura 
nazionale. quale rimposizione 
del ridimeneionamento delle se-
mine; in una sola annata ci& si­
gnified una riduzione della su-
perficie coltivata pari, nella no­
stra regione. al 23 per cento. 

I risultati si sono visti que­
st'anno quando siamo stati co-
stretti ad importare dalTestero 
un prodotto che i nostri bieti­
coltori avevano ampiamente 
dimostrato di saper produrre. Ci 
ha rimesso il produttore ed il 
consumatore. 
' Al contrario le azioni dei mo-

nopoli saccariferi. grazie anche 
alia (per loro) preziosa azione 
della speciale cassa conguaglio. 
6ono salite alle 5telle. risultan-
done avallata tutta quella poli­
tica di contenimento della pro­
duzione che consente di mante-
nere alti i prezzi e quindi 1 pro­
f u n d i parte industriale. 

Enzo Forini 

- Nostro lervizio 
. • • ASCOLI PICENO. 2. 

/ prono.<ticl ad ^Iscoli SOTIO 
tutti per « Soraja » ed il ' suo 
cavaliere. Hariho gib vinto per 
tre volte consecutive la Qufn-
tana. La nervosa puledra - S o ­
raja- ed U suo prestlaioso gio-
strante vestono i colori (bian­
co e rosso) del quartiere Piaz-
zarola. uno dei sestieri ascolani. 
- Nella loro - rocca • i piazza-

roli hanno affisso un bando con . 
U quale manifestano » nella im- . 
minenza • del < faiidico - giorno 
che vedra scendere in campo i 
sestieri cittadini, tutto il loro 
vibrante entiisiasmo, foriero di 
una nuova smagliante afferma- ' 
zlone '. 

Le manifestazioni delta Quln-
tana inizieranno domani, saba- . 
to, per concludersi domenica 
pomerhggio. ••••-" • 

La sportiva rivalita del quai-
tieri avra la sua effervescente 
esplosione per poi placarsi in 
un generale battimano • al piu 
abile e fortunato dei conten-
denti. 
• La ' ' simpatica rievocazione -

storica, richiamera domani- e 
domenica ad Ascoli grosse folle 
di vUleggianti dalla riviera ro-
magnola, marchigiana e abruz-
zese. Ad Ascoli la Quintana fu 
giostrata • per la 'prima volta 
nel 1377 e decqdde nel 1700. E' 
stata rlpristina'ta died anni or 
sono dalla locale Azienda di 
Soggiorno ed in breve giro di 
tempo ha conquistato fama mon-
diale. Quest'anno szmbrava che 
U cavalieresco Torneo dovesse 
di nuovo estinguersi causa diffi­
colta flnanziarie. Poi tutto e 
stato risotto. '-> < •-• • " •. 

La regia deUa manifestazio-
ne fa precedere e seguire la 
giostra da un lungo e spettaco-
tare corteo i cui partecipanti 
(circa mSle) indossano costu-
mi del Quattrocento. La sfilata 
e aperta dal sindaco delta citta 
nelle vesti di * magnifico mes-
sere~, seguono i musici e poi 
i sestieri in lizza con i .rispet-
tivi consoli, il cdvaliere gio~ 
strante cvrcondato da dame, da-
migelle e paggi. 

Fra un gruppo e I'altro mar-
ciano gli armigeri. 
' Al campo sportivo, dopo una 

fantasiosa gara degli sbandiera-
tori, I sex cavalieri giostranti ri-
cevuti i colori del proprio se-
stiere dalle mani delle dame 
iniziano il torneo. Ci saranno 
tre assalti contro il famigerato 
Moro. Vincerd chi risultera il 
piu veloce nell'attacco senza ri- ' 
manere colpito dal flagell0 d*l 
Saraceno. 

Al rapido successo ~ della 
Quintana oltre che la prepara-
zione dei partecipanti e 7a pas-
sxone • degli • • organizzatori, ha 
senza dubbio contribnito il sug-
gestivo effetto scenico della cit­
ta. Ascoli conserva larghi squar. 
ci urbanistici medioevali e ri-
naschnentali. ' --.-"--

I costumi quattrocenteschi del 
magnifico corteo della Quinta­
na si fondono perfettamente con 
un ambiente loro congeniale. • 
• Non a caso • la sera del 7 

agosto da parte del piccolo Tea-
tro Stabile di Tirenze sard, rap-
presentata-sulla piazza del Po-
polo un'opera di Shakespeare: 
' II sogno di una notte di mezza 
estate". -»••'- .-».•• 

Ma ftno a quando potra ts-
sere ammirato questo splendido 
tiolto deU'anlica Ascoli?' * - -

Ogni giorno dalle cronaehe 
locali si levano. allarmate de­
fiance di iniriterrotti attentati 
ai centro storico della.citta. A 
flagello .delle contaminazioni e 
delle deturpazioni procede im-
placabiie. Gli ascolani possono 
arrestarlo. 

Noi diciamo che Ascoli deb-
ba essere considerate, un museo 
da recintare. Tuttavia. e possi­
b l e neWambHo della moderniz-
zazione delln citta non solo ri-
spettare, ma valorizzare, il pre--
zioso patrimonio storico ed m-
Hstico, • - - • • • -
• Siamo ' consapevoii • di aver 

inserHo un'appendice amara 
nel festoso e fastoso program-
ma deUa Quintana. Tvttaoie, 
crediamo che proprio in una 
rievocazione storica come que­
sta tutti i sestieri ascolani han­
no la migUore occasione per 
tmpegnarsi a difendere i re-
toggi di un passato che essi 
una volta all'anno cosi degna-
mente riescono a far rivivtre, 

Walter Montanari 

Pistoio: 
in precorie 
condizioni 

il Palazzo di Giano 
V PISTOIA, 2. / 

I movimenti tellurici di que­
sti ultimi giorni, sia pure in 
forma lieve, hanno avuto riper-
cussioni anche a Pistoia deter-
minando fra I'altro un peggio-
ramento delle gia precarie con­
dizioni del Palazzo di Giano, ex 
sede del comune. 

Ieri mattina e stato definiti­
vamente cbiuso l'accesso all'ul-
timo piano dell'antico edificio, 
che e da tempo completameat* 
sgomberato. • • 

Si stanno completando intan­
to i progetti dei lavori di ripri-
stino e consolidamento, fl ctii 
Inizio e previsto per U praest-
mo settembrt. 

-rr*?~tt-
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